TOTOCALCIO 


to 


Prossima 


schedina 
jo 198 NEESIRA I | PI( s( x @) | O 1.0 ALBERTO PRIMA 
10 Gagliari-Atalanta 1-1 + Atalanta-Torino 2.0 NATIVE WARRIOR 
Mei Cremonese-Juventus 1-1 -Mi : 
. Foggia-Lazio 4-1 1 Slo del lunedì 1.0 KING PHARLY | 


n“ —“ “—_ __——’—’—’—’—‘—’—. cui 


Inter-Foggia' 


‘SERIE A/BLOCCATO IL MILANDAL LECCE, BLUCERCHIATI A DUE PUNTI DAL VERTICE 


2.0 RUSSIAN TAI TAI 


La Samp è l’unica esorcista 


Milan-Lecce 0-0 X 

Parma-Udinese 0-1 2 Juventus-Roma 1.0 NEVASTENIO 

Reggiana-Inter 1-0 ho Lazio-Reggiana 2.0 OITAR LUIS 

‘Roma-Gerioa 1-1 Xx Lecce-Parma (20.30) ao 

Sampdoria-Napoli 4-1 1 i 7 n | 2.0 NAVRATILOVA 

Torino-Piacenza 1-0 1 Napoli-Cremonese 

COREA “i î Piacenza-Sampdoria 5.a corsa: 1.0 MACAO JET 

i za-Cesena - inese-Cagliari 2.0 MATHIAS il 

Modena-F. Andria 0.ì no Udinese-Gagliari | 

Palermo-Padova 2-2 Xx 7 : 6.a corsa: 1.0 NORTHON BACOL Ri 

Vicenza-Pescara 3-3 Xx ita 2.0 MALIZIA GIUS | 
Padova-Bari 

Montepremi! L. 31,619.998.636 Massese-Spal Ai 103 vincitori con 12 punti L. 

Ai 20 «13»: L. 790.500.000. Giarre-Nola ai 1.862 vincitori con 11 punti L. 

Ai 367 «12»: Ti 43.079.000 ai 14.069 vincitori con 10 punti L. 


Ma chi ha detto che que- Ha solamente un difet- Ì 

sto è il campionato più to la Samp: è squadra 

TOTALE cASA | bello del mondo? Dove troppocicalaespensiera- 

RISULTATI sonotutti questi campio- ta che non possiede an- 

î N_P|G V N P| P ni? Al Milan e all'Inter cora la virtù della conti- 

agliari-Atalanta 71|96 in questo momento non  nuità, dote indispensabi- 

Cremonese-Juventus 30/9441 si vedono visti i risulta- le per arrivare al titolo 
Foggia-Lazio Sampdoria 34|9612|9522 ti. Va di scena solo lame- tricolore. Questa dote ce | 

Milan-Lecce Juventus 63|9810|/9153 diocrità. Basta perciò un l'ha il Milan che però 
Parma-Udinese Parma 45|9 612/9333 gol di un Bertotto qualsi- senza i suoi migliori at- | 
Reggiana-Inter Lazio 74|9531|9 243 asi per sconvolgere gli taccanti non riesce più a Ri 
Roma-Genoa Torino ù equilibri della serie A. Il segnare un gol. Neanche Ù 
Sampdoria-Napoli n 6|9621|9225 Parma, infatti, adesso è al Lecce. Il vantaggio sui I, 
ra inter 65/9522/9243 costretto a chiamarsi blucerchiati è ora sceso li] 

Napoli 56/9432|9324 fuori dalla lotta per lo a due punti. 

PROSSIMO TURNO [Foggia 104|9252|9252 Scudetto] friulani gia lf Ancora peggio sta Ino | 

E x giorno dell'Epifania con- ter, dove il sismografo 
Atalanta-Torino Cremonese 56|9531|9135 tro il Milan avevano di- annuncia un probabile } 
Genoa-Milan Roma 85|9342|]9243 mostrato di non avere terremoto. I «mollaccio- l 
Inter-Foggia Cagliari 57|9423|9234 ancora le calze bucate. ni», cone li chiama poco | 
duventus-Roma Piacenza 77|9351/912.6 Teri hanno messo a se- affettuosamente il loro Î! 
Lazio-Reggiana ‘Genoa 68|9342|9126 gno il colpo (seconda vit- presidente pellecnk | 
Lecce-Parma Reggiana 68/10 451/8017 (OLIe Ciea prasienale) Deloa StSgcato GDCie:A RI 
Napoli-Ci È che avevano solo sfiora- Reggio Emilia. La squa- Î 
apoli-Cremonese —. Atalanta 68/9342/912 6 to contro il Diavolo, Non dra è in ripresa, mairi- Ì 
Piacenza-Sampdoria Udinese 78|9135|]/9243 è una grande Udinese, sultati la condannano. Il I? 
Udinese-Cagliari Lecce 3 812510019 ma in trasferta sa il fat- terremoto potrebbespaz- i 
? ò to suo. Si difende con or- zare via pure .Osvaldo iol 
MARCATORI: 12 reti: Silenzi (Torino); 111 reti: Baggio (Juventus), Gullit (Sampdoria); 9 reti: Fon- dine e aspetta il momen- Bagnoli. i 


seca (Napoli), Roy (Foggia); 8 reti: Branca (Udinese), Ganz (Atalanta), Moeller (Ju- 


ventus), Sosa (Inter), Tentoni (Cremonese), Valdes 


(Cagliari), Zola (Parma); 7 reti: 


to più opportuno per 
piazzare la zampata. A 


Nella giornata in cui 


Sull'orlo del fallimen- 
to (solo sportivo) anche 


compensare i limiti tec- 


Signori (Lazio); 6 reti: Bergkamp (Inter) salvare la squadra di Fe- la Lazio che è stata suo- (a 

dele ci ha pensato poi il nata per benino dalla | 

portiere Battistini paran- banda Zeman. A Foggia Ì 

SERIE C/COPPA ITALIA “lt giornata in cui compensare i fimii fee: | 
ll 


ma recupera 


La Triestina va subito sotto di due gol 
epareggia a Mantova 


Pareggio pirotecnico 
della Triestina a Manto- 
va in Coppa Italia di se- 
Tie C. Gli alabardati, 
Dai eso sotto di due 
gol. cià si aggiunga 
che Labardi è EEato 


- espulso. Pareva ‘che il 


risultato fosse ormai 


«stato fissato ma, nella 


ripresa l'ingresso di Ca- 
sonato cambiava il vol- 


to della Triestina. Suo 
il gol che dimezzava lo 
svantaggio. E pochi mi- 
nuti dopo, un appoggio 
di Gerone consentiva a 
Marsich di tirare a bot- 
ta sicura, fissando il 
2-2. Domenica, però, il 
Mantova arriverà a Tri- 
este con volto più arci- 
gno. 


A pagina V 


le milanesi accusano 
una forte depressione, la 
Sampdoria rivendica 
nuovamente il ruolo di 
esorcista. Malgrado le 
contestazioni del Napoli, 
la vittoria dei blucerchia- 
ti è cristallina, frutto del- 
la classe e della strepito- 
sa forma di Lombardo, 
Gullit, Mancini e gli al- 
tri. Il gioco della forma- 
zione di Eriksson sgorga 
sempre con grande facili- 
tà, i suoi campioni deli- 
ziano la platea con mu- 


nici di qualche giocato- 
re. 
Neanche la Juve trova 
tanta gloria a Cremona. 
Il gol di Baggio su puni- 
zione non è stato suffi- 
ciente per conquistare al- 
tri due punti in trasfer- 
ta. E' un punto perso, 
perchè i bianconeri han- 
no sprecato una buona 
occasione per avvicinar- 
si al Milan. Il Torino, in- 
fine, non ha soldi ma do- 
po aver battuto il Piacen- 
za è almeno più ricco di 


meri di grande spessore punti. IN 
Roberto Mancini segna il suo centesimo gol affossando il Napoli. tecnico. ma.cat. 


= 
SERIE A/VINCEL’UDINESE - SCONTRI TRA TIFOSIIN AUTOSTRADA |BASKET/STEFANEL SCONFITTA i 


Bertotto sbanca Parma Com'ètriste Venezia | 


SERIE A/CAGLIARIATALANTA 


PARMA — Bertotto se- 


vamente da Pellegrini e 


Affermazione della Reyer con un solo punto di scarto 


VENEZIA — La Reyer si 


, nel gna e Battistini mette in Calori. ripete e bissa il successo | 
a n0! di 5 cassaforte il gol. Così ha La strada dell'Udinese dell'anno scorso contro Ì 
ati 005) rl vinto l'Udinese a Parma. verso la salvezza è co- la capolista Stefanel, 
si [Ea Seconda sconfitta casa- munque ancora lunga e bloccata nei suoi punti 
gi 7 qui Sri Hi PICO 
PIO SI linga consecutiva, inve- tortuosa. Domenica pros- di forza dall'ottima pro- 
;ash, ] ce, per i padroni di casa sima, innanzitutto, do- va dei lagunari, I triesti- | 
nto dl che ora devono usare il vrà battere il Cagliari al ni comunque avrebbero i 
der È Diamo pervedere il Mi- «Friuli.» IO la II di 
sazio ; î ‘an, che pure ha sprecato Doveva ‘essere una effare i padroni di casa | 
i dio) CO o arno un punto giornata di festa per i ti- - nell'arroventato finale, Î 
de Oliveira ha replicato ad Orlandini La formazione di Scala fosi friulani, ma la tra- quando hanno coronato È 
oli capace di nitro al ce ao una scova das i Bert di Genie 
Al i ; i p attere È 55, 
tend] regolamentare. Cagliari che ha stretto unico contropiede inne- e imprevista coda sulla (70-68) e altrettanti infi- 
o ci 1-1 CAGLIARI — Per una - Nella propria metacam- po alla: iezzora idol} VIRIOSI promo VEE IR So neo IR i i 
| LI 5 ERICA Ar È si h > edo È ; sedati d 
te 00) È decina di minuti l'Ata- PO gli orobici. ulani, bravi poi a fare Scontri, poi sec e 
di } lanta ha accarezzato il Sotto la spinta di Bi- muro in difesa per difen- forze dell’ ordine, sono fanel ha curano la 
pie CAGLIARI: Fiori i hi ivi soli e Matteoli i i dere il vantaggi scoppiati infatti Poco do- leggerezza di concedere 
te dir 2) : Fiori, Aloi- sogno di fare il pieno al oli i sardi € ‘aggio senza IPP È A Ta 
ramesti | Si Pusceddu (26° st «Sant'Elia». Ma sareb- Hanno bussato più vol. fl mai eccedere nel gioco pole 19 nell'area di ser- sro VO SIS1n Coll, 
7,5 pi ‘oriero), Bisoli, Bel- bestato un risultato in- te alla porta difesa da ostruzionistico. Mal'Udi- vizio di Campogalliano, uni 5 per Ialia | 
ovvesti Ucci (12’ st Marco- giusto. I bergamaschi ERE un tenta- nese aveva dimostrato di in provincia da) apiogena Suna ana dna 
i , Firic È TRE ell'atalantino Ma- i ià giove- ’ autostrada ren- D 
guardi, Herrera, Valdo ma, avevano beffato i Pa goni respinto i Cala i giore, Sella ifosi dell’ Udi- squadre ai supplementa- 
conse rera, Valdes, Mat- droni di casa al 74/in $ espinto da Fiori, dì contro il Milan. nero, fra ti d di. ( i suppli 
e, sep teoli, Oliveira. (12 Di dia ione di 1) Cagliari ha avuto una L' occasione per rad- nese e del Brescia che fa- Ti, anche il tiro libero ag- 
028 no: 13 Villa, 15 oe diga Scndi occasioni. Al | drizzarelapartitaerime- cevano rientro nelle loro ola di 
; riniti), Br ii e ' Ferron è sta- ; i ; i ispettivamente antarello) che ha ripor- 
sad ‘| ATALANTA: Ferron, 1° TOS to brevissimo adop; de ansi a PN, È sua: SEA SE tato ua la Reyer di 
Valentini, . Codispoti È 1. si prima al colpo di te- iri sullman dei tifosi del- un punto. 
LA PIO a che non lasciava scam: sta di Valdes poi all'in. apertura di ripresa, sotto * Ipa SS A questo punto manca- 


tero, Orlandini, De Pa- 


Po a Fiori. ; 
L'espulsione del libe- 


cursione di Bisoli. E il 
‘portieri nerazzurro si è 


forma di un calcio di ri- 
gore, ma Brolin ha calcia- 


fermati per una sosta e 


vano solo 4 secondi allo 
stop e un tiro disperato. 


i ola, Ganz, Rambaudi ro ospi fo to add. a'Pattistivi all’ improvviso sono co- Ù ra 
3 (0) sa: st Sgrò), Magoni Oa I gia SO Da Rai O ‘in minciate discussioni, de- AS Saro uo + a 
È 6" st Scapolo). (12 Pi- . negli ultimi dieci minu- i Lear oi si è spenta di generate poi in un una È tabe! 
— nato, 15 Perrone, 16. ti fa ER, Vo la luce SE ERA zuffa che ha colnvolto Sencendo i deri 
| .| AS: azzoli di  YABOte al Cagliari che è to gridare al gola tutto ff (@Nche non metaforica: | dOcine Ci Pe rimasti fon. ri del Venezia, che ha ' 
i : enuto al pareggio ; ’Elia». mente, visto che sono MIC. 3 2 i A È 
st | .| Merano. con Oliveira di sì 5 a n È doccia scoz- stati accesi i riflettori) e ti Hevemente sd Fre 13 Tuo do SR 
MARCATORI: nel st, dalla conclusione è riu- .zegg di Orlandini, i sare || 18 mischie in area udine st2t0, accoMpAGneto i to e Guerra, che com le 
A Su Orlandini, 41‘ Oli- scito a mettere il pallo- | di non hanno mollato e se non hanno fatto altro OSPedale ae is S la Sona “messe 
n Bea ne alle spalle dell'otti-  sonostati premiati. Ne- || cheesaltarel'ottimapro- cato. Uno cel Ia Resi DO, SE Rina gRine 
ui angoli: 9-3 per mo Ferron su azione gli ultimi minuti, sul- va di Desideri e compa- SEGORFO eni i SHi CORONE Gt î 
ig | | AmisaONark, Sorta sippaiosi su calcio. Fond dell'esito fl pi taicome agisca: 10 tanti ano lio guo danno ati 
infat: i Ra] pati hanno provato addirit- ‘a sarebbe servito il mi- 2 ; Ompagni, OSE | 
ine Sg SEIZioI a È ta sel resto tura a ‘vincere. i DRS gior re l’unico au- I minu- HERO tatto Da bat- 
: n pareggio, per Moriero sul- entico bomber da are A isa ia dai i. i 
di per” | te Pulso al 38' st Mon- cui ha poco da recrimi- Leida ha crea- del Parma, ma l' Ro Di Au e e taglia dei ab iovato Ì 
vicino Ort er doppia am- nare. Dopo un primo to qualche grattacapo cante aveva rimediato POLE Gen ricorrere ai generosi Pi- | 
ejelat? ti: Cone. Ammoni- tempo soporifero ed alla difesa ospite. Ma fl Una contrattura in alle- 20 SO ni icieDe Pol per rimane- 
naro! È ‘AlcicisPoti, Magoni avaro di emozioni che ]’1-1 non fa un torto a namento e in campo Zola a Ds ps ÎO ‘gara anche quando 
tate ll loso. al Per gioco fal- lasciava preludere aun nessuno. Tra i migliori || © Asprilla non sono mai (i9IP e canti denuncia. Fe in gara sembrava or- 
Sa) e lemao per  pariin bianco nella ri-  Bisoli, Oliveira, Orlan- riusciti a venire a capo fosi sono Fa tificati RE È erduta (41-54) a | 
i più ‘POrtamento non presa è venuto fuori il dini e Alemao. delle efficaci marcature! SARO In Here E; resa. Poi il recu- i 
attuate su di loro rispetti- A pagina III pero finale. 


[t_] I Piccolo 


Calcio 


Lunedì 10 gennaio 19%. 


Il milanista Daniele Massaro colpisce ditestain area avversaria. 


0-0 


MILAN: Rossi, Tassot- 
ti, Maldini, Albertini, 
Costacurta, Baresi, 
Eranio (39’ st Panucci), 
Desailly, Simone, Savi- 
cevic (17’ st Donadoni), 
Massaro. 

LECCE: Gatta, Biondo, 
Altobelli, Trinchera, 
Ceramicola, Melchiori, 
Gazzani, Gerson, Ayew 
(47’ st Carobbi), Notari- 
stefano, -Baldieri (39’ 
st Verga). 

ARBITRO: Pellegrino 
di Barcellona Pozzo di 
Gotto. 

ANGOLI: 13-3 per il Mi- 
lan. È 
NOTE: cielo coperto 
con pioggia sottile, ter- 
reno in cattive condi- 
zioni; spettatori: 50 
mila. Ammoniti: Mel- 
chiori, Baldieri, Baresi 
e Gerson per gioco fal- 
loso. 

MILANO - La fatica di 
fare gol del Milan e la 
bravura difensiva del 
Lecce (acccompagnata 
da una certa dose di for- 
tuna) impongono ai cam- 
pioni d'Italia il secondo 
pareggio consecutivo a 
Teti inviolate. E' un pari 
casalingo, contro l'ulti- 
ma in classifica che in 
esto modo conquista 
suo primo punto ester- 
no in campionato: il ri- 
sultato ha perciò del sen- 
sazionale, e Capello farà 
bene a riflettere sui pro- 
blemi che travagliano il 
suo attacco, un tempo 
(quando c'era Van Ba- 
sten) tanto prolifico. Ma 
sarebbe ingiusto accosta- 
re il Milan di oggi a quel- 
lo visto tre giorni fa a 


. Udine, sarebbe scorretto 


parlare di Milan in crisi: 
ieri infatti il Milan c'era, 
eccome, C'era in campo 
una squadra per molti 


versi nuova, perchè ave- . 


va recuperato tre infor- 
tunati lungo tempo 
(Simone, Eranio e Alber- 
tini), e questa squadra 
ha creato senza sosta un 
gioco non entusiasman- 
te, ma sicuramente pro- 
duttivo. Niente reti, ma 
un palo e una traversa 
colpiti da Albertini nel 
primo tempo (20') e da 
Donadoni nella ripresa 
(ancora al 20'),e almeno 
altre quattro nitide palle 
gol sventate da uno stre- 
pitoso Gatta. 


Nient'affatto male il 
Milan, dunque, malgra- 
do l'inopinato pareggio 
contro la Cenerentola. 
Bene il Lecce, saldamen- 
te schierato a difesa del- 
la propria porta, e in 
un'occasione, nella ripre- 
‘sa, arrivato così vicino 
al gol da far vedere ai 
rossoneri lo spettro della 
sconfitta casalinga. 

Gli uomini di Marche- 
si hanno giocato una par- 
tita eccellente sotto il 
profilo atletico, dell'ago- 
nismo e della concentra- 
zione. Davanti agli assal- 
ti del Milan non hanno 
mai perso la testa. Il lo- 
to controllo dell'area è 
sembrato a tratti affan- 
noso, sono stati graziati 
due volte da palo e tra- 
versa, e spesso hanno 
avuto dalla loro dei rim- 
palli favorevoli in una 
zona di campo superaf- 
follata. 

Però hanno sempre 
cercato di governare la 
situazione e di reimpo- 
stare il gioco nel tentati- 
vo di andare via in con- 
tropiede: in questo lavo- 
ro hanno dato un ottimo 
contributo Biondo (il mi- 
gliore in difesa), Trinche- 
ta, Gazzani e, seppure 
con alti e bassi, Gerson e 
Notaristefano. Un pò più 
di velocità e di sicurezza 
da parte di Ayew e Bal- 
dieri in attacco avrebbe 
forse potuto creare qual. 
che problema al Milan, 
che invece se l'è vista 
davvero brutta soltanto 
al 32’ della ripresa, 
quando su cross di Alt- 
belli dalla sinistra Gazza- 
ni ha clamorosamente 
sbagliato la deviazione 
sottoporta. 

E' stata questa l’unica 
palla gol del Lecce, con- 
tro le molte dei rossone- 
ri. Il Milan non è certo 
mancato in generosità e 
voglia di vincere, ma si- 
curamente gli ha fatto di- 
fetto l'inventiva. Un 
compito, Quello di trova- 
re soluzioni geniali di 
fronte a va muro difensi- 
vo, che sarebbe toccato 
a Savicevic: ma anche 
stavolta lo slavo ha delu- 
so. A parte i soliti, ma ra- 
ri, tocchi deliziosi e qual- 
che buon cross, Savice- 
vic non ha fatto gran 
che: la sua passione sem- 
bra essere quella di cac- 
ciarsi nel mucchio degli 
avversari alla ricerca del 
dribbling multiplo e spet- 
tacolare, 


@EZI 1, PRIMO PUNTO IN TRASFERTA PER IL LECCE E PROPRIO CONTRO IL MILAN CAMPIONE 


;senerentola indiavolata 


LA PIU’ BELLA PROVA DELLA REGGIANA IN CAMPIONATO: 


Inter, senza gioco e senza grint 
Terza sconfitta in otto giorni 


n 


Il centrocampista Giuseppe Scienza segna la rete della vittoria: è il suo primo gol in serie A. ti 


1-0 


REGGIANA: Taffarel, Parlato, Zanutta, Accardi 
(9' st Cherubini), Sgarbossa, De Agostini, Esposi- 
to, Scienza, Padovano, Mateut (25’st Lantignot- 
ti), Morello. > ; 
INTER: Abate, Bergomi, Tramezzani, Shalimov, 
Ferri, Battistini, Orlando, Manicone, Fontolan, 
Bergkamp, Sosa. 

ARBITRO: Luci di Firenze 

RETI: nel st 20' Scienza 

ANGOLI: 6-5 per la Reggiana 

NOTE: giornata piovigginosa con terreno molto 
allentato; spettatori: 14.000. Espulso al 46’ del 


st Tramezzani per doppia ammonizione. Ammo- , 


niti Ferri e Zanutta per gioco scorretto. 

REGGIO EMILIA - La più bella prova della Reggiana in 
questo campionato e la prima rete in serie A di Giusep- 
pe Scienza hanno,costretto la pur dignitosa Inter di ieri 
alla terza sconfitta in otto giorni. Un risultato che ag- 
grava la situazione della squadra nerazzurra e dell'alle- 
natore Osvaldo Bagnoli (che continua comunque ad ave- 
re la fiducia di Pellegrini), scesi al Mirabello con la vo- 
lontà di fare risultato e porre fine alle polemiche, resti- 
tuire la serenità perduta a un ambiente pressochè deva- 
stato dal divario tra speranze (leggi investimenti) e ri- 
sultati. L' Inter non ha superato l' esame granata. So- 
prattutto nel secondo tempo ha evidenziato carenze di 
gioco e di volontà, di grinta, vanamente invocata dai 
1.200 tifosi che l' avevano seguita in questa trasferta 
che, per scelta del presidente, doveva essere il primo di 
una lunga serie di test. Ma esistono delle attenuanti; as- 


senze importanti (Zenga, Berti, Schillaci e Jonk), un fo, 
do molto insidioso (alla «bruttezza naturale» del pro 
si è aggiunto il maltempo di questi giorni), la neces 
di fare a tutti i costi risultato; ma, soprattutto, una 
giana inaspettatamente efficace e determinata. COM 
contro il Milan, i granata hanno puntato al possess0 ff 
palla ma, a differenza della scorsa domenica, ieri la 98% 
novra dei giocatori di Pippo Marchioro ha prodotto veli 
pericoli: e su 18 tentativi di squadra ci è riuscito Sci 
za a battere Abate. n° 

Era il 20' della ripresa: l' arbitro Luci aveva decre!é 
to una punizione al limite dell'area, all'altezza del vert 
ce sinistro, e la decisione era stata contestata dai ner@4 
zurri e dal capitano Bergomi in particolare. 

Sulla palla è andato Padovano che l' ha fatta rotol? de 
di un metro per il destro di Scienza. E' partito un boli 
che si è infilato al vertice destro della porta di Ab@tf 
Non è un caso se il vantaggio granata è giunto su 
zione. La squadra di Marchioro è discreta fino alla 
quarti, per poi farsi leggerina in avanti e comunque 
co efficace in contropiede. F 

Padovano è troppo solo e in più ha un solo piede, 4% 
nistro. E“ una formazione che ha un bisogno dispetti 
del rientro di Futre (previsto per il 6 febbraio con laJWi 
ventus) e di arrivare a mantenere la concentrazione Aa 
tutta la partita, aggiustando un po' la zona che cont; 
troppo spesso enormi varchi agli avversari. Ed è So 
grazie a questi svarioni se l' Inter può contare un È 
secreto numero di occasioni, fallite per la mira disgra?Zo 
ta di Bergkamp (al 5’ della ripresa) e di Sosa (clamor0* 3 
l' errore da pochi passi su invito dell’ olandese al 27 A 
poi Taffarel, il portiere brasiliano, ha compiuto alm@f» 
tre interventi da campione: su un doppio tentativ0 di 
testa, su un uno-due micidiale al 35' di Fontolan, e 5 ATI 
lo splendido tentativo, sempre di testa, di Shalimov 24 
8' della ripresa. 


DOPPIETTA DI MANCINI CHE ROMPE L’INCANTESIMO E RAGGIUNGE QUOTA 100 - PLATTE FONSECA SBAGLIANO DUE RIGORI 


La Samp surclassa un ottimo Napoli 


LA CREMONESE GIOCA CON IL CUORE I 
Il solito Baggio fa le pentole 
ma Giandebiaggi fa i coperchi 


1-1 
CREMONESE: Manni- 
ni, Montorfano (30° st 
Ferraroni), Lucarelli, 
Pedroni, Colonnese, 
Verdelli, Cristiani (44 
st Castagna), Giande- 
biaggi, Dezotti, Nicoli- 
ni, Tentoni. 
JUVENTUS: Peruzzi, 
Porrini, Fortunato, Ma- 
rocchi (25° st Galia), 
Kohler, Torricelli, Di Li- 
vio, Conte, Ravanelli, 
R. Baggio, Moeller. 
ARBITRO: Cinciripini 
di Ascoli 
RETI: nel pt 25' Baggio, 
43' Giandebiaggi 
ANGOLI: 4-1 per la Ju- 
ventus 
NOTE: 


cielo coperto, 


. terreno allentato. Spet- 


tatori: 18 mila, Ammo- 
niti Giandebiaggi, Ten- 
toni, Ravanelli per gio- 
co falloso, 

CREMONA - La Juven- 
tus ha'commesso l’ erro- 
re di accontentarsi del 
gol messo a segno da Bag- 
gio al 25' su calcio di pu- 
Dizione, uno dei soliti ti- 
ri magistrali del capita- 
no bianconero, e così a 
due minuti dall' interval- 
lo ha subito il pareggio 
dei padroni di casa, gra- 
zie ad un gran tiro da 
fuori area di Giandebiag- 


Nella ripresa i padroni di casa 


sfiorano addirittura il colpaccio 


con Tentoni, protagonista 


di una delle solite galoppate 


gi. Questi i gol. Ma la 
svolta della partita si è 
verificata subito dopo, 
sulla rabbiosa reazione 
dei bianconeri: Di Livio, 
servito sempre da Bag- 
gio, ha pennellato un per- 
fetto cross sul secondo 
palo che Kohler ha man- 
dato fuori di testa, in ma- 
niera incredibile. Tutta 
la panchina bianconera 
era balzata in piedi in- 
neggiando al gol ma è 
stata una illusione ottica 
poichè la palla era anda- 
ta a sbattere contro la re- 
te di protezione. Qui si è 
praticamente chiusa la 
partita poichè, nella ri- 
presa, i grigiorossi sono 
riusciti a contenere le fo- 
late offensive della Juve 
ea rendersi anche perico- 
losi. 

Un punto preziosissi- 
mo per la Cremonese. 
Tanto più, che alla vigi- 
lia, con l' infermeria zep- 


pa di influenzati, Simoni 
non sapeva più quale for- 
mazione far scendere in 
campo, e.in difesa ha do- 
vuto schierare il gruppo 


- degli «anziani»: Mannini 


in porta, Montorfano e 
Lucarelli. In particolare 
Montorfano ha disputato 
un' ottima gara riuscen- 
do'a contenere benissi- 
mo Ravanelli. 

E la Cremonese? Ha 
giocato con il cuore, con 

‘ande determinazione, 
Ispirata da un ottimo Ni- 
colini. E ha approfittato 
delle poche SPOT 
che la Juve le ha conces- 
so. Nella ripresa, al 39’, 
ha pure sfiorato il colpac- 
cio con Tentoni, protago- 
‘nista di una delle sue ir- 
resistibili galoppate. La 
Juventus aveva fatto tre- 
mare i padroni di casa 
ancora con Baggio al 18° 
della ripresa, ma questa 
volta il calcio di punizio- 
ne del «pallone d' oro» 


ha solo sfiorato il palo. 
Tre minuti dopo è stato 
Dezotti, con un colpo di 
testa a costringere Fortu- 
nato al salvataggio sulla 
linea, in una mischia da 
calcio d' angolo. Altre 
emozioni non ce ne sono 
State e alla fine il risulta- 
to di parità può aver ac- 
contentato entrambe le 
Squadre. 

La Juventus si è schie- 
Tata con Baggio prima 
punta, Ravanelli a fargli 
da spalla e Moeller che 
partiva dalle ' retrovie, 
sempre tallonato da Pe- 
droni. Prestazione opaca 
quella del tedesco, come 
harilevato anche Trapat- 
toni nel dopo partita. 
Tutta la manovra dei 
bianconeri era frutto di 
continui e spesso leziosi 
tocchi, in particolare sul- 
la fascia destra dove Di 
Livio non ha certo brilla- 
to. A sinistra, tra l' altro, 
nemmeno Fortunato è 
‘mai entrato in partita. 

Roberto Baggio ha avu- 
to pochi palloni giocabili 
e quei pochi li ha messi 
tutti a frutto. E' toccato 
a lui, infatti, sbloccare il 
risultato con il magistra- 
le tiro di punizione: Ra- 
vanelli ha toccato a Ma- 
rocchi, stop di quest’ ulti- 
mo e gran tiro del capita- 
no che si è infilato a fil 
di palo alla destra di 


4-1 


SAMPDORIA: Pagliuca, 
Mannini, Serena, Gul. 
lit, Vierchowod, Sac- 
chetti, Lombardo, Jugo- 
vic, Platt (37' st Salsa- 
no), Mancini, Evani, 
NAPOLI:  Taglialatela, 
Corradini, | Gambaro, 
Bordin, Francini, Bia, 
Di Canio, Thern, Fonse- 
ca, Buso (21’ st Brescia- 
ni), Pecchia (23' st Poli- 
cano). i 
ARBITRO: Baldas di Tri- 
este. 

RETI: nel pt 33° Lom- 
bardo; nel st 5’ Fonse- 
ca, 6° Gullit, 39° e 
Mancini. 

ANGOLI: 7-4 per la 
Sampdoria. 

NOTE: giornata serena 
e ventata, terreno sci- 
voloso e in cattive con- 
dizioni; spettatori: 27 . 
mila. Presente in tribu- 
na il ct della nazionale 
Arrigo Sacchi, Ammoni.. 
ti: Sacchetti e Thern 


per - comportamento 
non regolamentare; 
Corradini e Jugovic per 


ioco scorretto. Nel pt, 
dl 18’ Platt e al 42’ Fon: 
seca si sono fatti para- 
re due calci di rigore. 
GENOVA - Alle 16,11 di 
una fredda domenica di 
gennaio, allo stadio geno- 
vese di Marassi si è in- 
franto un incantesimo: 
Roberto Mancini ha rag- 
giunto il suo centesimo 
gol in serie A, raddop- 
‘piando persino il suo bot- 
tino personale della gior- 
nata a totale beneficio di 
coloro che, nella speciale 
classifica dei goleador, 
piazzavano il capitano 
della Samp addirittura a 
quota 98. Mancini ha ot- 


- Un Ruud Gullit scatenato si lancia dentro l'area napoletana. + 


tro massacrante confron- 
to, in Coppa Italia, con- 
tro l'Inter. # 
‘Alla fine ha vinto, più 
che meritatamente, la 
Samp, con larghissimo 


tenuto l'obiettivo che in- 
seguiva da troppo tempo 
e che sembrava ormai 
vietato da mille incante- 
simi, nella partita che 
più di ogni altra ha rega- 


do. Ma la terna arbitra! 
è irremovibile. È 
Se il risultato ruota Ch 
torno ai due minuti del 
secondo tempo, le em. 
zioni hanno caratteriz20” 
to tutto dell' inconti0 
Aveva cominciato l' ing” 
se Platt, al 18' del pui 
tempo, a coltivare la «MÈ, 
. ledizione» dei rigori o 
gliati della Sampdoria, 1° 
cendosi parare da Tagli 
latela una massima pul, 
zione concessa per fai 
di Francini su Man 
‘ Aveva proseguito il 90 | 
convincente arbitro pol, 
das (sempre lontano dl 
azione e spesso impre0# 
so), non concedendo © 
altro rigore, di Bia, suoi 
ra su Mancini. Al 33', n 
ennesimo affondo, 
Samp passa grazie a Lo! 
‘bardo che fa tutto da 87 
lo: fugge sulla dest. 
scarta un uomo, si acc?! 
tra, finge il passaggio *, 
Mancini e di sinistro 1 
ca» Taglialatela. Per‘ 
Napoli, fino a quel DE 
mento totalmente dol), 
nato, sembra l' inizio dl 
la fine e invece nove 


co punto dove il portiere 
sampdoriano non riesce 
ad arrivare, E' il pareg- 

10 del Napoli, un premio 
‘orse eccessivo per gli 


93 


lato ai tifosi immagini 
«multivision». Difficileit- 
fatti assistere a UN con- 
centrato simile di emozio- 
ni, episodi, reti e prodez- 
ze come quello messo in 
mostra ieri da Sampdoria 
e Napoli. Non sono basta- 
ti i due gol di Mancini a 
rendere indimenticabile, 
per i tifosi sampdoriani, 
questa domenica. 

Gi sono volute altre tre 
segnature, due rigori pa- 
rati, una rete annullata, 
almeno un paio di massi- 
me punizioni reclamate e 
qualche piccolo giallo. Il 
tutto su un terreno a trat- 
ti al limite della pratica- 
bilità e 48 ore dopo un al- 


punteggio. Ma il Napoli, | 


a dispetto del risultato, 
non ha affatto demerita- 
to, dimostrandosi invece 
ottimo complesso sia dal 
punto di vista tecnico 
che agonistico. il 

‘A decidere le sorti del- 
la partita sono stati due 
incredibili minuti, tra il 
5° ed il 6 del secondo 
tempo, quando il risulta- 
to vedeva la Sampdoria 
in vantaggio di un gol a 
zero. Dopo cinque minuti 
dalla ripresa del gioco 
Fonseca batte quasi da 
fermo una punizione cen- 


trale e piazza la palla nel-. 


l' angolino basso alla sini- 


. stra di Pagliuca, nell’ uni- 


ospiti dopo le infinite oc-. sutipi H inp0) 
casioni sprecate dai pa- o £ 
droni di casa. Ma gli u0- area da Buso, Pagliucai 


mini di Lippi stanno cre- 
scendo e la Samp comin- 
cia ad accusare la fatica. 
La palla torna al centro e 
Mancini allunga per Lom- 
bardo, scattato sul filo 
del fuori gioco. 

Il tornante blucerchia- 
to dribbla il portiere. e 
poi lascia a Gullit che in- 
sacca il nuovo vantaggio. 
I giocatori partenopei si 
lanciano contro il guarda- 
linee sotto la tribuna, col- 
pevole,, secondo loro, di 
avere prima alzato e poi 
abbassato la bandierina 
persegnalare una presun- 
ta irregolarità di Lombar- 


arbitro concede la mmasÎ, 
ma punizione. Tira. Be | 
specialista Fonseca, ang di 
latissimo, e Pagliuca *° 
supera bloccando a terri 
Il secondo tempo, de' 
dei fatidici minuti 5 @ 
è una lunga, ostinata Hi 
cerca del pareggio da pà4 
te del Napoli. 

Gullit, per due volti 
Sa alla da ai 
er il com o che Pi 
Di tocca facile in rete 0 
due metri il 1 nume #1 
100 e poi raddoppia © 
a azione da funam!* 
10. 


I} 
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Bru 


1994 


Lunedì 10 gennaio 1994 


Calcio 


@ro», UDINESE /CLAMOROSO SUCCESSO A PARMA 


I friulani vanno a segno nel primo tempo con Bertotto 


iÎ 

0-1 
MARCATORE: nel 

32' Bertotto, Di 
PARMA: Bucci, Benar.- 
rivo, Di Chiara (31’ st 
Matrecano), Pin, Apol- 
‘loni, Sensini, Brolin 
Zoratto (31° st Balleri), 
Grippa, Zola, Asprilla. 
(12 Ballotta, 15 Malta: 
SUSA, 16 Sorce), 


Battistini, 


Gelsi), 
ARBITRO: Stafoggia di 
Pesaro. 
ANGOLI: 12-0 per il 
Parma, 
NOTE: giornata piovig- 
osa con terreno m 
luone condizioni, spet- 
tatori:32.200.Ammoni- 
ti Pizzi, Helveg, Apollo- 
Ni e Bertotto per gioco 
Scorretto, Calori per 


e impostano una gara giudiziosa, senza ricorrere 


alle barricate. Gli emiliani sbagliano un rigore con 


Brolin, attaccano a testa bassa ma con poca lucidità 


proteste, Asprilla per 
comportamento non 
regolamentare. 

PARMA - Seconda scon- 
fitta casalinga consecuti- 
va e il Parma ora deve 
usare il binocolo per ve- 
dere il Milan. Quattro in 
sei partite ne hanno con- 
quistati i gialloblù: un 
ruolino di marcia inferio- 
re attualmente a quello 
dell' Udinese. Si spiega 
anche così l' imprevisto 
scivolone della squadra 
di Scala, incapace di ri- 
battere all' unico contro- 
piede innescato alla mez- 
zora dai friulani, bravi 
poi a fare muro in difesa 
per difendere il vantag- 


gio senza mai eccedere 
nel gioco ostruzionisti- 
co. L'occasione per rad- 
drizzare la partita e ri- 
mediare al gol di Bertot- 
to, il Parma l' ha avuta 
in apertura di ripresa, 
sotto forma di un calcio 
di rigore, ma Brolin ha 
calciato addosso a Batti- 
stini. Per contro, il cen- 
trocampo dell’ Udinese 
si è mostrato quadrato e 
votato al sacrificio: Ros- 
Sitto ha tamponato su 
Crippa, Statuto ha argi- 
nato Zoratto e ha rilan- 
ciato l' azione appena ha 
potuto, mentre Pizzi, ol- 
tre ad affiancare l' isola- 
tissimo Branca, si è 


UDINESE /IL' DOPO-PARTITÀ 


Marco Branca 


Nevio Scala 


PARMA - Ride a denti 
stretti, Nevio Scala, 
quando in sala stampa 
gli viene chiesto se si 
sente più adirato o delu- 
so, «Sono amareggiato ri- 
sponde l' allenatore del 
Parma - come lo sono i 
miei ragazzi, ma ognuno 
di noi cercherà di anda- 
re fuori a cena con la fa- 
miglia, per sorridere 
ugualmente. Il calcio 
purtroppo riserva sem- 
pre di queste: sorprese. e 
dobbiamo accettarle». 
Scala non critica la squa- 
dra: «mon c'è nulla da 
TiMproverare, piuttosto 
c'è da mettere in eviden- 
za che da un pò di tem- 
po a questa parte ogni 
nostro errore viene puni- 
to». E l' Udinese? «Si è di- 
fesa in dieci - ha conti- 
nuato Scala - su un cam- 
po impossibile che ha 


sfiancato «in copertura 
andando a raddoppiare 
la marcatura dove servi- 
va. Positiva dunque la 
prova dell’ ex gialloblù. 
Il Parma, con Pin libero 
al posto dello squalifica- 
to Minotti, ha comincia- 
to subito in avanti ma la 
prima vera parata Batti- 
stinil' ha dovuta compie- 
re al 27' su tiro dello sca- 
tenato Benarrivo. Al 32° 
il gol dell’ Udinese. Sta- 
tuto ha rubato palla a 
Brolin a centrocampo 
mettendo in movimento 
Branca con apertura per 
Bertotto che, sfruttando 
un’ indecisione di Sensi- 
ni, ha potuto presentarsi 
solo davanti a Bucci: pal- 


la nell' angolino più lon- 
tano e primo gol in serie 
‘A del ventunenne difen- 
sore prelevato dall’ Ales- 
sandria. Da quel momen- 
to c'è stato solo il Par- 
ma: al 38' Battistini si è 
dovuto salvare con i pu- 
gni da una punizione di 
Zola, al 41’ il Parma ha 
chiesto un rigore per un 
Intervento in area di 
Kozminski su Brolin che 
sì apprestava a tirare. 
Stafoggia ha fatto prose- 
guire, ma il rigore per il 
Parma è arrivato lo stes- 
so al 10' della ripresa: fu- 
ga ubriacante di Asprilla 
sulla destra (forse l' uni- 
ca cosa positiva del co- 
lombiano) e palla per 
RO tiro dello svedese 
su Bertotto, Stafoggia ve- 
de il fallo di a Lo 
svedese però ha calciato 
troppo centralmente Bat- 
tistini si salva. Poi asse- 
dio, ma il Parma non è 
mai stato lucido e Batti- 
stini è stato chiamato in 
causa seriamente solo 
da un colpo di testa di 
Crippa (27°) e da un tiro 
di Apolloni (42’). Ma l’ 
Udinese non ha rubato. 


E si consola: «Siamo sempre 


alvertice». Il silenzio stampa 


di Fedele, Branca: «Dovevamo fare 
ie i de 


punti, non calcio champagne» 
ES o 


certamente favorito chi 
doveva distruggere piut- 
tosto che chi doveva co- 
struire. Dobbiamo elimi- 
nare questi errori visto 
che li paghiamo sempre 
così cari». Inutile parla- 
te di sogni da scudetto 
infranti perchè Scala ri- 
sponde sempre allo stes- 
so modo: «siamo sempre 
al vertice, e il nostro 
obiettivo è rimanere lì». 
Da parte Udinese, con il 


tecnico. Adriano. Fedele 
insilenzio stampa, parla- 
no Marco Branca e Gra- 
ziano Battistini. «Non 
eravamo venuti per gio- 
care un calcio-champa- 
gne spiega il centravanti 
ed era un atteggiamento 
comprensibile vista la 
nostra classifica. In que- 
sto momento ci interes- 
sano solo i punti, pensa- 
vamo di farne uno qui a 


Uno dei tanti duelli tra Asprilla e Calori: il colombiano del Parma non era in gran giornata. 


Secondo i bianconeri, non c’era il penalty per il Parma - Scala sconsolato: «Meglio andare a cena» 


Parma ne sono venuti 
due, meglio così ». «Il fal- 
lo da rigore secondo me 
non c' era - racconta il 
portiere riferendosi al 
fallo di, mano in area 
(compiuto da Statuto e 
non da Bertotto come 
era apparso dalla tribu- 
na) - il mio compagno 
aveva le braccia lungo il 
corpo e non c' era la vo- 
lontarietà di toccare la 
palla con le mani. Sul ti- 
ro.dello svedese ho cer- 
cato.di maritenermi fred- 
do e sono stato un pò for- 
tunato, anche se Brolin 
non ha calciato nel mi- 
gliore dei modi. Per noi 
questa vittoria è impor- 
tantissima: conferma, in- 
fatti, dopo il pareggio 
contro il Milan, che me- 
ritiamo la salvezza, a 
patto naturalmente di re- 
stare concentrati fino al- 
la fine del campionato». 


CATASTROFE LAZIALE A FOGGIA. 


4-1 
MARI 


CATORI: nel pt 
18' Di Biagio, 38' Cap- 
peli nel st 6" Bok- 


FOOGIA: Mancini, Ni- 
iui Caini, Di Biagio 
St Sciacca), Cha- 
mot, Bianchini, Bre- 
Sciani, Seno, Cappelli- 
» De Vincenzo, Man- 
delli. (12 Bacchin, 13 
Gasparini, 14 Di Bari, 
16 Amoruso). 


ANGOLI: 8. ; 
sù) LI: 8-3 per il Fog- 


VOTE: sialo 
Jerreno allenta 

tatori 20.000. Egenote 
al 38' del st Favalli per 
doppia . ammonizione, 
Ammoniti: Gascoi e, 
Bonomi, Fuser e Sciac: 
ca per gioco scorretto, 


FOGGIA - Una gara av- 
vincente e splendida- 
mente giocata e vinta 
dal Foggia che, nonostan- 
te alcune importanti as- 
senze (Roy, Kolyvanov, 
Stroppa), ha travolto 
una Lazio abulica e sen- 
za nerbo. Sorretti da una 
splendida condizione at- 
letica i foggiani hanno 
dominato gli avversari 
in tutte le zone del cam- 
po: in difesa Chamot e 
Bianchini hanno letteral- 
mente annullato Boksic 
e Casiraghi; sulle fasce 
Nicoli, Caini, Bresciani e 


i 

i 
r 
jl 
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Brutto il rigore di «Pennellone»; Taibi para. 


Coperto, 


Mandelli hanno effettua- 
to un tourbillon di azio- 
ni puntualmente sfocia- 
te in suggerimenti per 
gli avanti, apparsi in 


buona vena; a centro- 


campo Di Biagio, Seno e 
De Vincenzo non hanno 
concesso nulla ai laziali. 
Zeman, incitato per tut- 
ta la gara dai tifosi, non 
ha sbagliato una mossa, 
mentre Zoff non è riusci- 
to a bloccare le fonti di 
gioco foggiane. L’ unico 
a tenere ordinatamente 
campo è stato Gascoi- 
gne, però calato sul pia- 
no fisico alla distanza. 
Una partita, nel Comples- 
so, nella quale il Fogpi 
ha sviluppato una mole 
li lavoro intensa, con il 
risultato che avrebbe po- 
tuto. assumere un pun- 
teggio più rotondo se 
Marchegiani in più di 
una occasione non ci 


Silenzi in astinenza, 


1-0 


MARCATORI; nel st 4° 
autogol di Chiti, 

TORINO: Pastine, An- 
noni, Sergio, Fortuna. 
to, Gregucci, Fusi, Sor- 
do, Francescoli (1’ st 
Poggi), Silenzi, Carbo- 
ne (16' st Cois), Ventu- 
rin, (12 Piazza, 13 Delli 
Garri, 15 Sesia), 

PIACENZA : Taiti, Bolo- 
gna, Brioschi, Suppa, 
Maccoppi, Chiti, Turri- 
ni, Papais (29' pt Di 
Cintio), Ferrante, Fe- 
razzoli (12° st Moretti), 


avesse messo una pezza. 
Il Foggia è partito in 
quarta e dopo quattro oc- 
casioni mancate per po- 
co al 18' è passato in 
vantaggio sugli sviluppi 
i un azione personale 
di Cappellini, che si è li- 
berato in area di due di- 
fensori, ha dribblato an- 
che il portiere ed ha bat- 
tuto a rete. Sulla linea 
ha salvato Bacci ma sul 
pallone si è avventato Di 
Biagio che ha insaccato. 
Al 38' il Foggia ha rad- 
doppiato con Cappellini 
che ha raccolto un per- 
fetto assist di Bresciani, 
lanciato da Di Biagio, in: 
filando Marchegiani sul 
primo palo, 
Il secondo tempo 'è ini- 
ziato con la Lazio in at- 
tacco alla ricerca del gol, 
giunto al 6‘. Boksic ha di- 
mezzato lo svantaggio 
dopo un' azione condor: 
ta da Casiraghi sulla de- 


Piovani. (12 Gandini, 
14 Lucci, 15 Iacobelli). 
ARBITRO: Braschi di 
Prato, 

ANGOLI: 9a 2 per i To- 
rino, 


NOTE: giornata fred- 
da, terreno in buone 
condizioni, spettatori 
20 mila. Al 44° del pri- 
mo tempo l' attaccante 
del Torino Silenzi ha 
sbagliato un calcio di 
rigore. Ammoniti: Pio- 
vaniper comportamen- 
to non regolamentare; 
Fortunato e Gregucci 
Per gioco scorretto; 
Sergio per proteste. 


TORINO - Il Torino ha 
scoperto alla prima di ri- 


stra. Subito il gol, il Fog- 
gia ha ripreso il suo gio- 
co tambureggiante e al 
12' Cravero ha salvato 
sulla linea su tiro di 
Mandelli che aveva evi- 
tato anche Marchegiani. 
Al 17° il portiere laziale, 
con un’ uscita a valanga, 
ha respinto su Di Biagio 
.ma nulla ha potuto -al 
38° sulla conclusione di 
Mandelli che ha fatto 
tris su passaggio di Cap- 
ellini mentre la difesa 
aziale è rimasta ferma 
aspettando un Uschio 
dell’ SIDIVO DO, un pre- 
sunto fuorigioco. 
‘AI 45° il Foggia ha fatto 
aterna con ;Ceppellini 
che in contropiede ha ap. 
profittato di un errore di 
Gascoigne, che ha allun- 
gato debolmente per il 
proprio portiere, ed ha 
anticipato la disperata 
uscita di Marchegiani ap- 
poggiando in rete. 


torno di avere il Suo go- 
leador Silenzi in crisì di 
astinenza (non segna da 
circà un mese, cioè da 
quando è approdato alla 
corte di Sa Sort ha 
sbagliato anche un rigo. 
vo Emiliano Mondo- 
nico ha azzeccato la mos- 
sa giusta con l' innesto 
di Paolo Poggi, ritrovan. 
do il gusto della vittoria, 
‘perso nelle quattro gior- 
nate precedenti (due pa- 
reggi e due sconfitte). } 

E' stata infatti una puni. 
zione dal limite dell’ 
area dell' ex veneziano, 
entrato all’ inizio del se- 
condo tempo al posto di 
Francescoli (ha rimedia- 


pugliese 


Zeman riesce tutto, a Zoff niente 


Biancazzurri abulici, Gascoigne non basta, grande giornata dell’attacco 


Secondo gol di Cappelli- 
ni Ù 


to una contrattura nei 
primi 45 minuti) a propi- 
ziare al 4' della ripresa il 
gol con il quale i padroni 
di casa hanno battuto il 
Piacenza. Poggi ha cerca- 
to l' angolo alto alla de- 
stra del portiere, ma sul- 
la traiettoria del pallone 
è intervenuto il piacenti- 
no Ghiti che ha spiazza- 
to Taibi. 


‘I due punti odierni ripor- 


tano un pò di serenità al- 
l'interno del clan grana- 


. ta, alla vigilia di una set- 


timana abbastanza deli- 
cata sotto i profilo giudi- 
ziario, Nei prossimi gior-* 
ni, infatti, il presidente 
Roberto Goveani è atte- 


IL GENOA ERA PASSATO IN VANTAGGIO 


Battistini: «Meritiamo la salvezza» |Uno Scoglio roccioso 
dove la Roma si arena 


Tuffo vincente di Skuhravy, la Roma costretta alla rincorsa. 


1-1 


MARCATORI: Nel pt 
39° Skuhravy; nel st 
16’ Cappioli. 
ROMA: Lorieri, Bonaci- 
na, Festa, Mihajlovic, 
Comi, Carboni (1’ st 
Scarchilli), Haessler , 
Cappioli, Balbo, Gianni- 
ni, Rizzitelli. (12 Pazza- 
li, 13 Garzya, 14 Bene- 
letti, 15 Berretta). 
GENOA: Tacconi, Tor- 
rente, Caricola, Ruoto- 
lo, Galante, Signorini, 
Van't Schip (21 st Ca- 
vallo), Bortolazzi, Deta- 
ri (43' st Corrado), Sku- 
rhavy, Onorati. (12 Ber- 
ti, 15 Lorenzini, 16 
Nappi). ASI 
ARBITRO: Ceccarini di 
Livorno, 
ANGOLI: 6-2 per la Ro- 
ma, 
NOTE: cielo coperto, 
terreno scivoloso. Am- 
monito Detari per com- 
portamentoantiregola- 
mentare. Spettatori 
45.435, incasso 
1.209.900.000 lire. 


‘ROMA - La Roma si ade- 
gua al campo e al tempo 
e offre la consueta gara 
deludente all'Olimpico 
riuscendo comunque a 
raddrizzare il risultato 
con un gol del suo ele- 


so in procura per essere 
interrogato dal giudice 
Gian Giacomo Sandrelli 
sulla scrittura privata 
stipulata con Gian Mau- 
ro Borsano sulla vendita 
della società. Pur vincen- 
do, il Torino non ha tut- 
tavia brillato nella co- 
struzione del gioco, so- 
rattutto offensivo. Si- 
lenzi sembra aver smar- 
rito la via del gol, ed il 
grossolano errore com- 
messo in occasione del 
rigore, ottenuto al 44° 
del primo tempo per un 
fallo di mano di Piovani 
su angolo di Sergio, ne è 
la dimostrazione. «Pen- 
nellone» ha affrettato l' 


mento migliore, Cappio- 
li. Cena che ha più 
pressanti problemi di 
classifica, fa un figuro- 
ne, passa meritatamente 
in vantaggio con Skuhra- 
vj, solo nelle battute fi- 
nali rischia la sconfitta. 
Ma il forcing finale non 
assolve la Roma che vie- 
ne sonoramente fischia- 
ta dal suo pubblico e pro- 
segue il suo campionato 
mediocre. Rizzitelli sba- 
lia molto, non aiuta Bal- 
o che peraltro è in gior- 
nata negativa. Mazzone 
è costretto a togliere Car- 
boni, beccato dal pubbli- 
co e nella ripresa arretra 
Mihajlovic. e inserisce 
Scarchilli, intraprenden- 
te e smanioso di ben fi- 
‘are. Ma non c'è mol- 

to di più: la difesa svol- 
ge un lavoro di ordinaria 
amministrazione mentre 
Bonacina insegue dap- 
pertutto Detari, ma lo 
perde di vista nell'occa- 
sione del gol. C'è poco 
da salvare quindi nella 
Roma attuale: Cappioli, 
Haessler, Scarchilli. I 
giocatori hanno ormai 
capito di non Polck con- 
tare ancora sulla pazien- 
za del pubblico. Il Ge- 
noa, condotto con sa- 
pienza da Bortolazzi e 
Ruotolo, chiude bene i 
varchi in difesa e si di- 
stende in contropiede 


Goveani in procura, Poggi in 


esecuzione del tiro e, for- 
se neanche senza troppa 
convinzione, ha scaglia- 
to il pallone tra le brac- 
cia di Taibi, ieri tra i mi- 
gliori della sua squadra, 
Anche sull’ altro fronte è 
stato bravo l' estremo di- 
fensore granata, Luca 
Pastine, all’ esordio nel 
campionato di serie A. 
Per il resto, Carbone ha 
alternato belle azioni ad 
altre decisamente confu- 
se, Francescoli, dopo un 
inizio brillante, è calato 
di tono dopo la contrat- 
tura alla coscia sinistra. 

A sostenere il Torino, ol- 
tre ai pericoli creati di 
Poggi, è stata una buona 


con i suoi stranieri. Dei 
tre è Van't Schip il meno 
ispirato tanto da sbaglia- 
re il colpo del ko. Per 
Scoglio è comunque una 
boccata. d'ossigeno an- 
che se non sempre trove- 
rà condizioni così favore- 
voli. Modesta la prima 
fase di gioco: dopo un ti- 
ro di Cappioli al 29’ para- 
to a terra da Tacconi, il 
Genoa passa al 39': Bo- 
nacina si fa sfuggire De- 
tari, il cross libera 
Skubravj che di testa tra- 
figge Lorieri. Il pubblico 
romano applaude con- 
vinto e comincia a fi- 
schiare i suoi giocatori. 
Nella ripresa al l' Haes- 
sler colpisce la traversa 
su punizione, ma al 7° il 
Genoa potrebbe chiude- 
re il conto con Vant 
Schip che conclude male 
da buona posizione. Il 
pari viene al 16°: Scar- 
chilli ha una finta alla 
Baggio che fil permette 
di crossare liberamente: 
il suo traversone è cali- 
brato e Cappioli di testa 
non perdona. Al 31' an- 


cora Cappioli di testa e : 


Tacconi respinge in an- 
golo. Forcing infruttuo- 
so della Roma: al 40' col- 
po di testa fuori di Bal- 

, al 44' l'argentino vie- 
ne preceduto da Tacco- 
ni, al 45' finisce di poco 
fuori un colpo di testa di 
Rizzitelli. 


gol . 


difesa, che non ha per- 
messo a Piovani (marca- 
to da Annoni) e Ferrante 
(controllato da Gregucci) 
di trovare la via del gol. 
Pericoli, comunque, ce 
ne sono stati, quasi tutti 
nel secondo tempo, ma i 
padroni di casa, nono- 
stante l' assedio. degli 
ospiti, sono riusciti sem- 
pre a limitare i danni. 

12' Pastine ha bloccato 
con i piedi un' incursio- 
ne di Ferrante, mentre 
Turrini poco dopo la sfio- 
rato di testa il palo alla 
destra del portiere grana- 
ta. Occasione sprecata, 
al ‘27°, anche dall'ex trie- 


stino Cleto Polonia. 
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Serie B 


SUPERATO L’ASCOLI GRAZIE A UN UNO-DUE DI CERBONE E PETRACHI 


enezia, un”botto” in ritardo 


La formazione lagunare, pur non esaltando, ha saputo sorprendere i marchigiani - Inutile gol di Bierhoff 


RISULTATI 
Ancona-Lucchese 
Bari-Acireale 
Cosenza-Cesena 
Fiorentina-Monza 
Modena-F. Andria 
Palermo-Padova 
Pisa-Verona 
Ravenna-Brescia 
Venezia-Ascoli 
Vicenza-Pescara 


Bari 


PROSSIMO TURNO 
Acireale-Ancona 
Ascoli-Vicenza 
Brescia-Modena 
Cesena-Fiorentina 
F. Andria-Pisa 
Lucchese-Venezia 
Monza-Palermo 
Padova-Bari 
Pescara-Cosenza 
Verona-Ravenna 


Pisa 


Padova 
F. Andria 
Cosenza 
Venezia 
Ancona 
Lucchese 
Ascoli 
Brescia 
Acireale 
Ravenna 


Verona 
Palermo 
Vicenza 
Pescara (-3) 


SQUADRE 


Fiorentina 
Cesena 


al 
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MARCATORI: 9 reti: Agostini (Ancona), Batistuta (Fiorentina), Hubner (Cesena); 8 reti: Galderisi 
(Padova); 7 reti: Blerhoff (Ascoli), Rastelli (Lucchese), Rocco (Pisa), Scarafoni (Ce- 
sena), Tovalieri (Bari), Vieri (Ravenna); 6 reti: Banchelli (Fiorentina), Caccia (An- 
cona), Chiesa (Modena), Inzaghi (Verona) 


1-0 


MARCATORE: nel st 
11’ Lorenzini (rigore). 
(giocata sabato) 

PISA: Antonioli, Fla- 
migni, Farris, Bosco, 
Susic, Fasce, Gavazzi, 
Rotella, Muzzi (24' pt 
Lorenzini), Baldini, 
Mattei (44' pt Bom- 
bardini). (12 Lazzari- 
ni, 13 Lampugnani, 
16 Brandani). 
VERONA: Gregori, Ca- 
verzan (10' st Bian- 
chi), Signorelli, Pes- 
sotto, Pin, Fattori, 
Manetti, Ficcadenti, 
Inzaghi, Cefis (30' st 
Pellegrini), Lunini. 
(12 Fabbri, 13 Esposi- 
to, 15 Furlanetto). 
ARBITRO:Franceschi- 
ni di Bari. 

NOTE: serata fredda. 
Spettatori cinquemi- 
la per un incasso di 
98 milioni di lire. 
Espulso all’ 11’ del st 


NELL’ANTICIPO DI SABATO 


Verona beffato dal Pisa 


Inutile reazione 
dei veneti 
dopo il rigore 
di Lorenzini 


Pin per aver bloccato 
un tiro con le mani 
sulla linea di porta. 
Ammoniti: Pin, Pes- 
sotto, Baldini e Bo- 
BCO.SINA 

PISA — Il Pisa ha vinto 
l’ anticipo del campio- 
nato di serie B. Il gol 
decisivo è stato realiz- 
zato all’ 1l' del secon- 
do tempo da Lorenzini 
su calcio di rigore. Que- 
sta l' azione che ha de- 
terminato la massima 
punizione: cross di Ro- 
tella, forte diagonale di 
Farris con Pin che sulla 


linea, con le mani, si so- 
stituisce al proprio por- 
tiere. Espulsione del di- 
fensore veronese e gol 
di Lorenzini dal di- 
schetto. 

Il primo tempo è sta- 
to equilibrato. Per il Pi- 
sa, un tiro di Fasce di 
poco fuori, mentre il 
Verona. replicava icon’ 
Ficcadenti che da otti- 
ma posizione calciava 
addosso ad Antonioli. 
Nel primo tempo i ne- 
razzurri, già con un or- 
ganico ridotto all'osso, 
‘perdevano anche Muz- 
zi e Mattei, entrambi 
per infortunio. 

Il Verona, nella ripre- 
sa, seppure in dieci, 
non si è perso d' ani- 
mo;, il tecnico verone- 
se giocava anche la car- 
ta Pellegrini, terza pun- 
ta. Gli ospiti premeva- 
no con insistenza: il 
centravanti Inzaghi al 
15° e al 26' graziava 
per due volte la porta 
pisana. Ma il Pisa resi- 
steva sino alla fine. 


2-1 


MARCATORI: al 62’ 
Gerbone, al 66’ Petra- 
chi, al 70’ Bierhoff, 
VENEZIA: Mazzantini, 
Conte, Vanoli, Rossi 
(dal 53’ Bortoluzzi), 
Servidei, Mariani, Pe- 
trachi (dall’84’ Bonavi- 
ta), Nardini, Campilon- 
go, Fogli, Cerbone. Bo- 
saglia, Tomasoni, Dal 
Moro. All. Maroso e 
Ventura. 

ASCOLI: Bizzarri, Fu- 
sco, Bugiardini, Maini 
(dal 90" Marcato), Pa- 
scucci, Zanoncelli, Ca- 
valiere, Bosi (dal 78° 
Menolascina), Bie- 
rhoff, Troglio, Incoccia- 
ti. Zinetti, Mancini, 
D'Ainzara. All. Orazi. 
ARBITRO. Racalbuto di 
Gallarate. 

NOTE: giornata di piog- 
gia, terreno viscido, 
spettatori paganti 
1374 + 1414 abbonati 
per un incasso com- 
plessivo di 62 milioni 
650 mila 613 lire. Am- 
moniti Bugiardini per 
gioco ostruzionistico, 
Mariani e Bortoluzzi 
per gioco falloso, Calci 
d'angolo 4-3 per l'Asco- 
li (p.t. 2-1 per il Vene- 
zia). Î 
VENEZIA — Al termine di 
una bella partita, tirata 
dal l'al 90", il Venezia co- 
glie la prima meritata vit- 
toria del ‘94, piegando un 
coriaceo Ascoli, mai domo 
e mai rassegnatosi alla 
sconfitta. Sono stati i due 
cannonieri arancionero- 
verdi Cerbone e Petrachi 
a mettere il sigillo al suc- 


cesso lagunare, ma il meri- ‘ 


to dei due punti è da divi- 
dersi equamente tra tutta 
la squadra, che ha saputo 
affrontare l'impegno nel 
migliore dei modi, con 
una condotta di gara equi- 
librata, contraddistinta 
da un impegno continuo 
da parte di tutti gli effetti- 
vi che ha permesso una 
netta supremazia territo- 
riale per almeno i due ter- 
zi della gara. 

A voler cercare il pelo 
nell'uovo, fino  all'uno- 
due che ha in pratica chiu- 
so la gara nell'arco di soli 
quattro minuti, la mano- 
vra arancioneroverde, per 
quando piacevole ed omo- 
genea, non aveva in prati- 
ca mai creato palle-gol ni- 


SUPERATO IN SCIOLTEZZA IL MONZA 
La Fiorentina è come un rullo 
maai tifosi viola non basta 


3-0 


MARCATORI: nel pt 
32’ Luppì, 42’ Batistu- 
ta; nel st 47’ Batistuta. 
FIORENTINA: Toldo, 
Garnasciali, Luppi, 
Amerini, Pioli, Bruno, 
Tedesco, Effenberg 
(10° st Malusci), Bati- 
stuta, Orlando (35' pt 
Zironelli), Robbiati. (12 
Scalabrelli, 15 Flachi, 
16 Banchelli). 

MONZA: Monguzzi, Ro- 
mano (33’ st Bellotti), 
Radice, Finetti (10' st 
Valtolina), Marra, Del- 
piano, Manighetti, Sai- 
ni, Artistico, Brambil- 
la, Pisani. (12 Mancini, 


13 Iuliano, 15 Della 
Morte). 

ARBITRO: Tombolini 
di Ancona. 


ANGOLI: 8-5 per la Fio- 
rentina. 

NOTE: cielo sereno, 
terreno in buone con- 
dizioni, spettatori 23 
mila.Ammoniti: Carna- 
sciali, Finetti e Roma- 
no per scorrettezze. 
FIRENZE — Due gol in 
dieci minuti: così la Fio- 
rentina ha archiviato 
senza preoccupazioni la 
«pratica- Monza» ed ha 
conquistato con una 
giornata di anticipo il ti- 
tolo di campione d' in- 
verno della serie B. La 
squadra di Ranieri si è 
così confermata autenti- 
co rullo compressore del- 
la serie cadetta, anche 
se per soddisfare i suoi 
esigentissimi tifosi 
avrebbe bisogno di vin- 
cere ogni incontro con al- 
meno quattro o cinque 
gol di scarto. 


L’Anconasi risveglia 
Lucchese annichilita 


3-1 


MARCATORI: nel pt 
15° Caccia, 20' Agostini 
su rigore; nel st 23' Ra- 
stelli surigore, 44’ Cen- 
tofanti. 

ANCONA: Nista, Soglia- 
no, Centofanti, Pecora- 
ro, Mazzarano, Brunie- 
ra, Cangini, Gadda (1° 
st Fontana), Agostini, 
De Angelis, Caccia (38° 
st Vecchiola). 
LUCCHESE: Di Sarno, 
Russo, Bettarini, Giu- 
sti, Baraldi, Capecchi 
(34'. pi Altomare), Di 
Francesco, Monaco, Pa- 


ci, Albino, (l’st Di Ste- 
fano), Rastelli. 5 
ARBITRO: Fucci di Sa- 
lerno. 

NOTE: spettatori: 
6.500. Espulso Giusti. 
Ammoniti: Mazzarano, 
Agostini, Fontana e 
Russo. Al 45’ st Brunie- 
ra è uscito in barella 
dopo uno scontro di 


0co. 

CONA — Le contesta- 
zioni dei tifosi fanno be- 
ne all’ Ancona. Dopo le 
aspre polemiche avvenu- 
te in settimana, infatti, i 
giocatori hanno risposto 
con una prova efficace e 
volenterosa, e i bianco- 
rossi sono riusciti a pie- 
gare la Lucchese. 


La terza rete della par- 
tita, ancora viola, è infat- 
ti arrivata all’ ultimo se- 
condo ed è servita a cal- 


mare un inizio di conte- . 


stazione da parte dei 
supporter della Fiorenti- 
na. Gli incontentabili del 
tifo viola, in effetti, in- 
tendevano manifestare 
così il loro scarso gradi- 
mento per come la squa- 
dra del cuore aveva af- 
frontato la seconda par- 
te della gara. Ma era dif- 
ficile attendersi molto di 
più dall incontro tra la 
prima e l' ultima del 
campionato di serie B. 

Il Monza di Sonetti ha 
cercato di difendersi con 
ordine e c' è riuscitò per 
mezz’ ora, poi, su azione 
da calcio d' angolo, Lup- 
pi ha trovato il.tiro giu- 
sto ed ha portato in van- 
taggio la Fiorentina. Il 


raddoppio è arrivato al 
42', grazie ad un bel dia- 
gonale di Batistuta che 
‘ha così messo a segno il 
suo ottavo gol in campio- 
nato. Il nono lo ha firma- 
to, su punizione, alla fi- 
ne della partita. L' incon- 
tro è stato tutto qui, no- 
nostante le pretese dei ti- 
fosi viola. 

Nella ripresa Ranieri 
ha dovuto schierare un 
centrocampo privo di Or- 
lando ed Effenberg, tutti 
e due sostituiti per legge- 
ri infortuni, ed i giovani 
rimasti in squadra non 
sono stati capaci di tene- 
re adeguatamente palla. 
Ne ha approfittato il 
Monza, che si è rinfran- 
cato ed è riuscito anche 
ad arrivare in zona tiro 
con Finetti (8'), Artistico 
(30') e Valtolina (36'), ma 
Toldo è sempre riuscito 
a bloccare il pallone. 


tide per gli avanti, an- 
ch'essi partecipi alla co- 
struzione del gioco, so- 
prattutto in un Campilon- 
go desideroso di riscattar- 
si dopo l'errore dal di- 
schetto di mercoledì che è 
costato il successo in Cop- 
pa Italia con l'Ancona, ma 
praticamente mai affaccia- 
tisi dalle parti di Bizzarri. 

Mancava il cervello Mo- 
naco (squalificato), è vero, 
ma è ugualmente possibi- 
le muovere un qualche ap- 
punto soprattutto a Nardi- 
ni, che del fantasista lec- 
cese doveva raccogliere la 
pesante eredità, ma che è 
apparso fuori posizione e 
mai incisivo ai fini della 
manovra in fase conclusi- 
va. La chiave di volta, co- 
sì, veniva ad essere l'inse- 
rimento di Bortoluzzi, un 
lieto rientro il suo, dopo 
un lungo infortunio. La 
mezz'ala di Vittorio Vene- 
to, oltre a contribuire atti- 
vamente è spostare in 
avanti il baricentro dei pa- 
droni di casa, fornendo un 
ulteriore sbocco alla ma- 
novra, partecipava attiva- 
mente alla costruzione co- 
rale del primo gol: al 62' 
Fogli calciava una puni- 
zione da posizione centra- 
le, Campilongo faceva 
sponda per Bortoluzzi 
che, di tacco, forniva il 
più invitante degli assist 
‘a un Cerbone prontò a tra- 
sformarlo in moneta so- 
nante. 

Nemmenoiltempo di ri- 
fiatare e, Quattro minuti 
dopo (66'), Petrachi, alter- 
mine di un'azione confusa 
a centrocampo, si portava 
in corsa al pallone a tu 


er tu con Bizzarri e lo in- . 


filava nonostante il tocco 


disperato dell'estremo 
ospite. — 
Cambiava poi solo rela- 


tivamente le cose il gol 
ascolano, datato 70‘, e da 
attribuirsi in comproprie- 
tà ai due stranieri Troglio 
e Bierhoff, il primo ottimo 
a concludere di potenza 
da almeno trenta metri, il 
secondo, annullato del re- 
sto per tutta la gara da 
Servidei, pronto a tuffarsi 
e a sfiorare a centro area 
di testa la sfera. 

La squadra di Orazi, 
più incisiva nei primi 45° 
con qualche sporadico ti- 
ro da fuori, cercava allora 
il serrate finale, ma le ulti- 
me speranze ospiti si in- 
frangevano sui pugni di 
Mazzantini all'88', con 
l'estremo arancionerover- 
de bravo a deviare in cor- 
ner una bomba da fuori 
area di Cavaliere. 

Alberto Minazzi 
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MARCATORI: nel pt 
31° D' Ignazio, 45' Ga- 
sparini, nel st 6’ Bo- 
naldi, 8° Compagno, 
21' e 40’ Carnevale. 
VICENZA: Sterchele, 
Ferrarese, D' azio, 
Di Carlo, Frascella, Lo- 
pez, Briaschi, Pulga, 
Bonaldi, Valoti, Gaspa- 
rini (10' st Conte). (12 
Bellato, 13.Praticò, 15 
Civeriati, 16 Cecchi- 
ni). 

PESCARA:  Savorani, 
Alfieri, Dicara, Sive- 
baek (1’ st Massara), 
Mendy (40' st Ceredi), 
Loseto, De Julis, Palla- 
dini, Carnevale, Fer- 
retti, Compagno. (12 


2-2 


MARCATORI: nel pt 
28' Galderisi, 44’ Riz- 
zolo (rigore); nel st 
21’ Soda, 32° Galderi- 


si, 

PALERMO: Mareggini, 
De Sensi, Pisciotta, Va- 
lentini, Ferrara, Biffi, 
Fiorin, Favo (1’ st De 
Rosa), Buoncammino 
(19' st Soda), Batta- 
glia, Rizzolo. (12 Cer- 
retti, 13 Campofran- 
co, 15 Giampaolo). 
PADOVA: Bonaiuti, 
Cuicchi, Gabrieli, Cop- 
pola, Ottoni, France- 
schetti, Pellizzaro (23* 
st Montrone), Nunzia- 
ta, Galderisi, Longhi, 
Maniero (34' st Ruffi- 
ni). (12 Dal Bianco, 13 
Tentoni, 15 Giorda- 
no), c 
ARBITRO: Gardona di 
Milano. di 
Note: giornata piovo- 
sa; spettatori 12.000 


Martinelli, 14 Di Mar- 
co, 15 Epifani). 
ARBITRO: Pacifici di 
Roma. 5 
NOTE: spettatori 10 
mila circa. Ammoniti: 
Lopez, Di Carlo, Fer- 
retti, Palladini, Carne- 
vale e Alfieri. 
VICENZA — Ennesimo 
miracolo della banda di 
Rumignani che impone 
anche al Vicenza la divi- 
sione della posta come 
recentemente fatto a Fi- 
renze, Venezia e Mode- 
na. Questa volta però il 
pareggio è arrivato con 
‘una messe di reti incre- 
dibile per due squadre 
finora avare di segnatu- 
re. Privo di Bivi, lascia- 
to a casa dopo un litigio 
con il tecnico Rumigna- 
ni, il Pescara si è pre- 
sentato a Vicenza in for- 


tra cui un centinaio 
di sostenitori del Pa- 
dova. Espulso 
del st Cuicchi. Ammo- 


niti: Biffi, France- 
schetti, Pellizzaro e Pi- 
sciotta. 


PALERMO — Alla clas- 
sifica del Palermo e del 
Padova può andare be- 


ne il pareggio ma i tifo- - 


si della Favorita non 
hanno perdonato ai ro- 
sanero la condotta della 
squadra nell'ultimo 
quarto d' ora. I siciliani 
in vantaggio di reti e di 
‘omini per l’ espulsione 
di Cuicchi hanno pastic- 
‘ciato in difesa ed è sta- 
to fin troppo facile peri 
pataviniacciuffare il 
pareggio con Galderisi. 
Il Palermo ha confer- 
mato comunque di esse- 
re sulla strada della ri- 
nascita inanellando il 
sesto risultato utile con- 
secutivo mentre il Pado- 
va ha dimostrato anco- 
ra una volta la solidità 
del suo assetto, I veneti 


SEMPRE PIU’ SULA 


SQUADRA DI PEROTTI 


L’Andria si scopre corsara 
eilModenasirassegna — 


0-1 


MARCATORE: nel st 
38' Masolini su rigore. 
MODENA; Tontini, Ba- 
resi, Maranzano, Mari- 
no, Bertoni, Zaini, Pao- 
lino (29° st Landini), 
Bergamo (42' st Cuccia- 
ri), Chiesa, Consonni, 
Provitali. (12 Meani, 13 
Adani, 14 Puccini), 
FIDELIS ANDRIA; Mon- 
dini, Luceri, Nicola, 
Quaranta, Ripa, Giam- 
pietro, Cappellacci, Ma- 
solini, Insanguine, 
Bianchi (20' st Carillo), 
Terrevoli (28' st Romal- 
rone), (12 Bianchessì, 
13 Rossi, 14 Del Vec- 
chio). 7 7 
ARBITRO: Bolognino di 
Milano. SiÉ 
Note: giornata grigia 
con terreno scivoloso; 


—_—_—_—_—_—___————————_____— ttt 
SUPERATO IL CESENA CON UN GOL NELLA RIPRESA 


Nel Cosenza canta... Napoli 


1-0 


MARCATORE: nel st 
24' Napoli. 

COSENZA: Zunico, Ci- 
vero, Sconziano, Napo- 
li, Napolitano, Evange- 
listi, Marulla (28' st Va- 
nigli), Monza, Fabris, 
Maiellaro (31’ st Com- 
pagno), Caramel. (12 
Betti, 15 Rubino, 16 
Gazzaneo). 

CESENA: Biato, Scucu- 
gia, Calcaterra, Piracci- 
ni, Barcella (25’ st-Sal- 
vetti), Medri, Teodora- 
ni (35’ st Zagati), Pian- 


gerelli, Scarafoni, Leo- 
ni, Hubner. (12 Dadi- 
na, 13 Marin, 14 Del 
Bianco). 
ARBITRO: Amendolia 
di Messina. 

NOTE: spettatori 7000. 
Ammoniti Piangerelli, 
Monza, Scarafoni, Bar- 
cella, Teodorani, Me- 
dri e Civero. . 
COSENZA — Il Cosenza 
torna al successo dopo sei 
turni e ripropone la sua 
candidatura nella corsa al- 
la A. Per i padroni di casa 
non è stato però facile bat- 
tere un Cesena che cerca- 
va al San Vito almeno un 
punto. Poco o nulla, però, 
il Cesena ha fatto in fase 


d’ attacco: Hubner, il suo 
uomo più PELIColos0, è sta- 
to controllato in doppia 
battuta da Sconziano. € 
Napolitano, nè vita DREI: 
re ha ‘avuto Scaraloni, 
guardato a vista da Cive- 
ro. : 

Il risultato sembra so- 
stanzialmente giusto, poi- 
chè il Cosenza ha mante- 
nuto prevalentemente l' 
iniziativa del gioco, Il gol- 
partita al 24' della ripre- 
sa, con Napoli lesto a gira- 
re in rete di testa un as- 
sist di Maiellaro, Il Cosen- 
za, tuttavia, avrebbe potu- 
to arrotondare il punteg- 
gio e se non c'è riuscito 
gran merito va al portiere 
cesenate Biato (forse il mi- 
gliore in campo). 


spettatori 4.000, circa; 
ammoniti Baresi, Nico- 
la e Quaranta... 
MODENA — Si aggrava 
la precaria Situazione 
del Modena, mentre vo- 
la verso mete insperate 
J' Andria, Il risultato del 
Braglia però non rispec- 
chia lo svolgimento del- 
la gara, giocata in preva- 
lenza a centrocampo da 
due squadre che rara- 
mente hanno impensieri- 
Di le opposte retroguar- 
e. x 


La partita è stata decisa 
da una discutibile sen- 
tenza dell’ arbitro Bolo- 
gnino al 38° della ripre- 
sa, quando in un norma- 
le contatto in area tra 
. due giocatori (il modene- 
se Chiesa e Masolini) ha 
visto un fallo da rigore. 
Decisione che ha taglia- 
to le gambe al Modena e 
coronato la mediocre 


È prestazione del direttore 


digara. Al dischetto è an- 
dato Masolini che, con 
un preciso rasoterra, ha 
segnato il gol-partita e 
regalato dria-una 
vittoria fino ad allora in- 
sperata. Per Vitali non è 
stato un felice esordio 
casalingo; avrebbe meri- 
tato miglior fortuna do- 
po il confortante pareg- 
gio di Acireale. Il Mode- 
na si è trovato di fronte 
un avversario tenace, 
pronto nei raddoppi di 
marcatura e ben dispo-' 
sto in campo da Perotti. 
Qualche brivido per i 
modenesi in avvio. Ton- 
tini deve volare al 3° per 
deviare in angolo un tiro 
di Nicola. Un minuto do- 
po conclusione di Qua- 
Tanta, che poi atterra Pa- 
olino, solitario verso la 
porta avversaria. Niente 
più fino al Rol Inutile il 
serrate finale. 


al 29° 


INCREDIBILE RIMONTA DEL PESCARA 
Vicenza, aria di... Carnevale 


mazione ermetica. 

Nella prima parte di ga- 
ra il Vicenza è andato 
in gol due volte negli ul- 
timi 15' del primo tem- 
po, con D'Ignazio e con 
Gasparini. I padroni di 
casa sono passati addi- 
rittura sul'3-0 al 6' del- 
la ripresa, con Bonaldi 


«ma sono poi crollati al- 


la distanza permetten- 
do ai pescaresi un'inspe- 
rata rimonta. Approfit- 
tando infatti di una se- 
rie incredibile di inge- 
nuità, del Vicenza il Pe- 
scara ha conquistato il 
pareggio con due pro- 

lezze di Carnevale. E' 
dell’ ex azzurro anche il 
gol più bello dei sei vi- 


‘sti al Menti: Carnevale 


ha firmato il pareggio ri- 
solvendo di testa una 

‘uribonda mischia in 
area biancorossa. 


IL PALERMO NON RIESCE A TENERE IL RISULTATO 
Galderisi trascina il Padova. 


avevano aperto le mar- 
cature al 28' del primo 
tempo con un' azione di 
rimessa, protagonisti 
Gabrieli che in fuga sul- 
la sinistra, crossa al 
centro e l'accorrente 
Galderisi che controlla 
e insacca con un tiro a 
mezzà altezza. Il Paler- 
mo ha raggiunto il pa- 
reggio allo scadere per 
un  atterramento in 
area di Favo che l' arbi- 
tro Cardona punisce 
con il rigore, trasforma- 
to da Rizzolo. 

Nel: secondo tempo 
Salvemini . conferisce 
maggiore peso all'attac- 


co sostituendo prima 
Favo con De Rosa e poi 
al 19° Buoncammino 
con Soda che al 21° fa 
centro di sinistro su per- 
fetto lancio di Fiorin, 
Dopo l'espulsione di 
Guicchi, remi in barca, 
un atteggiamento che il. 
Padova castiga con Gal- 
derisi al 32' che mette 
in rete su cross di Lon- 
ghi 


Carnevale (Pescara) 


Galderisi (Padova) 


® 


GIRANDOLA DI GOL 
Ravenna e Brescia, 
gara ad inseguimento. 
Alla fine è pareggio 


2-2 


MARCATORI: nel pt 
16° Ambrosetti; nel st 
6° Zannoni su rigore, 
27' Neri, 32’ Buonoco- 


re. 
RAVENNA: Micillo, 
Mengucci, Tresoldi, Ro- 
vinelli, Filippini, Pelle- 
ini, Sotgia, Zannoni, 
Vieri (39’ st Billio), Buo- 
nocore (34’ st Fiorio), 
Francioso. (12 Bozzini, 
13 Monti, 15 Tacchi). 
BRESCIA: Cusin, Bru- 
netti, Di Muri, Piova- 
nelli, Baronchelli (10° 
st Marangon), Bono- 
metti, Schenardi, Sa- 
bau, Lerda (20' st Ne- 
ri), Gallo, Ambrosetti. 
(12 Landucci, tr zilia- 
ni, 15 Bo. È 
I fuartuccio 


di Torre Annunziata. 

Note: terreno al limite 
della praticabilità. Am- 
moniti: Schenardi © 
Brunetti. È 
RAVENNA — Altalena di 
emozioni e di gol. Apre il 
Brescia: Ambrosetti di 
piatto fulmina Micillo. Av- 
vio di ripresa alla grande 
per il Ravenna: alla ricer- 
ca del pareggio, l'ottiene 
su calcio di rigore al 5' 
per atterramento di Buo- 
nocore da parte di Gallo. 
Zannoni si incarica della 
trasformazione. Poi è il 
Brescia che spinge sull’ac- 


celeratore. Entra Neri, e 


dal nuovo entrato giunge 
il gol del o 
vantaggio. A seguire, Sa- 
bau conquista la palla e al- 
za un pallonetto per la te- 
sta di Neri che insacca. 
Ravenna, punto nell’ orgo- 
glio, si tuffa a capofitto ed 
Ottiene il pareggio per me- 
rito di Buonocore al 32°. 


Bari, rigore buttato via 


0-0 


BARI: Fontana, Mango- 
ne, Grossi, Bigica (21’ 
st Alessio), Amorusa, 
Ricci, Gautieri, Pedo- 
ne, Tovalieri, Barone, 
Joao Paulo. (12 Indive- 
ri, 13 Gentile, 14Laure- 
ri, 16 Capocchiano). 

ACIREALE: Amato, So- 
limeno, Logiudice, Mo- 
dica, Bonanno, Migliac- 
cio, Morello (44' st Ri- 
pa), Tarantino, Sorbel- 
lo, Favi, Lucidi (30' st° 
Di Napoli). (12 Vacca- 
ro, 13 Miggiano, 14 Pa- 


gliaccetti). 

ARBITRO: Lana di Tori- 
no. 

NOTE: spettatori 
12.000. A1 45’ delsecon- 
do tempo l' attaccante 
del Bari Joao Paulo ha 


lo, È 

BARI — Neanche SU rIgo- 
re a tempo scaduto il Ba- 
ri riesce a battere l' Aci- 
reale. Joao Paulo, al 90', 
si fa infatti respingere 
dal portiere Amato un ri- 
gore decretato per fallo 
di Bonanno su Tovalieri, 
edi pugliesi sprecano co- 


sì ' opportunità di rag- 
giungere il Cesena al se- 


. condo posto in classifi- 


ca. L' Acireale si confer- 
ma squadra solida, diffi- 
cile da superare, ed 
esperta in pareggi. Fini- 
sce pertanto in parità l' 
incontro tra i due allena- 
tori ed ex compagni di 
squadra Materazzi e Pa- 
padopulo. 

La partita ha un unico 
volto tattico, con.il Bari 
sempre in un disordina- 
to attacco e con i sicilia- 
ni, arroccati nella loro 
metà campo, a difender- 
si con ordine. L' Acireale 
prende subito le misure 
agli attaccanti baresi, 


mandando spesso in fuo- 
rigioco il distratto Tova- 
lieri, e basa il proprio 
gioco su un centrocam- 
‘po solido e ben disposto. 

Le uniche occasioni pe- 
ricolose del Bari vengo- 
no da calci piazzati. Al 
5' una punizione di Amo- 
ruso impegna Amato che 
2' dopo è costretto ad 
uscire alla disperata su 
Pedone lanciato a rete 
da un ottimo assist di Ba- 
rone. La ripresa vede an- 
cora il Bari proteso nell' 
inutile ricerca del gol. 
Da segnalare la rete cla- 
morosamente mancata 
al 31’ da Tovalieri, cal- 
ciando alle stelle. ) 
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Calcio 


Il Piccolo [MI 


Cento e più miliardi 
tra scoli e muffe 


TRIESTE — Che stadio magnifico! Certamente. 
Però, a poco più di un anno dalla sua inaugura- 
zione ci sono alcune cose sotterranee che non 
Vanno, Si lamentano infiltrazioni d'acqua, la 
muffa attanaglia i muri, E gli interni, i famosi lo- 
Cali spaziosi che dovevano contenere gli uffici 
delle federazioni affiliate al Coni, la medicina 

ello sport, una moderna biblioteca e, secondo il 
delegato provinciale del Coni, Stellio Borri, fi- 
Nanco una piscina — oltre a palestre funzionan- 


e a una pista per la corsa tutta coperta — re- 


Stano desolatamente vuoti. 5 

Le fondazioni erano state riprogettate con a8- 

Bravio di spesa appunto per far fronte al proble- 
Mma acqua. Collettori erano stati studiati dopo 
studi tecnici molto seri. Talchè, la spesa inizial- 
mente prevista in 20 miliardi per il primo lotto 
Quello previsto per la sola attività del calcio, 
con 25 mila spettatori e copertura di 10 mila po- 
Sti) era stata portata a 25 miliardi. Ora si deve 
Scoprire che il nuovissimo stadio Rocco sì regge 
quasi su arcate, come Ponte Vecchio a Firenze, 
mentre in mezzo scivola il deflusso delle acque. 

Di palestre a uso di tutti, degli uffici, della bi- 
blioteca e perfino della sede della Triestina ( con 
annessa foresteria) non si sente più parlare. 

Secondo Franco Richetti, ex sindaco ai suoi 

bei dì, la somma predisposta — e giudicata soddi- 
Sfacente dalla società Iri concessionaria dei lavo- 
ri e dal consiglio comunale nel 1985 — per il cal- 
cio erano sufficienti 25 miliardi. Chiavi in mano, 
si aggiungeva. Ora il Rocco, per il solo calcio, si è 
già ingoiato 90 miliardi, Eppure sì lascia questa 
somma marcire tra scoli e muffe. 

Progetti e studi di fattibilità, generali ed ese- 
cutivi, assicurazioni di esperti chiamati a decla- 
mare per il colto e l’inclita i loro pareri (tutto a 
bagamento, evidentemente) garantivano che i 
Sementi armati si sarebbero opposti da valorosi 
allavorìo dell’acqua sottostante. Il pubblico non 
può accorgersi di nulla, perchè per orientarsi 
Nel Rocco ci vuole una mappa da caccia al teso- 
To, ma nei piani bassi quando piove ci vorrebbe- 
To itrombini. Questo in basso. 

Anche in alto, quando piove, la faraonica co- 
Pertura non garantisce l'asciutto. Gli spettatori 

lella mezzena più bassa dei vari settori si bagna- 
No come se i giganteschi spicchi trasparenti non 
ci fossero. Aspettiamo un pomeriggio di acqui- 
Vento (a Trieste negli ultimi anni non è capitato 
Spesso) per vedere ‘anche i vip scappare in cerca 

i riparo. R f s 

L'allarme acqua è stato esaminato già ufficial- 
mente il 5 gennaio 1989 e il 1.0 giugno dello stes- 
8o anno sono stati aggiunti ai preventivi ufficia- 
lizzati altri 9 miliardi per adeguare la sicurezza 
nel grandioso manufatto. Sùlla sicurezza, appe- 
Na due anni prima era stato messo in atto un di- 
battito con conseguenti prese di posizione e atti 
Ufficiali. Ma non fa niente. 

A parte la legittima domanda, cui nessuno si 
bdrende la briga di rispondere alla cittadinanza, 
‘su quanto costa effettivamente il Rocco ultima- 
to, è utile chiedere: chi salvaguarda quel bene? 
E' stato fatto tutto per bene o nessuno si è cura- 
to che studi, lavori e opere siano stati portati a 
termine con la necessaria serietà? Cento e più 
miliardi: il prezzo è giusto? 

Bruno Lubis 


TRIESTE — Scade alla 
mezzanotte di domani 
11 gennaio il termine 
dato dalla Triestina 
Spa per sanare le pen- 
denze nei loro confron- 
ti dai 12 firmatari delle 
lettere raccomandate 
di messa în mora, es- 
sendo le stesse state ri- 
tirate dalla società il 
22 dicembre, dopo il se- 
condo avviso di giacen- 
za PERSO gli uffici po- 
stali. E insomma entro 
domani che la società 
dovrebbe «purgare la 
mora», locuzione giuri- 
dica che non significa 
somministrare lassati- 
vi a una fanciulla dai 
capelli corvini ma sem- 
Pplicemente pagare il do- 
vuto ai creditori che 
formalmente lo hanno 
preteso. 

Se ciò non avverrà, i 
dodici giocatori di cui 
sopra si troveranno di- 
nanzi alla scelta tra tre 
.comportamenti: aprire 
la vertenza economica 
in modo ufficiale; chie- 
dere lo svincolo; non fa- 
re semplicemente al- 
cunché, 5 

La prima soluzione 
porterebbe ineluttabil- 
mente in tempi relati- 
‘vamente brevi all'aper- 
tura di una procedura 
fallimentare ordinaria 
a carico della Triesti- 
na, dalla quale peraltro 
i giocatori in termini 
GENtonSiEo, avrebbero 
ben poco da gua ED 
na a da guado 
verrebbero: fissati nel- 
l'ammontare maturato 
sino all'apertura del fal- 
limento e soddisfatti so- 
lo nel limite in cui vi 
fossero poste attive tali 
da fare ad essi fronte 
mentre di stipendi futu- 
‘ri sino a scadenza dei 
rispettivi contratti ne- 
anche a parlarne. 

La seconda soluzione 
condurrebbe in tempi 
altrettanto brevi a 
rescissione del vincolo, 
ma non anche dei vari 
contratti che dovrebbe- 
TO. comunque essere 
onorati sino in fondo 
dalla Triestina a meno 
che i giocatori non si 
accasassero altrove; su 
uali chances abbiano 
trovare ingaggi para- 


TRE SOLUZIONI DOPO LA MESSA IN MORA 
Se cambia il padrone? 


gonabili agli attuali, la- 
sciamo a loro la medita- 
zione e ai lettori la li- 
bertà d'ironia. A termi- 
ne meno breve, anche 
questa soluzione porta 
inevitabilmente al falli- 
mento, vuoi perl'attivi- 
tà di altri creditori in- 
sorgenti, vedendo il de- 
pauperarsi del patrimo- 
nio societario (che, sep- 
pur informalmente, è 
costituito dai cartellini 
dei tesserati), vuoi per 
quella degli stessi svin- 
colati, che certamente 
continuerebbero a non 
vedersi soddisfatti dei 
rispettivi crescenti 0 
fissati crediti. E 
Entrambe le soluzio- 
ni, comunque, sarebbe- 
ro di gravissimo danno 
per gli azionisti della 
Triestina: da un falli- 
mento non potrebbero 
ricavare il becco di un 
quattrino; uno svinco- 
lo di massa ridurrebbe 
drasticamente il pur 
ipotetico» valore della 
società. É 
La terza soluzione, e 
cioè di non fare più 
niente almeno sino alla 
fine del campionato fer- 
mandosi alla messa n 
mora e sperando che 
prima di giugno la so- 
cietà passi in altre ma- 
ni, sarebbe certamente 
‘di massimo giovamen- 
to per la proprietà at- 
tuale ma di utilità zero 
per i dodici reclamanti: 
moralmente, anzi, per 
loro sarebbe di scorno. 
Tutte e tre, infine, ci 
sembrano avere poten- 
zialità devastanti per 
quel che concerne il 
rendimento della squa- 
dra: demotivazione me- 
diamente generalizzata 
nella prima ipotesi, for- 
tissima limitatamente 
ai dodici nella seconda 
(perché mai combatte- 
re per una società. dalla 
ale di lì a poco si sa- 
rà svincolati?), media 
da scorno e scoramen- 
to nella terza. I discor- 
si tecnici (a cominciare 
dallo sciagurato inci- 
dente a Pasqualetto) 
varranno ben poco: 
compito di Buffoni e 
Giacomini si annuncia 
improbo. 


sistono soluzioni 


‘ sportivi sul futuro. Ipo- 


non devastanti a que- 
sta crisi? La più ovvia 
sarebbe semplicemnete 
il pagamento degli arre- 
trati da parte della so- 
cietà: francamente non 
ci sembra probabile, 
ma non ci sentiamo di 
escluderla al cento per 
cento considerato l'im- 
mane sacrificio econo- 
mico fatto tra maggio e 
luglio da De Riù, quan- 
do dopo aver visto sfu- 
mare ogni ipotesi di 
cessione tirò fuori due 
e più barche di soldi 
per pagare gli stipendi 
arretrati, quasi altre 
due per sanare i debiti 
per Irpef e Inps, altre 
quattro per estinguere 
un vecchio mutuo con 
l'istituto S. Paolo, una 
e mezza per vecchi de- 
biti di calciomercato, 
ed infine altre due e 
mezza dopo l'ispezione 
Covisoc dei primi di lu- 
glio per iscrivere la 
squadra al campionato. 
Se è in grado di farlo, 
non c'è dubbio ‘che gli 
conviene continuare a 
\agare piuttosto che ve- 
lere andare tutto in fu- 
mo, . 
Se invece non ne è in 
‘ado, allora l'unica s0- 
uzione per la Triestina 
è rappresentata da un 
fallimento rapido e ben 
mirato, come quelli fat- 
ti negli scorsi anni da 
Verona e Bologna che 
anno conservato cate- 
goria e titolo sportivo. 
Ci auguriamo che 
proprio in questa dire- 
zione muova la pretesa 
comunale di fitti arre- 
trati: e che si abbia an- 
che il coraggio di dirlo 
chiaramente, per tran- 
quillizzare squadra e 
litici triestini, vecchi o 
nuovi che siano, devo- 
no avere ben chiaro 
che per tutta la cittadi- 
nanza sarebbe intolle- 
rabile l’inutilizzazione 
di uno stadio costato a 
CERO di MOL EoO 
presi i bambini di oggi 
e i deceduti negli nic 
mi sette anni, oltre tre- 
centomila lire a testa. 
Prezzo decisamente ca- 
ruccio per vedere solo 
un'ItaliaEstonia. : 
Giancarlo Muciaccia 


. Ballanti, 


2-2 


MARCATORI: Clementi 
al 5’ p.t., Nervo al 13' 
s.t., Casonato al 31‘ s.t. 
e Marsich 35' s.t. 
MANTOVA: Roma, Mar- 
san, Perini, Rossi, Far- 
neti, Torroni, Nervo, 
Aguzzoli, Clementi, Pa- 
sa (dal 20' s.t. Tricari- 
co) (dal 34’ s.t. Gozza- 
ni), Zanini (dal 20’ s.t. 
Tollardo). (Boschin e 
Arco). 

TRIESTINA: Facciolo, 
Milanese, 
Conca (dal l' s.t. Caso- 
nato), Cerone, Zatta- 
rin, Terraciano, Roma- 


no (dal 37’ Sottili), La. 


Rosa (dal 44° p.t. Marsi- 
ch), Pasqualini, Labar- 
di. (Drigo, Indragoli). 
ARBITRO: Gronda di 
Genova. ‘ 

NOTE: ammoniti: Bal- 
lanti, Conca, Zatterin, 
Cerone, Tollardo e Goz- 


zani. Espulsi Labardi‘ 


(33° per proteste) e Buf- 


‘foni (84’ sempre per 


proteste). 


MANTOVA — Partita 
strana e difficilmente de- 
cifrabile ieri al Martelli 
tra Mantova e Triestina. 
Arduo dare un giudizio 
al termine di una gara 
dominata a lungo dai pa: 
droni di casa, assai spa- 
valdi ed aggressivi per 
più di un'ora al cospetto 
di avversari apparente- 
mente in soggezione, in 
realtà particolarmente 
abili nel finale nel piaz- 
zare le reti del pareggio. 
Ad attenuare le colpe di 
entrambe le formazioni 
innanzitutto la relativa 
importanza della posta 
in palio; poi la condizio- 
ne atletica ancora imper- 
fetta dopo la lunga sosta 
natalizia (soprattutto 
quella degli alabardati). 

Non bisogna infine di- 
menticare le assenze, 
che. penalizzando le ri- 
spettive compagini dal 
principio del match, so- 
no state poi aggravate 
da successive rinunce a 
seguito di incidenti capi- 
tati nel corso dello stes- 
so. 

Passano cinque minu- 
ti e il Mantova è già in 
vantaggio: splendida 
apertura di Zanini verso 
Nervo e cross immedia- 
to di quest'ultimo verso 


COPPA ITALIA DI SERIE C / ALTRI CONFRONTI 


Annaspa il Fiorenzuola 


Lecco (+) 
Como 


LECCO: Micheletti 
Motterlini, Menegcia, 
Marconi (34’ s.t. Cor- 
gnali), Giaretta, Ponti, 
Montoneri, Borghetti, 
Turrini(21's.t. Taribel- 
lo), Rossi, Marchetti. 
12 Bonato, 15 Besana, 
16 Brusadelli, 
COMO: Franzone, Ru- 
Sconi (45’ s.t. Molina- 
Ti), Manzo, Boscolo, 
Schirato, Dozio, Collau- 
to (15' s.t. Didonè), Ca- 
telli, Dionigi, Gargioni, 
‘abelli. 12 Spreafi- 
co, 13 Invernizzi, 16 
Morganni, 
ARBITRO: Nucini di 
ergamo. 
NOTE: spettatori pa- 
ganti 1.512. Ammoniti: 
Dionigi, Motterlini, Do- 
zio e Ponti. Calci d'an- 
golo 7-4 per il Lecco, 


LECCO — Su un campo 
Teso pesantissimo dalla 
Pioggia, Lecco e Como 

anno sostenuto dignito- 
samente il derby di Cop- 
Pa offrendo un gioco 
Molto apprezzabile, sor- 
Tetto da buon ritmo dal- 
l'inizio alla fine. Entram- 
be le squadre lamentava- 


‘no assenze, ma lo spetta- 


colo non è mancato, anzi 
i Gta affermare che su 
erreno di questo ge- 
nere sarebbe Sao se 
Possibile pretendere di 
più. Il'risultato è da con- 
Siderarsi giusto, anche 
Se il Lecco ha attaccato 
Complessivamente di 
Più. Il Como ha fatto ca- 
Dire di essere di catego- 
Ta superiore soltanto a 
intermittenza, quando 
De Cercato di sfruttare 
Cha perentorietà qual- 
€ Piccolo spazio crea- 


tosì nel momento in cui i 


blucelesti si sono proiet- 


tati energicamente in 
avanti. 


Montevarchi ___1 
Fiorenzuola To) 


MARCATORE: 41’ s.t. 
«Berni. 
MONTEVARCHI: Cec- 
cotti, Venturini, Pozzi, 
Milazzo, Scattini, Car- 
resi (47' s.t. Banelli), 
Vitali, Ponzo,, Fusci 
(26' s.t. Baglioni), Men- 
chetti (38° s.t. Berni), 
Signorotti. 12 Tosti, 13 
Bianchi. 
FIORENZUOLA:  Sere- 
na, Gorrini, Dondo, Pel- 
legrini (26 s.t. Poloni), 
Maretta, Trapella, Ni- 
stri, Mazzaferro, Ros- 
si, Crippa (16' s.t. Anto- 
nello), Mannari (1’ s.t. 
Putelli). 12. Rubini, 13 
Paratici. 3 
ARBITRO: Dagnello di 
Trieste. 

NOTE: spettatori 300 
circa. Ammoniti Berni, 
Mazzaferro e Mannari. 
Galci d'angolo 9-4 per 
il Montevarchi. 


MONTEVARCHI — Il 
Montevarchi colpisce e 
affonda il Fiorenzuola a 

uattro minuti dalla fine 
i una partita ben gioca- 
ta e a tratti dominata. 
Gli emiliani sono appar- 
si sorpresi dalla determi- 
nazione mostrata dai 
rossoblù che sin dalle 
primissime battute sono 
andati vicini al gol con 
Milazzo che dal limite 
ha sfiorato il palo (1’) 
con un forte tiro. Al 4’, 
su. calcio d'angolo di 
Menchetti, Signorotti di 
testa costringe il bravo 
ed esperto Serena ‘alla 
parata. I locali appaiono 
iù tonici e il Fiorenzuo- 
fa è ben lontano dal gio- 
co che solitamente espri- 


me e che tante soddisfa- 
zioni sta dando. 


Sambenedettese 1 
Perugia 3 
MARCATORI: p.t. 10° 
Giunti; s.t. 8' Giunti, 
39° De Amicis, 44’ Cor- 
nacchini. 
SAMBENEDETTESE: 
Visi, Casimirri (7’ s.t. 
Bocchino), De Amicis, 
Picconi(19' s.t. Di Sera- 
fino), Grillo, Cudini, De 
Patre, Saggiomo, Da- 
miani, Esposito (29 
s.t. Proculo), Di Gianna- 
tale. 12 Coccia, 13 Con- 
sorti. 
PERUGIA: Braglia, Sa- 
vi, Beghetto, Castelli- 
ni, Rosati, Fiorentini 
(12° s.t. Brescia), Maz- 
zeo, Di Salvatore (1’ 
s.t. Migliorini), Cornac- 
,, Giunti, Fiori (35° 
s.t, Aiello), 12 Soviero, 
13 Moschella, 
ARBITRO: De Santis di 
Tivoli. 
NOTE: spettatori 1.500 
‘per un incasso di L. 
20.857.000. pdl De 
Patre al 10' della ripre- 
sa. Ammoniti Esposito 
e Giunti. Angoli 5-5 
per la Sambenedette- 
se. 


SAN BENEDETTO — E' 
una consuetudine, è una 
regola pressoché fissa 
nel calcio. Chi sbaglia fi- 
nisce poi per pagare. A 
farne le spese è stata la 
Sambenedettese che, op- 
posta niente meno che al 
Perugia negli ottavi d'an- 
data della Coppa Italia 
di Serie C, è uscita netta- 
mente sconfitta più che 
altro nel punteggio. Va 
detto che il passivo di 
3-1 subìto mortifica i pa- 
droni di casa e premia 
eccessivamente gli uomi- 
ni di Castagner che in- 


dubbiamente oltre alla 
ben nota bravura e supe- 
riorità che li ha portati a 
dominare letteralmente 
il girone B della C1, han- 
no avuto l'abilità o più 
che altro la furbizia di 
non sbagliare le occasio- 
ni favorevoli e di saper 
sfruttare le grossolane 
ingenuità commesse dal 


pacchetto difensivo mar- 
-Chigiano. 

Avellino 2 
Sora (o) 


MARCATORI: p.t. 15° 
Fresta; s.t. 25’ Dalla Co- 
sta. 

AVELLINO: Negretti, 
Carannante, Parisi, 
Fonte (3' s.t. De Mar- 
co), Somma, Zanetti, 
Carsetti, Riccio (26° s.t. 
Marasco), Libro, Dalla 
Costa, Fresta (1’s.t. Pa- 
radiso). 12 Onorati, 15 
Balzano. 

SORA: Costantini, Pe- 
coraro (l’ s.t. Guidi), 
Marrazzo (3' s.t. Dima), 
Coraggio, Promutico, 
Ricci, D'Antimi Ron- 
chetti, Fecarotta, Ben- 
FINGRER (16' s.t. Gianni- 
chedda), Rotondi. 12 
Zambardi, 16 Turchi. — 
ARBITRO: Sputore di 
Vasto. 

NOTE: spettatori 600 
circa. Ammoniti Benci- 
venga, Promutico, Fre- 
sta, Zanetti, De Marco. 
Al 29' s.t. Libro lascia 
il terreno di gioco in 
barella in seguito a 
uno scontro con Pro- 
mutico. 

rela 

Livorno (?) 
Pontedera (o) 
LIVORNO: Boccafogli, 
Baioni, Calandra, Cor- 
done, Ferina, Di Bin, 
Pelutto (14’ s.t. Cuc), 


Merlo, Bagnoli (22' s.t. 
D'Antò), Bellatorre, 
Scalzo (39' p.t. Di Lat- 
te). 13 Pellegrini, 15 
Rubinacci. 
PONTEDERA: _ Drago, 
Maraia, Rocchini (31° 
s.t, Randazzo), Balli, Al- 
lori, Cecchi, Paradiso 
(1° s.t. Rossi), Moschet- 
ti(11’s.t. Vezzosi), Cec- 
chini, Pane, Aglietti. 
12 Coli, 13 Russo. 
ARBITRO: Ferrarini di 
Parma. L 
NOTE: spettatori 6000 
circa. Cielo grigio con 
temperatura mite. Ter- 
reno in buone condizio- 
ni. Espulsi Boccafogli 
(39’ p.t.) per proteste e 
Maraia (32’ s.t.) per gio- 
co falloso; Ammoniti 
Cordone, Moschetti, 
Cecchi, Rocchini e Bal- 
li. Al 46’ s.t. Merlo è 
uscito per infortunio. 
Angoli 8-4 per il Ponte- 
dera. 


LIVORNO — Livorno e 
Pontedera sono state fre- 
nate, nella loro apprezza- 
ta esibizione di bel gio- 
co, al.39' del primo tem- 
po a causa della eccessi- 
va e Cn Sn 
ria arbitrale. Il signor 
Ferrarini, infatti, ha cre- 
duto di ravvisare un'irre- 
golarità (un. passo in 
più?) nella rimessa che 
stava effettuando il por- 
tiere livornese Boccafo- 
gli. Questi ha avuto il 
torto di reclamare trop- 
po vivacemente ed è sta- 
to espulso, con conse- 
guente rivoluzionamen- 
to dell'intera squadra 
amaranto. L'allenatore 
Zoratti, a scanso di possi- 
bili rischi, ha inserito il 
secondo portiere Di Lat- 


te togliendo l'attaccante . 


Scalzo e riducendo così 
di un buon 50 per cento 
il potenziale offensivo. 


Casarano 1 
Salemitana 4 
MARCATORI: p.t. 4 


Calcagno; s.t. 7 e 9 
D'Isidoro, 33' Di Feo, 
37' D'Isidoro. 
CASARANO: Azzalini, 
Giglio, De Angelis (34° 
s.t. Mazzotta); Ottoli- 
na, Serra (41’ s.t. Saba- 
tini), Calcagno (23' s.t. 
Leone), Sardelli, Ferri- 
gno, Malafronte, Passo- 
ni, Vadacca. 12 Gian- 
nitti, 14 Montesanto. 
SALERNITANA: Geno- 
vese, Facci, Incrivaglia 
(1’ s.t. Tosto), Breda, 
Circati, Fresi, Pisano, 


Tudisco, Zian (30' s.t. - 


Di Feo), Rachini, D'Isi- 
doro (43’ s.t. Grimau- 
do). 12 Chimenti, 16 Ca- 
Tavano. 

ARBITRO: Bancale di 
Latina. 

NOTE: spettatori 1000 


. circa. 
Giarre 3 
Licata 1 


MARCATORI: p.t. 20° 
Zeoli, 31° Coppola; s.t. 
35" Consagra, 36’ Cop- 
pola. 

GIARRE: Melegari, Ber- 
tolone, Bazeu, Buccia- 
relli (1’ s.t. Galvagna), 
Lenisa, Zeoli, Coppola, 
Tramontana (19 s.t. 
Mosca), Gabriele, Ca- 
stagna, Macrì (32° s.t. 
Tronto). 12 Efficie, 13 
Sapienza. 

LICATA: Brugnano, De- 
oma (5’ s.t. Milazzo), 
Priola, Chico, Pagano, 
Consagra, Gaddi, Balsa- 
mo, Matrone, Peri (1° 
s.t. Carlomagno), Filip- 
pone (31’ s.t. Ficarra). 
12 Guerrini, 14 Vanaco- 


re. 
ARBITRO: 
di Napoli. 


Gregoroni 


ROCAMBOLESCO PAREGGIO A MANTOVA PER LA COPPA ITALIA DI SERIE C 


è Triestina da non crederci 


Clementi. Agile il con- 
trollo e preciso il tocco 
in rete da pochi passi. 
La squadra di Tomeazzi 
incalza mettendo a più 
riprese in seria crisi gli 
ospiti che rischiano di 
capitolare ancora al 7° 
(tiro di Pasa dal limite 
che sfiora il palo), all'11' 
(botta al volo di Aguzzo- 
li che si perde di poco a 
lato) e al 24' (cross di Za- 
nini appena lungo per 
l'accorrente Marsan). 
L'occasione più spetta- 
colare capita però al 32°, 
quando da uno scambio 
successivo a calcio d'an- 
golo tra Zanini e Pasa, 
quest’ultimo lascia parti- 
re un terribile fendente, 
che Facciolo riesce mira- 
colosamenteaintercetta- 


Nel secondo tempo la 
musica non cambia. Ner- 
vo prova due volte l'in- 
cursione dalla destra in 
apertura senza però tro- 
vare destinatari per i 
suoi traversoni. Dopo un 
paio di velleitarie conclu- 
sioni di Marsich e Terra- 
ciano, in una fase di al- 
leggerimento della pres- 
sione del Mantova, ecco 
il raddoppio. Aguzzoli ri- 
ceve da Clementi sulla 
trequarti e smista in ver- 
ticale verso Nervo: l'ala 
controlla al limite del- 
oe espara in diagona- 
e. 

A questo punto la Trie- 
stina comincia a uscire 
con più convinzione dal 
guscio, e dopo un'oppor- 
tunità clamorosamente 
sprecata da Marsich al 
16' ottiene, nel giro di 
appena quattro minuti, 
il 2-2. La prima marcatu- 
ra nasce da una magnifi- 
ca iniziativa di Casona- 
to, che riceve palla sulla 
destra, entra in area sla- 
lomeggiando tra i difen- 
sori di casa: troppo faci- 
le infilare a pochi metri 
da Roma: Il raddoppio 
ospite al 35': Romano ef- 
fettua un profondo tra- 
versone e Cerone devia 
la sfera verso Marsich, 
che quasi sulla linea 


. bianca calcia di prepo- 


tenza nel sacco. 

Il confronto finisce 
praticamente qui, tra 
l'incredulità degli spetta- 
tori presenti, disturbati 
fino a pochi minuti pri- 
ma dall'insistenza della 
pioggia. 

Francesco Artioli 
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SPOGLIATOI DEL MARTELLI’ 


Buffoni: «Sono contento 
ma domenica sarà diverso» 


MANTOVA — Estremamente sereno e sicura- 
mente pago del risultato Adriano Buffoni, che 
ammette: «Sapevamo di essere piuttosto pe- 
santi dopo la fase di preparazione condotta in 
questo periodo. Anche da questo nasce l'otti- 
mo primo tempo dei nostri avversari. Compli- 
menti invece ai miei per la bella reazione, e 
per i due gol ottenuti in condizioni di partico- 
lare difficoltà». 

Quanto interessa alla Triestina questa Cop- 
pa Italia? «Onestamente non più di tanto - 
confessa il tecnico - . Personalmente mi im- 
portava verificare maggiormente certe rispo- 
ste sul piano del gioco, e posso alla fine rite- 
nermi contento». 

Cosa le ha insegnato il confronto odierno in 
prospettiva dell'imminente confronto di cam- 
pionato? «Poco o nulla direi. Al Mantova oggi 
mancavano alcuni elementi anche importan- 
ti, e credo che tra sette giorni la musica sarà 
comunque diversa: non c'è dubbio che la par- 
tita vera tra noi e il Mantova deve ancora gio- 
carsi». 

Lodi agli alabardati provengono pure dal- 
l'allenatore di casa. Tomeazzi riconosce ai ri- 
vali le notevoli doti di opportunismo, figlie 
evidentemente dell'esperienza messa a frutto 
dai triestini più rappresentativi: «Piuttosto 
devo lamentarmi di alcuni vizi purtroppo con- 
geniti dei miei, che, nonostante il mestiere 
maturato da molti nel corso della carriera an- 
cora si lasciano ingenuamente sorprendere 
quando la partita è incanalata sui migliori bi- 
nari». 

Che differenza avremmo visto in campiona- 
to? «Probabilmente saremmo stati più attenti 
in determinate circostanze - risponde il tecni- 
co -. Ma credo che difficilmente la Triestina 
si sarebbe comportata allo stesso modo nel 
primo tempo». 

Qualche alabardato l'ha impressionata og- 
gi? «Non posso dimenticarmi di Casonato, au- 
tore di un gol bellissimo, ma in quella azione 
non è troppo agevole assegnare i meriti al 
marcatore e i demeriti ai miei difensori». 

Il direttore sportivo virgiliano Beniamino 
Vignola replica poi a chi gli chiede se il rilas- 
samento dei padroni di casa non sia per caso 
da imputare allo scarso interesse per la mani- 
festazione: «Non direi che la Coppa Italia non 
fornisca stimoli, né ai giocatori né alla socie- 
tà. La Coppa ci interessa anche perché consen- 
te a coloro che trovano meno spazio in cam- 
pionato di mettersi in ogni caso in mostra». 

Una battuta anche dall'ex di turno. Antonio 
Terracciano dice: «Da come si era messa la 
partita non avrei mai immaginato un simile 
epilogo. Il pareggio finale resta comunque se- 
condo me giusto, visto anche che l'abbiamo 
guadagnato in inferiorità numerica». si 

RE, 


IL CAMPIONATO 
HA OSSERVATO 
UN TURNO 
DI RIPOSO 


PROSSIMO TURNO 
Chieti-Perugia 
Giarre-Nola 
Ischia-Casarano 

‘Ati. Leonzio-Slena 
Lodigiani-Avellino 
Matera-Barletta 
Reggina-Potenza 
Salemitana-Siracusa 
Samb.-Juve Stabia 


TOTALE FUORI 
SQUADRE | PIG Vv N P|GVNP|evnP 
ra 32|16 880|9720/7160 
IL CAMPIONATO Fiorenzuola |28|16 77 2|8 440|8332 
HA OSSERVATO Bologna 25|16 745|7520|/9225 
UNTURNO Mantova |24|1$ 592|8521|8 071 
Chievo 23/16 583|7250|9333 
MRS Como 23|16655/7511|9144 
Pro Sesto |22{16 6 4 6|9 621/7025 
Massese. |22|16 57 4|8530|8 044 
PROSSIMO TURNO  |Cararese |20|16 4 8 4/8341|8 143 
Leffe 20|16 48 4|8251|8 233 
rene Carpi 19/16 475|8332|8143 
GEA Prato 18|16 466|8 323/8143 
Como-Leffa Triestina |18|16 3 9 4|8 233/8161 
Fiorenzuola-Empoli Empoli 18/16 466|8 242/8224 
Massese-Spal - [Pistoiese |18[16 46 6/8 341|8 125 
Palazzolo-Spezia Alessandria |16|16 3 7 6|8 3 41|8 035 
Prato-Pistolese Spezia 15|16 295|9180|7115 
Triestina-Mantova Palazzolo |10 2410|8233|8 017 


pi 
ENG 


50|8620|/8530 
51|8530|8521 
772|8620|8152 
7712|8530|/8242 
826/8602|8224 
136|8611/|8125 
655|8530/8125 
493|8 260/8233 
556|7421|9135 
466|9342/7124 
466|8332|8134 
210 4|8161|8143 
376|8242|8134 
448/8413|8035 
367|8332/8035 
286|8161|8125 
358|8314|8044 
088|8044|8044 
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Serie D - Girone D 


RISULTATI 


Bassano V.-Pro Gorizia 
Benacense-Valdagno 
Conegliano-Donada 
Manzanese-R.Legnago 
Montebell,-Arzignano 
Rovereto-Miranese 
San Dona'-Bolzano 
Sevegliano-G.Mobile 
Treviso-Caerano 


PROSSIMO TURNO 


Arzignano-Manzanese 
Bolzano-Treviso 
Caerano-Benacense 
C.Mobile-Montebell. 
Donada-Bassano V. 
Miranese-Conegliano 
‘| Pro Gorizia-San Dona' 
R:Legnago-Rovereto 
Valdagno-Sevegliano 
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IL CAMPIONATO 
HA OSSERVATO 
UN TURNO 
DI. RIPOSO 


PROSSIMO TURNO 
Cittadella-Torres 
Crevalcore-Ospitaletto 
Giorgione-Olbia 
Lecco-Lumezzane 
Novara-Legnano 
Pergocrema-Solblatese 
Tempio-Aosta 
Trento-Pavia 
Vogherese-Gentese 


CLASSIFICA 
Crevalcora 2714 
Pavia 2614 
Ospitaletto 26.14 
Olbia 2414 
Tempio 2314 
Legnano | 12314 
Lecco 2314 
Cittadella 19/14 
Novara 18.14 
Lumezzane 1814 
Solbiatese 15/14 
Trento 1514 
Centese 1414 
Torres 1314 
Pergocrema 13/14 
Giorgione 12:14 
‘Aosta 1114 
Vogherese 814 
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SQUADRE 
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TOTALE 
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San Dona' 
Valdagno 
Bassano V. 
Treviso 
Caerano 
Sevegliano 
Miranese 
Arzignano 
Donada 
C.Mobile 
R.Legnago 
Montebell. 
Bolzano 
Pro Gorizia 
Rovereto 
Manzanese 
Conegliano 
Benacense 


Poggibonsi-Ponsacco 


21 
27 
24 
23 
22 
21 
20 
19 
19 
18 
17 


1811 
18 12 
18,8 
18 9 
188 
187 
188 
187 
17 6 
18 6 
185 
18 5 
18 4 
18 6 
17 4 
18 4 
18.1 
18.1 
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IL CAMPIONATO 
HA OSSERVATO 


UN TURNO 


DI RIPOSO 


PROSSIMO TURNO 
Avezzano-L'Aquila 
Civitanovese-Viareggio 
Fano-Vastese 
Forll'-Baracca L. 
Gualdo-Maceratese 
Livorno-Castelsang. 
Montevarchi-Rimini 


Pontedera-Cecina 


CLASSIFICA 


Pontedera 
Livorno 


Gualdo 
Forlî' 
Fano 
Ponsaci 
L'Aquil: 


3014 
2814 
2514 
2314 
2214 
2014 
2014 


Montevarchi 19 14. 
Viareggio 
‘Avezzano 


Rimini 
Gastels: 


ang. 


1914 
1614 
1614: 
1614 


Maceratese ‘15.14 


Baracca L.. 


Poggibonsi 


Cecina 


1414 
13 14 
13 14 


Civitanovese 11/14 
Vastese 


814 
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C2- Girone C 


IL CAMPIONATO 
HA OSSERVATO 
UN TURNO 
DI RIPOSO 


PROSSIMO TURNO 
«Akragas-Cerveteri 
Astrea-Sangiusepp. 
Battipaglia-Savola 
Formia-Fasano 
Molfetta-Bisceglie 
Monopoli-Licata © 
Trapani-Trani 
Sora-Catanzaro 
V. Lamezia-Tutris 


CLASSIFICA, 


Turris 3014 8 6 0207 
Trapani 2714 8332210 
‘Sora 26147 5 22010 
‘Akragas. 2214.5 72149 
Trani 2114 5 631313 
Catanzaro 2014 4 8 213 8 
Battipaglia 2014 4 8.212 8 
Molfetta 1914 4 6 41613 
Fasano 1814 3 9 2119 
Monopoli 1814 5 3 6 913 
Sangiusepp. 16144 4 61016 
Astrea 1514 43 71316 
Formia 1414 3 5 6 611 
Cerveteri 1414 3 5 6 814 
Savola 1414 2 8 4 613 
Bisceglie. 1114 011 3 613 
V.Lamezia 814 1 5 8 615 
Licata (-6) 514 18 5 613 


Calcio 
CTER, NETTA MA INUTILE SUPERIORITA’ DEL SEVEGLIANO 


Nove calci d’angolo a due ed una nutrita 


serie di palle-gol sono la fotografia 


di una partita dominata dagli uomini di Tesser 


ma il Centro del Mobile ha retto fino alla fine. 


1-1 


"I — 


MARCATORI: al 14° Po- 
letto, al 20‘ Turchetti. 
SEVEGLIANO: Cortiu- 
la, Battistutta, Borto- 
lussi, Turchetti, Seba- 
stianis, Toffolo, Bol- 
zon, Paolini (26’ s.t. 
Miano), Gibellini (10° 
s.t. Tonutti), Rella, Ca- 
damuro. 

CENTRO DEL MOBILE: 
Bortoluzzi, Toffolo, Bri- 
sotto, Poletto, Rossi, 
BIzzaro, Piccin, Bene- 
det, Panisi, Clementi 
(10° s.t. Stoico), Abba- 
gliato (20' s.t. Siracu- 
sa). ; 
ARBITRO: Lui di Rove- 
reto. ‘| 

NOTE: ammoniti Rella, 


‘ Rossi, Brisotto, Toffo- 


lo, Panisi. Angoli 9-2, 
spettatori 400, terreno 
scivoloso,  temperatu- 
ra mite. ; 

SEVEGLIANO — Non 
riesce il. Sevegliano, 
malgrado un gagliar- 
do secondo tempo, a 
battere un coriaceo 
Centro del Mobile. No- 
ve calci d'angolo. a 
due dicono della netta 
superiorità territoria- 
le dei gialloblù che 
hanno avuto solo il de- 
merito di non riuscire 
a concludere nemme- 


no una delle tante: 


azioni con le quali 
hanno. messo. a. dura 
prova la porta difesa 
da Bortoluzzi. La leg- 
ge del derby e quella 
del cambio dell’allena- 
tore che vuole, quasi 
sempre, a punti la 
squadra che muta gui- 
da tecnica, hanno im- 
posto questa mezza 
battuta d'arresto al Se- 
vegliano che in quat- 
tro campionati. ha 


semprepareggiatol'in- 


contro casalingo con i 
mobilieri. Questi, a 
parte l'inizio di parti- 
ta, hanno messo su un 
catenaccio ‘vecchia 
maniera che ha con- 
sentito loro di resiste- 
re agli attaccanti del 
Sevegliano cui hanno 
dato notevole appog- 
gio anche i difensori. 
E' mancato un po' il 
gioco sulle fasce ma i 
raddoppi di marcatu- 
ra, la difesa oltremo- 
do chiusa hanno salva- 
to il pari e chi non per- 
de, in campo esterno, 
come nel caso del Cen- 
tro del Mobile, ha 
sempre ragione. Vole- 
vano un punto gli 
ospiti e lo hanno otte- 
nuto. Tutto il resto 
non ha valore per la 
classifica. Inizio viva- 
ce con rapidi capovol- 
gimenti di fronte e 
conil Centro del Mobi- 
le che si fa vedere in 
avanti in un paio di. 
occasioni, minaccian- 
do seriamente la por- 
ta difesa da Cortiula. 
Che già all'8', su un 
traversone di Clemen- 


ti, Bortolussi intervie- 


ne alla disperata ri- 
schiando un'autorete. 

Al 14' ospiti in van- 
taggio; lancio:di Pic- 
cin raccolto da Panisi 
‘che; di petto, libera al 
tiro Poletto’ che, con 
una precisa stoccata, 
infila la sfera sotto la 
traversa. I gialloblù 
padroni di casa padro- 
ni di casa reagiscono 
con. immediatezza e 
hanno l'opportunità 
di pervenire, quasi su- 
bito, al pareggio con il 
semprebravo Turchet- 
ti che da 25 metri, con 


una staffilata, infila 
l'estremo difensore 
ospite non proprio 
esente da colpe nella 
circostanza. 

Insiste il Sevegliano 
e sbaglia una clamoro- 
sa occasione con Tof- 
folo liberato davanti 
alla porta da un cla- 
moroso liscio della di- 
fesa ospite. Ancora al- 
la ricerca del raddop- 
pio i padroni di casa 
che, proprio in chiusu- 
Ta di tempo, sfiorano 


il vantaggio. Traverso- ‘ 


ne di Bolzon ed un'in- 
zuccata di Bortolussi 
viene neutralizzata al- 
la grande dal quasi 
omonimo portiere del 
Centro del Mobile che 
riscatta la rete subita 
in precedenza. 
Ripresa con il Seve- 
gliano costantemente 
in avanti e gli ospiti 
sempre più arroccati 
in difesa; una sola vol- 
ta tentano una minac- 
cia alla porta dei gial- 
loblù ma senza alcun 
pericolo per Cortiula. 
Ma l'assedio è infrut- 
tuoso anche se condot- 
to fino all'ultimo se- 
condo. Proprio nei mi- 
nuti finali due grosse 
emozioni.: E' Tonutti, 
che già aveva manca- 
to una deviazione a tu 
per tu con il portiere, 
‘a colpire (81') la-parte 
superiore. della  tra- 
sversale; al 90" tocca 
aCadamuro di sbaglia- 
re una conclusione in- 


dirizzando, da pochi . 


passi, la sfera tra le 
braccia del portiere. 
Finisce in parità, un 
punto perduto per gli 
uomini di Tesser ma 
poco o niente hanno 


.da rimproverarsi. 


«Alberto Landi 


Lunedì 10 gennaio 1994 I 


RETI INVIOLATE 


Il Legnago blocca 
laManzanese 


0-0 


MANZANESE: Reale, 
Beltrame S., Beltrame 
F., Stacul, Fabbro, Pi- 
cogna (Carturan), Ca- 
pello, Florit, Beltra- 
me M. (Braida), Iucu- 
lano, Veneziano. All. 
Moretto. 

LEGNAGO: Degrandi, 
Brunelli, Taliani, Ma- 
laman, Candeo, Soar- 
do, Salvalaio, Segalla 
(Zidetti), Gradella (Al- 
degheri), Mezzacasa, 
Zanaga. All. Manga- 
notti. 

ARBITRO: Faracci di 
Reggio Emilia. 


MANZANO — Una par- 
tita amara per i seggio- 
lai e appuntamento con 
la vittoria nuovamente 
rinviato. La Manzane- 
se, è il caso di dirlo, 
non sa più vincere sul 
suo terreno e anche og- 
i la formazione rosso- 
lu del Legnago, senza 
faticare più del previ- 
sto, è riuscita a strappa- 
re un giusto pareggio al 
Polisportivo comunale. 
Un risultato insoddisfa- 
cente per i seggilai che 
tore grosse nuvole al- 
‘orizzonte del team di 
Moretto, relegato ora 
in una preoccupante po- 
sizione di classifica e 
con scarse possibilità 
di tornare a riemergere 
visti i prossimi impegni 
fuori casa. 3 
Quando si gioca con 


l'acqua alla gola con il 
solo obiettivo di vince- 


Te la partita quasi sem- 
pre vengono a mancare 
co e riflessi. Questo 
capitato alla squadra 
di casa che pur svolgen- 


do un dominio territo-. 


riale marcato nel quar- 
to d'ora finale e per 
gran parte della parti- 
ta, non è riuscita a inca- 
merare i due punti che 
alla fine non sarebbero 
stati demeritati. Affan- 


IL BASSANO RISCHIA GROSSO - MICHELUTTI PARA UN RIGORE 


Pro Gorizia, una sconfitta che b 


Grande prova d'orgoglio degli isontini ma i veneti riescono a piazzare la botta vincente con D 


2-1 


MARCATORI: 14’ Bosa- 
glia, 18’ Novello autore- 
te, 48’ De Stefani. 
BASSANO: Tonella, 
Maino, Bernardi, No- 
vello, Grego, Margiot- 
ta, Lazzarotto, De Ste- 
fani, Beghetto (82° Fio- 
rese), Bressan, Bosa- 
glia (86’. Grigoletto). 
All.: Pillon. 

GORIZIA: Michelutti, 
Sellan (68’ Pauletto), 
Catalfamo, Grullo, Cer- 
necca, Costantini, Va- 
scotto, Marchesan, In- 
fulati, Fierro (91’ Fave- 
ro), Drioli. All: Coro- 


su. 
ARBITRO: Campofiori- 
to di Chiavari. 
NOTE: giornata piovo- 
sa, terreno allentato. 
Spettatori 400 circa. 
Calci d'angolo 6-3 per 
il Bassano. Ammoniti 
Drioli, Michelutti, Cer- 
necca del Gorizia e Gre- 
go del Bassano. Espulsi 
Maino del Bassano al 
77' per doppia ammoni- 
zione e Costantini del 
Gorizia all'89'. 
BASSANO — Un Gorizia 
combattivo e mai domo 
mette in seria difficoltà 
il Bassano, ma alla fine 
esce sconfitto dal Mer- 
cante nonostante una 
prestazione vivace e ga- 
gliarda che l'ha portato 
anche molto vicino alla 
divisione della posta. Le 
uniche grosse incertezze 
i giuliani le hanno mani- 
festate nei primi 15° 
quando.il Bassano ha te- 
nuto con estrema facili- 
tà il pallino della gara in 
mano creando oltre al 
golnumerose azioni peri- 
colose. Poi il Gorizia si è 
riorganizzato e la parti- 


sei 


Pauletto, al 68‘, entra in campo al posto di Sellan. 


limite si libera di un pa- 
lo di avversari e poi sca- 
rica a rete Imparabi]- 


ta è diventata spettacola- 
Te e intensa rimanendo 
tale per tuttii 90'. 

Il Bassano parte bene, 
mettendo subito in gra- 
ve difficoltà gli avversa- 
ti. Ma al 7° il Gorizia fa 
venire la tremarella a 
Tonella con una gran pu- 
Tali Gernecca. Do 
palla è deviata in angolo 
dal portiere: Al 9' Sud 
scudi il portiere ospite 
Michelutti che, con un 
gran volo, mette in cal- 
cio d'angolo un pallone 
arrivato proprio sotto la 
traversa su colpo di te- 
sta di Beghetto. E al 14' 
è l'1-0. Beghetto riesce a 
far filtrare un pallone 
per Bosaglia, il quale dal 


mente. E al 16' 1 giallo- 
rossi vanno ancora vici- 
ni al gol con un centro di 
De Stefano rasoterra. La 
palla viene comunque ar- 
pionata da Michelutti 
che precede due giallo- 
rossì, 

.E al 18' arriva il pareg- 
gio inatteso. Il Gorizia 
usufruisce di una puni- 
zione dai venti metri. Il 
tiro di Marchesan è bel- 
lo e forte, mala sfera in- 
coccia sul corpo di No- 
vello che era in barriera 
e spiazza Tonella che si 
stava PROSRIE verso il 
centro della porta per la 


rucia 


e Stefani 


parata. Ne approfitta il 
Gorizia per Morganizzar- 


si e la squadra isontina ‘ 


da questo momento subi- 
sce molto meno, Si passa 

indi al 29' perregistra- . 
re un tiro alto di Lazza- 

rotto. Al 35' Fierro met- 

te n crisi Tonella con 

Un Cross rasoterra. 

45' Lazzarotto davanti 

al portiere è preceduto 

Un soffio da un avver- 
sario e subito dopo Infu- 
lati crea difficoltà con 
un cross alla difesa av- 
versaria. 

Al 47' il Gorizia colpi- 
sce di rimessa ma non af- 
fonda e al 48' c'è il gol 
del 2-1: gran fuga di Bo- 
saglia sulla sinistra e 
centro basso. Il portiere 
stavolta sbaglia l'uscita, 
la sfera arriva sul secon- 
do palo dove piomba De 
Stefani che insacca. La 
partita è un condensato 
di emozioni e al 72' Bres- 
san mette un pallone 
d'oro su De Stefani smar- 
cato in area. Michelutti 
ci mette una pezza. Al 
77° Maino viene espulso 
‘per doppia: ammonizio- 
ne. All’81’ Cernecca spa- 
ra dal limite: sembra 
gol, ma la sfera va in an- 
golo di un soffio. All'88" 
Marchesan opera un col- 
po di testa da distanza 
Tavvicinata sembra gol; 
ma la palla va alta. Al- 
l'88' De Stefani su lancio 


‘di Lazzarotto si presenta 


tutto solo davanti al por- 
tiere e viene steso da Co- 
stantini. Rigore ed espul- 
sione del numero 6 gori- 
ziano perché ultimo uo- 
mo. Sul dischetto c'è 
Bressan che tira sulla de- 
stra del portiere, Miche- 
lutti vola respinge, la 
palla sbatte sul palo e 
torna in campo. Finisce 
2-1. 

Lucio Zonta 


no e nervosismo sono 
stati i fattori negativi 
di questo mezzo insuc- 
cesso in quanto la squa- 
dra veneta non era un 
baluardo insormontabi- 
le e poteva essere supe- 
rata se il centrocampo 
arancione avesse fun- 
zionato a dovere, un 
settore che non è stato 
invece in grado di fare 
partire agli attaccanti 
palle giocabili. La pe- 
santezza, poi, del cam- 
po, c'è da dire che ha 
poi influito negativa- 
mente sul gioco offensi- 
vo della  Manzanese 
che solo una volta o 
due si è resa veramente 
minacciosa sotto la re- 
te del Legnago, la cui di- 
fesa ha fatto buon mu- 
To davanti al bravo por- 
tiere Degrandi, Malgra- 
do le condizioni del ter- 
Teho, quasi una risaia 
In più parti, è stata una 
Vivace partita e il risul- 
tato a occhiali non fa 
una grinza. Le due 
Squadre si sono battute 
apertamente. 

a Pi Legnago si è dimo- 
strato complesso di ca- 


.rattere, con un attacco 


pericoloso dove gli 
estremi Salvalaio e Za- 
naga spesso hanno cer- 
cato la via della rete 
senza giungere alla con- 
clusione poiché Reale è 
stato sempre tempesti- 
vo nei suoi interventi. 
Nella manzanese il re- 
parto migliore è stato 
CReLe arretrato, dove 

tacul, Fabbro e Flavio 
Beltrame hanno gigan- 
teggiato, atleti che mol- 
te volte'si sono portati” 
sotto la rete ospite in 
aiuto dell'evanescente 
attacco. Cronaca. È la 
Manzanese che batte il 
calcio d'avvio e coman- 
da il gioco nei primi mi- 
nuti. 

Al 4' una punizione 
sferrata da Marco Bel- 
trame si perde sul fon- 
do mentre un minuto 
dopo partono gli ospiti 
in contropiede con Ta- 


Mobilieri chiusi nel bunker 


liani che manda al en- 
tro un: perfetto. cross 
che Zanaga non riesce a 
sfruttare. Squadra ros- 
soblù sempre pericolo- 
sa all'undicesimo su ti- 
to di Zanaga e rinviato 
di piede da Reale; un 
istante dopo è Gradella 
che cerca la via del gol, 
Reale. sempre pronto 
non si fa sorprendere. 
È il miglior momento 
del Legnago che coman- 
da il centrocampo met- 
tendo a dura prova la 
difesa locale, così al 18' 
il portiere arancione de- 
via stupendamente in 
corner una stangata di 
Malaman. Si svegliano 
i seggiolai al 20° coy 
una sventola di Pico 
gna deviata con bravi. 
Ta da Degrandi mentre 
al 25' Iuculano è steso 
a terra in piena area; 
ma per l'arbitro tutto è 
regolare e l'azione sfu- 
ma. Squadra ospite me- 
no pi ariscente all'ini- 
zio della ripresa, il pa- 
reggio forse l'acconten- 
ta. Ne approfitta la 
Manzanese che cerca la 
rete che sblocchi il ri- 
sultato in suo favore. 

Ci prova Veneziano 


‘al 24', ma Degrandi con 


una prodezza devia a 
fil di palo, mentre due 
minuti più tardi alla 
Manzanese si presenta 
la. migliore . occasione 
della giornata quando 
‘un prezioso assist di Ve- 
neziano è raccolto da 
Tuculano che dal limite 
manda incredibilmente 
fuori bersaglio. Il domi- 
nio degli arancioni è in- 
cessante e costringe gli 
avversari a salvarsi più 
volte in angolo. In uno 
di questi la Manzanese 
ha l'occasione di passa- 
re alla vittoria al 44' 
quando Flavio Beltra- 
me, riprendendo un cal- 
cio battuto dalla ban- 
dierina, calcia di prepo- 
tenza a rete, ma De- 
grandi è bravissimo e 
neutralizza. a 

Timo Venturini 


ALTRI RISULTATI 


Il San Donà 
si scatena 


—— 
Benacense [‘) 
Valdagno 2 


MARCATORI: 41° Sa- . 


vino, 65' Sambo.  — 
BENACENSE:. Cristi, 
Bortolameotti, Rossi- 
ni, Beretta, Righi, De 
Murtas, Piantoni, Mo- 
randi, Betta, Zanoni, 
Trainotti. All. Peva- 
rello. 

VALDAGNO:  Bisioli, 
De Mir, Grotto, Savi- 
no, Iacuzzi, Striuli, 
D'Este, Zandonai, 
Guiotto, Mantovani, 
Sambo. All: Stevana- 
to. 


Treviso 1 
Caerano 2 


MARCATORI: 18° Co- 
rò, 25' Salice, 35° Al- 
‘onso. i 
TREVISO: Fabian, Sa- 
lice, Pastrello. (67° 
Franzin), Della Bella, 
Favaretto, Petiziol 
(75° D'Avanzo), Berti, 
Venturato, Marchet-. 
ti, Bonfante, De Poli, 
All. D'Alessi. 
CAERANO: Durante, 
Maggiotto, De Ros, 
Tormen, Corò, Stival, 
Lazzarotto, Manzo, 
Alfonso, Beghetto, 
Giordano. All. Tona, 
— 

Rovereto (+) 


Miranese ——0 


ROVERETO: Mair, 
Cont (75' Ciec), Seppi, 
Maraner,  Memmo, 
Bridi, Nuvoloni, Pa- 
squaletto, Sbarberi, 
Spagnolli, Eccher (65° 
Zambaldi). All: Terzi- 
ni 


MIRANESE: Gennari, 
Rizzetto, Costantini, 
Favero, Moro, Gava- 
gni, Ghezzo, Marti- 
gnon,Barbar,Faggiot- 
to, Marzolla. All. Bot- 
tacin. 


' San Donà 


Bolzano 


MARCATORI: 4l' e 
62’ (rig) Giacometti, 


+ 65’ Bonafin, 70' e 78' 


Zanon. 

SAN DONÀ: Cecconi, 
Zanon, Dal Compare, 
Roma, Gotti, Rizzet- 
to, Seno, Giacomini, 
Bonafin, Giacometti, 
Buscato, All. Glere- 
an. 

BOLZANO: Zandonà, 
Bertuolo, Seeber, 
Nanni, Vason, Facchi- 
ni, Giunchi, Vallata, 
Vampari, Calamita, 
Bombaci. All. Minati. 


e 
Montebelluna 1 
Arzignano (o) 
MARCATORE: 20' Lo- 
catelli. 
MONTEBELLUNA: Ci- 
ma, Cecchele, Basset- 
to, Surian, Borsato, 
Semenzin, Locatelli, 
Martini, Piovanelli, 
Marcon, Brugnaro. 
ARZIGNANO: Bastia- 
nello, Fracaro, Riello, 
Rossignoli, Perlotto, 
Voltolini, Castelli, 
Menegatti, Cardin, 
Ugolini, Piccoli. All. 
Ceppi. 

fa 


Conegliano ___0 
Donada 1 


| 
| 
| 
| 


| 
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Calcio 


Il Piccolo [vu] 


RISULTATI 
Cussignacco-Sanvitese . 0-0 


2-0 | Tamal 
2.2 |Sanvitese 
3-0 |Fontanafr. 
5-0 | Aquileia 
2-3 | Porcia 
1-1 |Gradese 
0-1 Ronchi 
Itala S.M. 
Palmanova 


PROSSIMO TURNO 
Aquileta-Itala S.M. 
Gradese-Fontanatr. 
Palmanova-Gemonese 
S.Canzian-Sacilese 
S.Sergio-Cussignacco 
S.Luigi V.B.-S.Daniele 
Sanvitese-Porcia 
Tamai-Ronchi 


3-0 


MARCATORI: 28' Ma: 
rassi, 59’ Vatta, 70° 
Cresta. 

ITALA: Furlan, Fe- 
del, Clemente, Vatta, 
Krosely, Silvestri (63° 
Tiziani), Piani (71 
Gregorutti), Radin; 
Marassi, Luxich, Cre- 
sta. 

PALMANOVA: Moret- 
ti, Del Fabbro, Miche- 
lini (46’ Scridel), Do- 
nada, Marangon, Ur- 
dich  (71’ Noselli), 
Zentilin, Zamaro, Ses- 
so, Gerli, Minigutti. 
ARBITRO: Moroso di 
Udine, 

GRADISCA D'ISONZO 
— Non poteva iniziar- 
Si in modo migliore il 
‘94 dell'Itala San Mar- 
co, la quale ha conse- 
guito una vittoria uti- 
lissima per la tran- 
Quillità in classifica. 
Nell'Itala mancavano 
lo squalificato Marco 
Marassi, il libero Ce- 


il centrocampista Bat- 
tistin, ma le cose non 
andavano Certo me- 
glio per gli amaranto 
che hanno dovuto ri- 
nunciare contempora- 
neamente a cinque ti- 
tolari appiedati negli 
ultimi due turni dal 
giudice sportivo. 

Sul terreno reso 
molto pesante dalla 
Pioggia caduta nei 
giorni scorsi l'Itala ha 
Subito la sfuriata ini- 
ziale del Palmanova 
Che si è fatto pericolo- 
so al 17° con una gira- 
ta al volo di Michelini 
e subito dopo con una 
conclusione a lato di 


CONTRO IL PALMANOVA 


E l’Itala 
si scatena 


—___ 


Chet ‘per infortunio e‘ 


IMPORTANTE VITTORIA ESTERNA PER IL SAN SERGIO 


«lupetti» azzannano il Ronchi 
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Mingutti. L'Itala pian 
piano ha iniziato a 
uscire dal guscio, a 
proporre il proprio 
gioco e soprattutto a 
guadagnare il control- 
lo della manovra a 
centrocampo. Dopoal- 
cune occasioni . non 
concretizzate in zona 
tiro, sono stati infatti 
i padroni di casa a. 
portarsi in vantaggio. 
L'azione si è sviluppa- 
ta da una discesa di 
Cresta in un primo 
tempo fermato dai di- 
fensori che hanno ab- 
bozzato il rilancio. È 
stato però lo stesso 
Cresta a recuperare 
la palla e a pilotare 
un perfetto cross al 
centro. ‘La palla, cali- 
brata millimetrica- 
mente, ha scavalcato 
Urdich che è andato a 
vuoto di testa ed è 
giunta puntale all'ap- 
puntamento con Mat- 
tia Marassi per il qua- 
le è stato fin troppo 
facile depositare la 
palla in rete. 

Il secondo tempo si 
è aperto con l'Itala 
San Marco ancora 
protesa in attacco, fi 
nalmente convinta 
delle proprie poten- 
zialità, La rete che ha 
messo definitivamen- 
te k.o, il Palmanova è 
giunta al 59'. È stato 
Luxich a proporre al 
limite dell'area un In- 
vitante passaggiolate- 
rale sul quale è arri- 
vato Vatta che di pri- 
ma intenzione ha cal- 
ciato in rete. Il terzo 
gol lo segna Cresta al 
70' su un preciso 
cross di Piani. 
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2-3 


MARCATORI: al 3' Mi- 
clausig, al 12’ Scher 
(autorete), al 48’ Cot- 
terle (su rigore), all'83' 


Cotterle (su rigore), al. 


91’ Pescatori. 

RONCHI: Carloni, Fran- 
dolic, Blasi, Pahor, Co- 
dra Roberto, Codra Pa- 
olo, Bruniolo, Leghis- 
sa, Gerin (dal 61’ Mi- 
lan), Peresson, Miclau- 
sig (dall’87’ Braida). 
SAN SERGIO: Colomba, 
Scher, Rorato, Miche- 
lazzi, Calò, Grimaldi, 
Pase (dal 59’ Pescato- 
ri), De Bosichi, Cotter- 
le, Silvestri (72’ Lotti), 
Bussani, 

ARBITRO: Taiarol di 
Pordenone. 


RONCHI — E' certamen- 
te con pieno merito che 
il San Sergio ha colto 
un'inattesa e preziosissi- 
ma affermazione sul 
campo del Ronchi. Chi 
invece deve trarre ama- 


re considerazioni dal ri- 
sultato è la formazione 
di casa che ha davvero 
deluso le attese dei pro- 
pri sostenitori riuscendo 
a dilapidare un vantag- 
gio di ben due reti ch 
aveva fatto sperare in 
‘un successo facile facile. 
Soprattutto nella secon- 
da frazione di gioco il 
Ronchi ha mostrato vi- 
stosi limiti tecnici e di te- 
nuta atletica che hanno 
consentito agli ospiti di 
prendere in mano le redi- 
ni dell'incontro fino a ri- 
baltare a loro favore il ri- 
sultato. Nelle file giallo- 
rosse oltre all'impegno e 
alla generosità agonisti- 
ca espressa da tutto il 
collettivo si è rivelato de- 
terminante il superiore 
dinamismo nella zona 
centrale del campo dei 
vari Cotterle, De Bosichi 
e Grimaldi che hanno 
quasi sempre avuto la 
meglio sugli statici e im- 
precisi centrocampisti 
ronchesi. 

Cronaca. La gara si 
apre con un paio di peri- 
colose incursioni degli 


ospiti sventate con un 
po' di affanno dalla dife- 
sa locale. Al 3' è però il 
‘Ronchi ad andare in van- 
taggio con una limpida 


azione di attacco: Gerin 


lancia sulla destra Le- 
ghissa che di prima ser- 
ve prontamente al cen- 
tro Miclausig il quale di 
prima intenzione gira a 
rete un diagonale 
imprendibile per Colom- 
ba. Sembra tutto in di- 
scesa per gli amaranto 
che dopo una decina di 
minuti pervengono al 
raddoppio: un lancio di 
Peresson raggiunge sulla 
sinistra Brugnolo che an- 
ticipa l'uscita del portie- 
Te e si porta sul fondo. 


Sul. suo traversone ir- 


Tompe il terzino Scher 
che devia la sfera nella 
propria porta. Il momen- 
to è favorevole alla squa- 
dra di casa che però non 
riesce ad approfittare e 
così il San Sergio riordi- 
na le proprie idee e ini- 


zia a farsi pericoloso. Co-' 


mincia il lavoro per Car- 
loni che al 39’ para 
d'istinto una conclusio- 


ne ravvicinata di Grimal- 
i. A tempo scaduto 
giunge il primo rigore 
per gli ospiti, concesso 
dall'arbitro per un inter- 
vento di Blasi su Bussa- 
ni che dalla tribuna è 
parso del tutto regolare. 
Gotterle trasforma. 

La ripresa si apre con 
il San Sergio in cattedra. 
La partita riserva parec- 
chie emozioni ma si de- 
ve attendere sino alle fa- 
si finali per vedere con- 
cretizzati gli sforzi degli 
ospiti. Grazie al nuovo 
entrato Pescatori la e 
pagine triestina opera i 
clamoroso break. All'82' 
l'arcigno attaccante vie- 
ne trattenuto da Carloni 
in piena area e stavolta 
il rigore è netto. Ancora 
Cotterle mette alle spal- 
le dell'estremo il pallone 
del pareggio. In pieno re- 
cupero è lo stesso Pesca- 
tori a trovare la zampa- 
ta vincente in mischia. 
Più che giustificato il tri- 
pudio finale dei triestini 
che escono fra gli ap- 
plausi del pubblico. 

Ivano Gon 


GRANDE DIFESA DEI «VIVAISTI» CHE GUADAGNANO UN BUON PARI 


San Luigi indenne a Sacile 


Gli ospiti sono passati per primi in vantaggio con un gol di De Rosa 


1-1 


MARCATORI: al 18’ De 
Rosa, al 24’ Zotaj. 
SACILESE: Rosa Gastal- 
do, Rossetti, Pignat, Zo- 
taj, Giavon, Segat, Dal 
Cin (Castelletto), Lude- 
rin, Fabbro, Boscato, 
Cimarosti, Bernardo. 
SAN LUIGI: Craglietto, 
Paoli, Fernetti, Batti- 
sta, -Vitulic,. Savron, 
Calgaro (Giorgi), Ardiz- 
zon, De Rosa, Cadamu- 
ro, Olivetti (Saina). 
ARBITRO: Zini di Udi- 
ne. 

SAGILE — Un vero as- 
salto da parte dei pa- 
droni di casa alla rocca- 
forte allestita dal San 
Luigi, ma vuoi per le 
precarie condizioni del 
terreno e soprattutto 


per le arruffone mano- 
vre offensive della Saci- 
lese non si è andati al 
di là della divisione del- 
la posta. I triestini han- 


no interpretato l'incon- . 


tro nella maniera loro 
più congeniale: gran co- 
pertura della tre quarti 
difensiva e una volta 
RI la palla lun- 
ghi lanci in favore di 
De Rosa che, a onor del 
vero, si è ben disimpe- 
gnato tra le maglie non 
roprio strette della di- 
bo della Sacilese. 
Inizio pirotecnico 
con il San Luigi perico- 
loso al primo minuto. 
Lungo lancio per de Ro- 
sa che fugge sulla fa- 
scia sinistra e mette in 
mezzo un invitante pal- 
lone che Olivetti non 
capitalizza a dovere 
spedendo a lato. Repli- 


ca immediata della Sa- 
cilese: protagonisti Ci- 
marosti e Luderin. 


‘ Gross del primo dalla 


destra e perfetta incor- 
nata del secondo che fi- 
nisce alta di poco. La 
Sacilese per tutto il pri- 
mo tempo domina in 
ogni settore, manca al- 
meno un paio di ghiot- 
te occasioni. Alla mez- 
zora Fabbro si libera di 
un Palo di ‘avversari 
ma il suo destro finisce 
tra le braccia di Cra- 
glietto ben appostato 
nelle vicinanze alla de- 
stra del palo alla destra 
della sua porta. Un pa- 
io di minuti più tardi è 
la' volta di Cimarosti 
che al termine di una 
triangolazione con Dal 
Gin spara una gran bot- 
ta daì sedici metri alta 
di poco sopra la traver- 
sa. 


. All'inizio della ripre- 
sa sono i triestini a far- 
si pericolosi con Ardiz- 
zon che si presenta so- 
lo davanti a Rosa Ga- 
staldo, la sua conclusio- 
ne viene neutralizzata 
in angolo dal portiere 
di casa. Le operazioni 
sono sempre comanda- 
te da comunque da Pi- 
eri e compagni e ‘solo 
a traversa dice di no a 
Cimarosti al 10'. La 
gran. sventola della 
mezz'ala coglie la fac- 
cia interna del montan- 
te e rimbalza, a detta 
dei più attenti, proprio 
sulla riga di porta. La 
Sacilese continua ad at- 
taccare a testa bassa, 
ma così offre il fianco 
al contropiede del San 
Luigi e al 18' viene pun- 
tualmente punita dal 


guizzante De Rosa che . 
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IL FONTANAFREDDA FRENA LA CORSA DELLA CAPOLISTA 


Ruzzolone del Tamai 


Pitton apre le danze - Gremese para anche un rigore 


2-0 


MARCATORI: al 31’ Pit- . 


ton (r.), al 92” Dado. 
FONTANAFREDDA: 
Gremese, Perosa, Mar- 
tini, Rumiel C., Rumiel 
M,, Battiston, Lorenzi- 
ni (Pase), Giordano, Da- 
do, PItton, Parolari 
(Zanchetta). 

TAMAI: Piccolo, Sor- 
gon, Ferrari, Stella, 
Giordano, Corba, Bian- 
Chet (Pavan), Sozza, 
Bortolin, Zanette, Za- 
ghis, Cipriani. 
ARBITRO: Bellizzi di 
Brescia. 
FONTANAFREDDA — Il 
Fontanafredda si riscat- 
ta della brutta prova nel- 
la finale della Coppa Ita- 
lia con la Sanvitese e fer- 


ma la capolista Tamai al- 
la fine di una contesa vi- 
brante e carica di conte- 
nuti agonistici che solo 
un derby può produrre. 
Si inizia con il Tamai pa- 
drone del campo, ma le 
azioni degli ospiti vengo- 
no contenute senza trop- 
pi affanni dalla retro- 
guardia del Fontanafred- 
da che replica poi con 
pregevoli azioni in' con- 
tropiede, ©’ 

La prima e vera pro- 
pria insidia al la porta 
dei padroni di casa arri- 
va. solo al 29’ quando 
Bortolin sfuggito per 
una volta  all'attenta 
guardia di Perosa riesce 
a deviare di testa un 
cross di-Ferrari senza pe- 
rò impensierire Greme- 
se. Al 31' il Fontanafred- 
da va in vantaggio gra- 


LE DUE SQUADRE NON RIESCONO A SBLOCCARE IL RISULTATO 


Cussignacco e Sanvitese a reti inviolate 


0-0 


CUSSIGNACCO: Nada- 
et, Livon, Nigris, Stefa- 
Mutti, Giusti, Tedesco, 
pavorino (Paoluzzo), 
assoni, Depaoli (Fu- 
pagalli), Deprofetis, 
evere, All, Sant. 

SE: Scodeller, 
Cesco, Giaco- 


Bertolo, 
Muzzo, 


Stefanutto, Muccin, Pe- 
DecaE Nicodemo. All. 


CUSSIGNACCO — Il Cus- 
Signacco continua il suo 
momento d'oro e dopo la 
convincente vittoria con 
Îl Porcia ottiene un pre- 
zioso pareggio contro la 
quotata Sanvitese. Al 7° 
Peresson si rende perico- 
loso su punizione ma tro- 
va un Nadalet attento. 
Al 24' reagisce il Cussi- 
gnacco in contropiede 
con Deprofetis che met- 
te in movimento Depao- 
li. Il centravanti a pochi 
metri dalla porta calcia 
alle stelle. La Sanvitese 
si spinge nuovamente in 
avanti e un triangolo 


, stretto tra Stefanutto e 


Giacomuzzo viene chiu- 
so da quest'ultimo con 
‘una bordata che si perde 
un metro alta sopra la 
traversa. Al 27' ancora 
Giacomuzzo in evidenza 
con un forte tiro dal limi- 
te dell'area che Nadalet 
in tuffo riesce a deviare 
in calcio d'angolo. Alla 
mezz'ora si mette in lu- 
ce Passoni che si produ- 
ce in un'ottima azione 
Acne e dopo un paio 

i finte che disorientano 
i difensori avversari cal- 
cia in porta ma Scodeller 
si oppone con un grande 
intervento. Prima della 
fine del tempo notiamo 
ancora un'iniziativa di 


Tedesco che centra in 
area dove si trova Passo- 
ni pronto a depositare in 
rete, ma all'ultimo istan- 
te un difensore avversa- 
rio riesce a rimediare in 
corner, La seconda parte 
della gara si sviluppa su- 
gli stessi ritmi del primo 
tempo e le emozioni non 
mancano. Al 2’ un bel ti- 
To rasoterra di Nicode- 
mo viene parato con di- 
sinvoltura da Nadalet e 
all'11’ un'altra. conclu- 
sione di Nicodemo è 
sventata tra una selva di 
gambe da un difensore 


ospite. Al 17° il Cussi- - 


gnacco va vicinissimo al 


zie a un rigore concesso 
per un plateale atterra- 
mento di Battiston a ope- 
ra di Stella. Il penalty 
viene trasformato dallo 
specialista Pitton. 

Nella ripresa il Tamai 
preme con ogni mezzo 
nel tentativo di riequili- 
brare le sorti dell'incon- 
tro e schiaccia nella pro- 
pria trequarti gli avver- 
sari. L'occasione per pa- 
reggiare il conto arriva 
al 20' quando Martini 
stende in piena area un 
lanciatissimo Sozza. 

Il conseguente rigore 
viene affidato a Borto- 
lin, ma il centravanti si 
fa parare il tiro da un 
grande Gremese che ne- 
gli sviluppi della susse- 
guente azione dice di 
nuovamente di no al col- 
po di testa dell'indomito 


gol: Pevere batte una pu- 
nizione da venti metri, 
la sfera è imparabile per 
Scodeller ma ci pensa la 
traversa a sostituirsi al 
portiere ospite. Gli ulti- 
mi venti minuti di gara 
sono frenetici e il Cussi- 
gnacco, anche per l’inse- 
Timento di Paoluzzo, sì 
sposta decisamente nel- 
la metà campo avversa- 
ria e crea più di qualche 
grattacapo alla ben di- 
sposta retroguardia ospi- 
te. I giocatori di casa 
guadagnano parecchi cal- 
ci d'angolo ma non rie- 
scono mai a sfruttarli al 
meglio. 

Giorgio Regis 


centravanti. 

La partita a quel pun- 
to scema di ritmo e il 
Fontanafredda riesce a 
rifiatare. Al 29' poi il Ta- 
mai rimane in dieci per 
l'espulsione di Sorgon 
per somma di ammoni- 
zioni. Con un uomo in 
meno gli spazi per il Fon- 
tanafredda aumentano e 
ha buon gioco il contro- 
piede dei padroni di ca- 
sa. Dado alla mezzora 
non calibra bene il pallo- 
netto che avrebbe chiu- 
so la partita e un paio di 
minuti più tardi è la vol- 
ta di Zanchetta a non sa- 
per approfittare di una 
ghiotta. occasione. La 


‘ partita scema pian piano 


e il gol del raddoppio di 
Dado è forse una puni- 
zione troppo severa. 

c. f. 


sfrutta un'incompren- 
sione del reparto arre- 
trato dei padroni di ca- 
saesi cn in per- 
fetta solitudine davanti 


a Rosa Gastaldo trafig- - 


gendolo con un preciso 
rasoterra. 

Il gol mette il fuoco 
addosso alla Sacilese e 
nello spazio di sei mi- 
nuti arriva il A 
Granvolata dell'albane- 
se Zotaj che, partito da 
centro campo, arriva 
sin nel cuore dell'area 
avversaria e supera 
Craglietto con un secco 
diagonale. Sull'onda 
del pareggio conseguito 
i padroni di casa pre- 
mono con maggior con- 
vinzione ma bravo 
Graglietto dice di no al- 
le pericolose conclusio- 
ni di Bernardo e Dal 
Cin. 

Claudio Fontanelli 


I triestini rimontano due gol di svantaggio e poi riescono al 91°, con Pescatori, a dare il colpo di grazia 


PARTITA DAI DUE VOLTI 
Una tenace Gradese 
riesce a rimontare 
due gola Gemona 


2-2 


MARCATORI: all’11’ 
Tosoni, al 30' Londe- 
ro; nella ripresa al 
31' Benvegnù su rigo- 
re, al 35" Menegaldo. 
GEMONESE:Mazzole- 
ni, Maculia, Ganzitti, 
Salatin, Mardero, 
(Rumiz), 
‘Garda (Vidoni), Lauri- 
i, Tosoni, Genna, 


Franco, 

Casotto, Benvegnù, 
Clama, Iaccarino (Pa- 
ravano), Menegaldo, 
Flaborea, Marin, Ius- 
sa, Doria, Iacuzzi. 
ARBITRO: Marconi di 
Trieste. 
GEMONA — Al termi- 
ne di Gemonese e Gra- 
dese forte è stata la 
sensazione di aver assi- 
stito a due match total- 
mente diversi tanto an- 
titetici fra loro sono 
stati il primo ed il se- 
condo tempo. In prati- 
ca l'uno ha contraddet- 
to l'altra, infatti nella 
frazione iniziale la Ge- 
monese aveva realizza- 
to agevolmente due re- 
ti prenotando in antici- 
po la vittoria apparsa 
fino al 45’ sacrosanta, 
nella ripresa al contra- 
rio, la Gradese è cam- 
biata così di punto in 
bianco e da vittima 
predestinata che era 
ha reagito con forza 
riuscendo infine a rie- 
quilibrare il risultato. 

Cose che capitano 
nel calcio, anche se, a 
nostro parere, nella 
metamorfosi delle due 
formazioni c'entra e 
non poco, il forte ven- 
to spirante da nord che 
ha con ogni probabilità 
favorito per un tempo 
la Gemonese e per un 


tempo la compagine 
ospite. Interpretazione 
probabilmente esatta 
ma che non giustifica i 
padroni di casa i quali 
avrebbero dovuto gesti- 
re in maniera più ocu- 
lata una vittoria dai 
presupposti ormai con- 
‘solidati. 

E' provocata da un 
concorso di colpa la re- 
te che già all'11' pre- 
mia le iniziative giallo- 
rosse: Franco fallisce 
goffamente un rinvio 
ne approfitta Londero 
il quale mette la palla 
nel mezzo dove sono 
in arrivo rispettiva- 
mente  Casotto che 
sventa di cercare di 
sventare la minaccia 
ma «va col liscio» e To- 
sone che invece insac- 
caacolpo sicuro. — 

Alla mezz'ora il rad- 
doppio è opera di Lon- 
dero abile a scavalcare 
con un pallonetto 
l'estremo difensore 
ospite. Nella ripresa ad 
una Gemonese alla ri- 
cerca del gol della staf- 
fa si oppone una Grade- 
se talmente diversa 
che raramente le fa ve- 
dere il pallone. Bravis- 
simo ‘Mazzoleni lette- 
ralmente impallinato 
dagli avversari a difen- 
dere ripetutamente la 
propria porta dalle in- 
candescenti conclusio- 
ni avversarie, questo 
però fino al 31' allor- 
ché Benvegnù realizza 
il rigore concesso alla 
Gradese a seguito di 
un fallo subito in area 
giallorossa da Iacuzzi. 

Segue appena quat- 
tro minuti più tardi il 
pareggio di Menegaldo 
che incorna a rete su 
cross di Marin. Il fina- 
le poi è tutt'altro che 
tranquillo ma il risulta- 
to non cambia. 

C. A. Sindici 


ISONTINI SURCLASSATI DAL PORCIA 


Pentore(4reti) e Fabro 
stendono il San Canzian 


5-0 


MARCATORI: al 27’, al 
51‘, al 52’ e all'82' Pen- 
tore, all'84' Dario Fa- 
bro. 

PORCIA: Piva, Bazzet- 
to, Marcuz, Carlon, Da- 
rio Fabro, Marchi (al 
77' Bozzer), Tondato, 
Persichetti (al 63’ Or- 
ciuolo), Bianco, Cozza- 
rin, Pentore. 

SAN CANZIAN: Brisco, 
Braida, Benes (al 46° 
Paolo Puntin), Miletto, 
Giacuzzo, Bulian, Mar- 
co Puntin, Bruno (al 
75' Bregant), Bertogna, 
Cocchietto, Bonaldo. 
ARBITRO: Sossi di Trie- 
ste. 

PORCIA — Imizia con 
una goleada il 1994 per 
il Porcia di mister Anto- 


niazzi che fra le mura 
amiche supera il malca- 
pitato San Canzian di mi- 
ster Barbana. 

Il Porcia sale subito in 
cattedra mettendo in dif- 
ficoltà gli ospiti con un 
geo di prima e al 27’ 

lopo una bella azione 
manovrata vanno in van- 
taggio; Cozzarin per Per- 
sicheti che serve Marcuz 
sulla sinistra, fatti due 
passi verso il fondo met- 
te in mezzo per Marchi 
che di testa appoggia a 
Pentore, bella girata al 
volo del bomber che su- 
pera l'incolpevole Bri- 
sco. Al 30' contropiede 
OS) la Reano per no: 
naldo guadagna solo 
un calcio d'angolo. Gli 
ospiti ci provano al 35' 
con Benes ma l'arbitro 
lo ferma al limite per 
una sospetta posizione 
di fuorigioco. 


Al 51’ i purliliesi per- 
vengono al raddoppio. 
Galcio di punizione dalli- 
mite, tocco corto Tr 
Pentore che fatti due 
passi con la palla scocca 
un forte tiro che si insac- 
ca sul «sette» alla sini- 
stra di Brisco. Un gran 
gol. che 
punta purliliese che un 
minuto più supera per la 
terza volta l'estremo di- 
fensore ospite dopo una 
corta respinta su conclu- 
sione ravvicinata di 
Bianco. All'82' Pentore 
parte da centrocampo 
con la palla al piede e 
giunto un passo dentro 
‘area supera Brisco con 
un rasoterra. Al 39' chiu- 
de il conto Dario Fabro 
con un tiro dal limi- 
te che si stampa sul «set- 
te» alla sinistra di Bri- 


sco. 
Roberto Ros 
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GLI OSPITI APPROFITTANO DI ALCUNI MADORNALI ERRORI DEI «DIAVOLI» 


L'Aquileia «sbanca» San Daniele 


0-1 


MARCATORE: al 76’ Ia- 
cumin. le 

SAN DANIELE: Della 
Libera, D'Angelo, Da- 
vanzo, Zonta, Bernar- 
dis, Toffoli, Moreale, 
De Litta (Cavucli), Zil- 


li, Ziraldo, Zavagno 
(Candelari). 
AQUILEIA: Gregort, 


Cragnolin, Fogar, Le- 
pre, Trevisan, Carbo- 
ne, Marcuzzo (Mian), 


Tacumin, Klaniscek, Fa- ; 


bi (Perosa). 
ARBITRO: Mininni di 
Udine. 


SAN DANIELE — 
L'Aquileia continua la 
sua serie positiva che 
le consente di veleggia- 
re nei quartieri alti del- 
la classifica. Una vitto- 
ria che non fa una grin- 
za anche se la squadra 
di casa, apparsa incon- 
cludente in fase offensi- 
va, può ampiamente re-, 
criminare per aver get- 
tato al vento nella ri- 
presa la possibilità di 
passare in vantaggio su 
calcio di rigore, ma so- 
prattutto per aver favo- 
rito la rete della vitto- 


ria dei «patriarchi» con 
un'imperdonabile inge- 
nuità difensiva. Al 21’ 
Marcuzzo, attivissimo 
in fase di interdizione e 
di rilancio, ha costretto 
l'ottimo Della Libra a 
deviare in angolo la 
sua perentoria conclu- 
sione. Nella ripresa i 
due episodi determi- 
nanti. Al 51’ Moreale si 
libera bene a centro 
area e al momento di 
colpire il pallone è 
strattonato per un brac- 
cio e messo'a terra. Ri- 
gore ineccepibile che lo 


stesso giocatore batte 
conbreve rincorsa. Gre- 
gort non abbocca e in 
tuffo para. il San Danie- 
le marca per un soffio 
la marcatura al 67°, 
giunge così la rete della 
vittoria ospite: Davan- 
zo palla al piede cerca 


di impostare sulla sua - 


tre quarti, contrastato 
da Marcuzzo perde pal- 
la, Il biancazzurro ser- 
ve di precisione Iacu- 
min, tutto solo a centro 
area. La sua conclusio- 
ne non dà scampo al. 
l'ottimo Della Libera. 
Luigi Veneziano 


alvanizza la. 


aan 


Il Piccolo 


D nonomone 


RISULTATI 


Pordenone-7 Spighe 1-3 Polcenigo-Cordovado 
Tavagnacco-Tricesimo 0-1 Pro Aviano-Maniago 
Cordenonese-Pro Aviano 0-0 Pro Fagagna-Cordenonese 
Maniago-Pradamano 0-1 Pradamano-Pordenone 
Juniors-Pro Fagagna 0-1 Tricesimo-Spilimbergo 
Cordovado-Rauscedo 2-2 Rauscedo-Juniors 
Spilimbergo-Zoppola 3-1 Zoppola-Valnatisone 
Valnatisone-Polcenigo 0-27 Spighe-Tavagnacco 
CLASSIFICA 
7 Spighe 207 43 0° 704102 22.8 cî 
Spilimbergo 19 7 4 3 0 7 3 2 2 21 10 -2 
Pro Aviano 17 641% 8242 
Polcenigo 1707451905 17009 40 
ProFagagna 16 7 304 7421 
Pradamano SANS 27. Si AI (RE SC 
Pordenone Le RE ARC] 
Maniago MB RSTZA 2/78 20007. 204/21 
Cordenonese 14 8 2 4 2 6 2 2 2 
Tricesimo AI SZ0 209/280 10020:20:8 
Zoppola 13.7 214 732 2 
Valnatisone 12 7 23207214 
Tavagnacco 1070182 ACTOR 
Rauscedo 100732 RIO 
Cordovado QU TAzioni e 5ero 2082/53, 
Juniors N RA 17 DISK RZLOI PANVEACIST. È 


Calcio 


SOLTANTO UN PUNTO PERIROSSONERI TRIESTINI DALLA TRASFERTA DI GONARS 


vor 


Promozione - Girone A 


PROSSIMO TURNO 


Promozione - Girone B 


RISULTATI 
‘Gonars-S.Giovanni 
Cormonese-Staranzano 
Flumignano-Maranese 
Juventina-Monfalcone 
Ponziana-Fiumicello 
Primorje-Fortitudo 
Ruda-Lucinico 
Trivignano-P.Cervignano 


prece 
sSbbblea 


E neo 


Maranese 
Cormonese 
Flumignano 
Lucînico 
Trivignano 
Ruda 
Staranzano 
S.Giovanni 
P.Cervignano 
Fiumicello 
Ponziana 
Juventina 
Fortitudo 
Monfalcone 
Gonars 
Primorje 


SIN SSNINIONZIZINOA 
dici NAGAI 
NO (0 pa Co G9 nd GN O NO NI Ga GN 9 ma co n 


PROSSIMO TURNO 
Staranzano-Primorje 
Fortitudo-Trivignano 
Lucinico-Gonars 
Maranese-Ponziana 
Monfalcone-Flumignano 
P.Cervignano-Ruda 
Fiumicello-Cormonese 
‘$.Giovanni-Juventina 


LASSIFICA 


ISSN NSNSIZIONAINNIOZI 
ANNATANOOTO WA 
GNIANNNAATANNAaRO 
PIE ISS III) 


0 
0 
1 
2 
1 
l) 
1 
1 
1 
1 
2 
2 
3 
2 
3 
4 


0-0 


GONARS: Tomasin, Pel- 


: legrini, Catania, Pelliz- 


zari, Gon, Lepre, Satto- 
lo (Zorzin), De Marco, 
Pez, Riondato, Del Fra- 
te (Di Blas). 

SAN GIOVANNI: Deve- 
scovi, Stigliani, Krmac, 
Visentin, Tomasini, Sa- 
bini, Sambaldi, Ravali- 
co, Sannini (Longo), 
Zocco, Lussi. 

ARBITRO: Cuscena di 
Udine. 

GONARS — L'incontro 
tra rossoneri triestini e 
nerazzurri friulani si è 
concluso con un salomo- 
nico 0-0, grazie soprat- 
tutto agli estremi difen- 
sori che, in ogni occasio- 
ne, si sono mostrati al- 
l'altezza. 

Più impegnato è stato 
senza dubbio Devescovi, 
portiere ospite, che con 
tanta bravura ha saputo 
neutralizzare i diversi 


tentativi operati dai pa- 
droni di casa. 

Tomasin, portiere dei 
locali, è stato bersaglia- 
to, ma Sannini, Zocco e 
Ravalico lo hanno messo 
in condizioni di sfodera- 
re alcuni interventi dav- 
vero brillanti. î 

Ad aiutare il bravo De- 
vescovi si è resa utile an- 
che la traversa colpita 
da Del Frate, dopo dieci 
minuti di gioco e quella 
che alla mezzora ha re- 
spinto il tiro piazzato di 
De Marco. 

Nelle file degli ospiti 
ha figurato molto bene il 
difensore Stigliani, che 
con Krmac e Visentin ha 
formato una barriera so- 
lida e spigliata davanti a 
Devescovi, per salva- 
guardarlo dai frequenti 
e pericolosi tentativi con- 
dotti dai padroni di casa 


per buona parte dell’in- 


contro. 

Queste le fasi salienti 
della gara. 

Sono passati appena 
dieci minuti e i gonaresi 


sviluppano una bella 
azione: Del Frate vola 
lungo la fascia destra, si 
libera da un avversario, 
dal limite lascia partire 
un destro, che la traver- 
sa alza sul fondo. 

Al quarto d'ora lo stes- 
so Del Frate tenta la con- 
clusione: Devescovi pa- 
ra ripetendosi subito do- 
po su un tentativo di Ca- 
tania. 

«In un rovescio di fron- 
te Sannini ha la palla 
buona, Tommasin sven- 
ta. È di scena Zocco, l'at- 
taccante che tenta, an- 
che in questa occasione, 
ma non riesce a trafigge- 
re Tommasin. 

Alla mezz'ora De Mar- 
co si vede respingere dal- 
la traversa un tiro piaz- 
zato, Poco prima del ri- 
poso l'ultima occasione 
è per Viséntin, spintosi 
in avanti per assistere a 
un -calcio piazzato da 
Sambaldi. 

Si forma una mischia 
in area locale, Tomma- 
sin è fuori dai pali, la 


palla buona è per Visen- 
tin che banalmente spre- 
ca'calciando a lato. 

La ripresa inizia con 
lo stesso ritmo dei primi 
45', allorché si nota una 
‘maggior pressione eserci- 
tata dai padroni di casa, 
mentre i rossoneri di mi- 
ster Petagna rafforzano 
le retrovie, affidando 
l'eventuale contropiede 
a un paio di uomini che 
ovviamente pare si ac- 
contentino di un punto, 
sempre buono in trasfer- 
ta. ; 

Se poi una provviden- 
ziale infiltrazione nella 
sguarnita difesa avversa- 
ria potesse offrire la pos- 


‘sibilità del colpo gobbo, 


sarebbe meglio ancora. 
L'attenta disposizione 
dello schiefamento ospi- 
te è risultata perfetta- 
mente riuscita, in quan- 
to i padroni di casa con i 
numerosi tentativi non 


sono stati in grado di an-° 


dare oltre la divisione 
della posta. 
gf 


NELLO SCONTRO AL VERTICE CON IL FLUMIGNANO 


E laMaranese sorpassa 


Decide la gara un gol di Regattin nel primo tempo 


0-1 


MARCATORE: al 35' Re- 
gattin. 

FLUMIGNANO: Tollon, 
Sgrazzutti (Vendetta), 
Paravan, Crepaldi, Del 
Giudice (Iacuzzo), Elle- 
ro, Visentini, Borgobel- 
lo, Guerin, Pittis, D'An- 


na. 

MARANESE: Dellarica, 
Corso Livio, Bisan, Del 
Piccolo, Sutto, Candot- 
ti, Del Sal, Corso Ales- 
sandro (Turco), Zenti- 
lin, Billia, Regattin 
(Pizzimenti). 

ARBITRO: Scala di Por- 
denone. 
FLUMIGNANO: — Il 
1994 noninizia certo sot- 
to i migliori auspici per 
il Flumignano: la Mara- 
nese, matricola del tor- 
neo, ritorna in laguna 


con i due punti e la pri- 
ma posizione in classifi-. 
ca, dopo una gara molto 
combattuta ed equilibra- 
ta. 

La si 
ti ha disputato una gara 
dalle due facce: nel pri- 
mo tempo, specie prima 
del gol, sembrava aver 
smarrito i propri sche- 
mi, soprattutto in attac- 
co, con le punte isolate e 
incapace di pungere. 

La tensione accumula- 
ta per questa partita at- 
tanagliava le gambe dei 
giocatori di casa, preoc- 
cupati soprattutto di 
non scoprirsi. 

Nella ripresa invece si 
è vista un'altra squadra, 
più concentrata e deter- 
minata, che sicuramente 
avrebbe meritato il pa- 
reggio. 

La squadra ospite, dal 
canto suo, ha dimostrato 
un ottima organizzazio- 


adra di Mansut- __ 


ne ed alcune individuali- 
tà di rilievo, quali Zenti- 
lin e Del Sal tanto per ci- 
tarne alcuni. 

Nel primo tempo ha 
saputo esprimersi certa- 
mente meglio, mentre 
nella ripresa, giocata 
quasi sempre nella metà 
campo Ospite, ha patito 
il ritorno dei padroni di 
casa. 

Non sono state molte 
le occasioni da rete, e la 
partita, abbastanza ner- 
vosa visto la posta in pa- 
lio, ha dato il suo bel da 
fare all'arbitro Scala. 

La prima palla gol è 
per gli ospiti al 15": c'è 
un po' di confusione in 
area rossoblù, ne appro- 
fitta Billia dall'area di 
porta e calcia di poten- 
za, Tollon compie il mi- 
racolo e un Aasor li- 
bera. 

Nel successivo contro- 
piede Borgobello da di- 


SECCO DUE A ZERO PERI TRIESTINI 


Ponziana «argina» Fiumicello 


Apre le segnature Toffolutti, arrotonda sul finire Giorgi 
PRIMORJE E FORTITUDO 


| Unpuntoa testa 
e tutti scontenti 


2-0 


MARCATORI: al 18’ Tof- 
folutti, all'84 Giorgi. 
PONZIANA: Spadaro, 
Bazzara, Parisi, Rossi, 
Lombardo, Nordebo 
(dal 61’ Ludovini), Tof- 
folutti, Sorrentino, Zei 
(dal 76’ Postogna), 
Frontali, Giorgi. 

PRO FIUMICELLO: Des- 
sabo, Cum, Aldrigo (dal 
76° Bertogna), Scarel, 
Vezil, Aiza, Barbana 
(dal 76° Vrech), Anto- 
nelli, Listuzzi, Pozzar, 
Circosta. 

ARBITRO: Panariello 
di Monfalcone. 
TRIESTE — Poca favil- 
la, gran fiamma secon- 
da. Ancora un verso dan- 
tesco, che già ha portato 
fortuna a Di Mauro, per 


introdurre un altro capi- 
tolo aureo del poema 
ponzianino. Si trattava 
di porre un argine al Fiu- 
micello ed il senso non è 
affatto metaforico. Co- 
m'è avvenuto il tomo 
del Fiumicello? Beh, in- 
tanto nel punto topico 
del primo tempo il fulmi- 
ne Toffolutti ha fatto di 
tutto per arrivare al con- 
tatto volante con un pal- 
lone scagliato a forza dal 
quarto di cerchio con la 
bandierina, mettendo 
nei guai Dessabo quando 
ha visto il pallone in re- 
te. Il problema della irri- 
petibilità degli accadi- 
menti umani lasciava in- 
tuire che l'equilibrio so- 
speso non poteva pro- 
trarsi molto a lungo, ma, 
mentre a Vezil non resta- 
va altro che tentare il 
colpo del furbo da qua- 
ranta metri, con una pa- 


; Te: COTTE; 


lombella nera che Spada- 
ro vedeva e scodellava 
appena sotto la traversa 
con uno scatto di reni al- 
la Bracardi, Giorgio pro- 
poneva un prodotto più 
realistico affondando il 
colpo con le proprie rapi- 
de gambe facendo tutto 
da solo in contropiede, 
seminando il panico. La 
prima volta faceva cilec- 
ca giunto sfinito in area. 
Ma la seconda, partito 
dal centrocampo, si di- 
fendeva nello scatto ver- 
ticale dimenandosi dal 
placcaggio violento di 
Cum, facendosi largo co- 
me un carro armato. La 
prima conclusione veni- 
va respinta dal portiere 
in uscita e qui si espri- 
meva il Giorgi giocolie- 
;eva la respin- 
ta alzando con un felpa- 
to palleggio la sfera so- 
pra la testa di Dessabo. 
Roberto Sinico 


Fra Ruda e Lucinico, un pareggio 
scritto «quasi nelle stelle» 


0-0 


RUDA: Sorato, Comuz- 
zo, Tosoratti, Zuppel, 
Olivo, Rigonat Al., Pa- 
ro, Franti, Fumo, Ber- 
tossi (dal 29 s.t. Rosin), 
Lepre (dal 43' s.t. Rigo- 
nato An.). 

LUCINICO: Rodani, 
Trampus, De Marchi, 
Clarig (Volc), Graziano, 
Gargnel, Tomasi, Save- 
ri, Goriup, Germinaro, 
Benossi. 

ARBITRO: Franzin di 
Monfalcone. 

RUDA — Era un pareg- 
gio scritto nelle stelle, 


così è stato, anche se il 
risultato va un po' stret- 
to ai padroni di casa, 
che possono lamentarsi 
per un montante inter- 
no, con sfera rientrata 
in campo, e per una deci- 
sione arbitrale. 

Non il solito rigore ne- 
gato, bensì un diverso 
metro di valutazione di 
un fallo su uomo com- 
messo da Saveri. 

Non si capisce perché 
a ungiocatore già ammo- 
nito, e in caso di Saveri, 
debba poi essere perdo- 
nata qualsiasi altra infra- 
zione. 

La partita, disputatasi 
su di un terreno al limi- 
te della praticabilità, ha 


messo a dura prova la re- 
sistenza degli atleti in 
campo ed alla fine i più 
preparati ed i più dotati 
sono emersi: Olivo, Paro 
e Comuzzo da una parte; 
Germinato, Goriup e Gra- 

ziano per gli ospiti. 
Parte bene il Ruda, 
che crea due occasioni 
da rete, prima con Paro 
che, al‘teremine di una 
bella azione, crossa per 
Fumo ma la conclusione 
del centravanti è sbaglia- 
ta. Poco dopo capita a 
Lepre, in mischia, l'op- 
portunità di portare n 
vantaggio i suoi, ma an- 
che la conclusione del 
numero undici è SARDA 
a.l 


0-0 


PRIMORJE: . Attruja, 
Digovich, Savarin, Lu- 
xa, Mislej, Porcorato, 
Prestifilippo A., Presti- 
filippo M., Bembich, Le- 
ghissa (46 Favento), 
De Marco (80’ Padoan). 
FORTITUDO: Comelli, 
Matuchina, Doriguzzo, 
Venturini, Masutti, 
Apostoli, Di Giorgio 
(71’ Della Pietra), Spe- 
ranza, Cecchi, Novel, 
Pulvirenti. 
ARBITRO: 
Udine. 
TRIESTE — In una gior- 
nata dal clima quasi pri- 
maverile, si sono affron- 
tate sul campo di Prosec- 
co due squadre affamate 
di punti e decise a far lo-. 
ro l'intero bottino per 
rimpinguare la loro clas- 
sifica deficitaria. 

A pochi secondi dal fi- 
schio d'inizio, De Marco 
del Primorje colpisce la 
traversa con un gran ti- 
ro da fuori area, al quale 
gli ospiti cercano di re- 
plicare immediatamen- 
te. All'11 Pulvirenti in 
contropiede viene ferma- 
to in modo estremamen- 
te energico ma regolare 
da Luxa. Al quarto d'ora 
Leghissa, ben servito in 


Tavian di 


area di rigore avversa- 
ria, non ce la fa a rag- 
giungere il pallone, fa- 
cendo sfumare così una 
bella azione della sua 
squadra. Poco più tardi 
un tiro di Di Giorgio per 
la Fortitudo è deviato in 
corner da un difensore. 

Al 22’ l'episodio che 
avrebbe potuto dare una 
svolta al artita. Il nu- 
mero 8 giallorosso Presti- 
filippo coglie un clamo- 
roso palo con un tiro dal 
limite dell'area e questa 
sarà forse l'ultima occa- 
sione per la squadra di 
Tul di andare in gol. 

Intorno alla mezz'ora, 
Attruja deve nuovamen- 
te sbrogliare una situa- . 
zione difficile. uscendo 
su Pulvirenti ben lancia- 
VE su azione di contropie- 

e. a 

Nella ripresa pare qua- 
si che le nuvole che Han: 
no coperto il cielo offu- 
schino pure le idee e il 
gioco delle due squadre. 
I muggesani dimostrano 
di accontentarsi del pa- 
reggio, mentre i giocato- 
ri del Primorje tentano 
ancora di agguantare la 
vittoria, ma non sembra- 
ne più averne la capaci- 
tà. Un punto che non ba- 
sta a nessuno e che non 
serve a granché, vista la 
loro posizione in classifi- 


ca. 
da. fe. 


stanza avvicinata, ma 
defilata, arriva un po' 
scoordinato sul pallone 
e manda alto. 

A135'larete: un difen- 
sore di casa sbaglia il di- 
simpegno, ne viene fuori 
una palla alta all'indiriz- 
zo della porta di casa, 
Tollon sbaglia l'uscita, 
Regattin forse da posizio- 
ne un po' dubbia e, tan- 
to per cambiare un ex, 
mette dentro di testa. — 

E' un'gol pesante ed il 
Flumignano fa fatica a 
reagire. 

Nella ripresa al 15' il 
nuovo entrato Iacuzzo 
serve un bel pallone per 
Guerin, che si libera del 
diretto avversario; ma al 
momento del tiro viene 
anticipato da Dellarica 
in uscita. 

Finisce zero a uno, e 
la Maranese guadagna 
la testa della classifica. 

Francesco Deana 


Lunedì 10 gennaio 1994 | 


Il San Giovanni non passa 


FINISCE QUATTRO A ZERO 
| UnaJduventina a valanga 
sul Monfalcone inerme 


Il giocatore Maccarone, del Monfalcone, è stato vittima nelle fasi finali 


dell'incontro di un grave incidente. 


4-0 


MARCATORI: al 9' Tre- 
visan (su rigore), al 61° 
Brumatti, al 66’ Kavs e 
al 90’ Gandin. 
JUVENTINA:; Pascolat, 
Capotorto,  Candutti 
(dal 70’. Gergolet P.), 
Trevisan, Pizzi, Kavs, 
Brumatti, Gandin, Ta- 
bai, Braida, Cernigoj 
(dal 75° Gergolet D.). 
MONFALCONE: Valza- 
no, Viessi, Salmeri, 
Maccarone, 
Pacor (dal 55’ Balduc- 
ci), Pozzetto, Bramuz- 
zo, Tonsig (dal 46’ Bol- 
zan), Di Gioia, Mazilli. 
ARBITRO: De Odorico 
di Udine. 

NOTE: espulso al 47° 
Petenel per somma di 
ammonizioni. Ammoni- 
ti: Trevisan e Gandin 
(Juventina), Salmeri, 
Maccarone, Tonsig per 
il Monfalcone. Si è in- 
fortunato al 69 Macca- 
rone che è stato ricove- 
rato in ospedale. 
GORIZIA - La Juventina 
non scherza più: la dura 
penalizzazione (6 punti) 


Petenel, 


è stata finalmente digeri- 
ta, e ora la squadra, libe- 
ratasi dall'eccessivo ner- 
vosismo del primo mo- 
mento, pratica un calcio 
cinico e redditizio. 

E, paradossalmente, 
gioca meglio di quando 
era in testa alla classifi- 
ca. 

Mister Mauri, da due 
turni, ha trovato la qua- 
dratura del cerchio ritor- 
nando all'antico, ovvero 
rimettendo Trevisan bat- 
titore libero. I frutti so- 
no stati immediati, an- 
che ieri. 

Al 9', al primo vero af- 
fondo, il giocoliere Gan- 
din si procura con una 
finta assassina un rigo- 
re: dal dischetto, Trevi- 
san è implacabile: 1-0. . 


‘ Hl tempo prosegue con © 


i biancorossi di casa a 
far valere un netto pre- 
dominio territoriale e il 
Monfalcone a pungere 
con velenosi contropie- 
di. 5 

Proprio da una di que- 
ste azioni, al 38°, gli az- 
zurri costruiscono la più 
bella giocata dell'intera 
partita: palla al centro, 
verticalizzazione,  smi- 


Pe | 


stamento sull'out desf® 
per Pozzetto che mett® 
di prima in area, dov© 
l'accorrente Mazilli spre- 
ca clamorosamente 2 1a- 
to, a tu per tu con pasco- 
lat. È 

Nella ripresa il Mon- 
falcone rimane subito in 
dieci per l'espulsione di 
Petenel, e la Juventina 
ne approfitta per allarga- 
re la forbice, Al 16' Bru- 
matti vince un rimpallo 
in area e caparbiamente, 
tra due avversari e i 
portiere Valzano, spedi- 
sce la sfera nel sacco: 
2-0, 

Il 3-0 arriva al 21’: fa 
tutto Pizzi, che semina 
un nugolo di avversari, 
piroetta anche il portie- 
re ed effettua un tiro- 
cross dal fondo, sul qua” 
le interviene di forza Ka- 
vs per il sigillo persona- 
le. 

Al 90' l'acuto finale 
del solista Gandin: tiro 
al volo da cineteca su: 
suggerimento di Kavs 
dalla sinistra: è il 4-0 
conclusivo, che legitti- 
ma pienamente il risulta- 
to a favore dei biancoros- 
si goriziani. 

Marco Damiani 


PAREGGIO A RETI BIANCHE CON LO STARANZANO 


Cormonese un po' sterile 


Padroni di casa sempre in attacco, ma non passano 


0-0 
CORMONESE: Contin, 
Corgnali, De Marco, 
Stacul, Arcaba, Loren- 
zini, Deffenu Max (dal 
72' Meroni), Scidà (dal 
77° Tartara), Odina, 
Zucco, Moras, 
STARANZANO: Orsini, 
Pizzignacco (dal 46' Fu- 
rioso), Palombieri, 
Samsa, Cergon, Cerni, 
Franco, Grillo, D'Anti- 
gnana (dall'83’ Gero- 
lin), Falzari, Fabrizio, 
ARBITRO: Lo Gioco di 
Udine. \ 
CORMONS — Non va ol- 
tre lo 0-0 la Cormonese 
contro lo Staranzano. — 

La squadra di Fulvio 
Battistutta, pur coman- 
dando il gioco pratica- 
mente per tutti i 90 mi- 


* nuti, non è riuscita a su- 
perare lo sbarramento 
predisposto dallo Staran- 
zano sulla trequarti cam- 
po. 

Non hanno trovato 

spazio infatti i grigioros- 

si per affondare le azioni 

e così la manovra quasi 

sempre veniva spezzata 

ai limiti dell'area staran- 
zanese. 

Un gioco improdutti- 
vo, quindi, tanto che la 
palla-gol forse più favo- 
revole della gara l'hanno 
avuta gli ospiti su azio- 
ne di contropiede. 

Nel primo tempo si è 
praticamente giocato 
nella metà campo staran- 
zanese, ma la manovra 
dei cormonesi non ha im- 
pensierito più di tanto la 
difesa ospite. Al 9' Mo- 
ras calcia alto e al 28' Ar- 
caba, dopo una serie di 


dribbling vincenti, viene 
fermato al limite del- 
l'area. Al 36' sugli svilup- 
pi di un calcio di punizio- 
ne Lorenzini manda il 
pallone sul fondo di te- 
sta. b 
La ripresa si apre, al 
4', con una buona palla 
per Falzari in area, ma 
la conclusione è altissi- 
ma sopra la porta di Con- 
tin. Al 10' Orsini antici- 
pa Lorenzini, ma 10' do- 
po è lo Staranzano che 
ha l'occasione più ghiot- 
ta per passare in vantag- 
gio. Grillo, sulla trequar- 
ti, ruba il tempo alla di- 
fesa grigiorossa e solita- 
rio si invola verso Con- 
tin, ma a tu per tu con 
l'estremo cormonese cal- 
cia malamente sul fon- 
do. 5 
Acquistano maggiore 
brio i grigiorossi con 1 n- 
ini di Meroni al- 


l'esordio in campionato. 
Dopo un tiro di Arca- 
ba dal limite, di poco 
fuori, la Cormonese co- 
struisce al 34' l’occasio- 
ne più favorevole per an- 
dare in gol. Si libera be- 
ne allimite dell'area Zuc- 
co: la sua conclusione è 
deviata con bravura da 
Orsini e Meroni, a cen- 
troarea, calcia debolmen- 
te tra le braccia del- 
l'estremo staranzanese. 
L'ultimo spunto della 
fara, in pieno recupero, 
5 di Arcaba che calcia 
sull'esterno della rete. 
La lunga pausa natali- 
zia evidentemente ha ar- 
DO ì meccanismi 
offensivi di una Cormo- 
nese che comunque ha 
scontato l'assenza dello 
Squalificato Pinatti e 
con un Arcaba debilitato 
dall'influenza. 
Claudio Femia 


Cervignano agguanta all’89' 


2-2 


MARCATORI: al 20’ No- 
vacco, al 58‘ Del Frate 
su rigore, all'85' Focar- 
di, all'89’ Tosolini. 


| TRIVIGNANO: DellaVe- 


dova, Cuzzot, De Zottis 
(dall'80’ Nardin), Pa- 
viotti A., Del Frate, Fo- 
cardi, Pavan, De Mar- 
co, Paviotti S., Sivini 
(dall’87° Ganciani), 
Morgillo. (Bianco, Gal- 
luzzo). 

PRO CERVIGNANO: 
Chittaro, Fantini, Gre- 


goris, Di Florio, Sgu- 
bin, Mian G., Tel, Geis- 
sa, Tellini, Novacco 
(dal 66’ Pavian), Tosoli- 
‘ni. (Musuruca, Mara- 
ni, Mian B., Comelli). 
ARBITRO: Biasutti di 
Udine. 
TRIVIGNANO — La Pro 
Cervignano agguanta il 
pareggio in chiusura di 
8919, SCE 
ve indecisione del portie- 
re trivignanese Della Ve- 
dova. 
La cronaca vede subi- 
to in avanti la Pro che al 
* 6’ ha un'occasione d'oro 
per passare in vantag- 
gio. Lo scambio tra No- 


complice una gra-. 


vacco e Di Florio è per- 
fetto, con il mediano pro- 


. jettato solissimo in pie- 


na area. 

Della Vedova esce alla 
disperata e salva la pro- 
pria rete. 

AI 12' è Tellini a impe- 
gnare l'estremo bianco- 
nero con un diagonale e 


«al 20' la Pro passa con 


Novacco, in sospetta po- 
sizione di fuorigioco non 
Tavvisata, che devia di 
testa un passaggio di 
Geissa. 

La ripresa sì apre con 
un Trivignano più-intra- 
prendente e il pareggio 
arriva già al 58', con Del 


Frate che realizza su cal- 
cio di rigore. Al 61' vie- 
ne espulso Sgubin per 
doppia ammonizione e 
per il Trivignano tutto 
sembra diventare più fa- 
cile. 

Infatti all'80', dopo 
una costante pressione, 
Del Frate pesca bene in 
area Focardi, che di te- 
sta non lascia scampo a 
Chittaro. La gara sem- 
bra conclusa, ma un lun- 
go lancio in avanti trova 
impreparato Della Vedo- 
va che manca l'uscita e ‘ 
permette a Tosolini di 
depositare facilmente la 
sfera in rete. 

Alfredo Moretti 
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dopo 
sione, 
ene in 
di te- 
mpo a 

sem- 
n lun- 
i trova 
Vedo- 


scita e — 


ini di 
nte la 


oretti 


Lunedì 10 gennaio 1994 . 


Calcio 


Il Piccolo [I] 


PES 


CA C44S 
Ap 
GIRONE *B*| 


6 


Prima Cat. - Girone A 


Mu 


Prima Cat. 


Torviscosa 2 76107 

Afello 187412 7 3 3 î 3 
Rivignano 0 TS 20 ZITO Ar 0 
Sanglorgina 18007: 991202 
Pro Romans 16) 7.02 302 
Flambro 1163 7:-2:58: 2 TASSE 
Costalunga 15.17.8340. 7 109308 
Latisana 1471241 7223 
Mossa 146240 7223 
Villanova 1471502 7124 
Muggesana 18.07:208/22)5 2 NTRO109128 
E.Adrlatica 13.7.3311 7205 
IsonzoTur. 12 7,241 7043. 
Isonzo S.P. 107223 7043 
2.Rabulese 71232 7016 
Varmo 7205 6114 
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Prima Cat. - Girone C l 
MARCATORI: al 5’ Oli- 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 

Bulese-Zarfa. * 12 Basaldella-Opicina vo, al 23’ e 58‘ Salva- 
lanzano-Vesna 2-0 Bearzi-Bulese. dor, al 79' Mattiuzzo. 
Opicina-Torreanese 2-2 Bressa C.-Portuale SANGIORGINA: Toma- 
PasineesSteeeat | (00. DiraneFasonese selli, Targato, Turisan, 

Ù Ti Ù carovana 
Pozzolo: Bea ; i primato o. SOI (Fi- 
sanese-Risanosi fesna-Union i i i in 
Union 91-Donatello 0-3. Zarja-Manzano tira i ba a 

h 
CLASSIFICA Pin, Don (Mauro), Ma- 

Zarja 12 GT AI BI VO RON POST 9.1 cor, Salvador. 
Manzano ROTA BIZ O SALO 22 II TORVISCOSA: Forna- 
'azzuolo 7.520 7322 1 i, panino 
Basaldella. 19 74.21 7 2 5 0 5 siero, Zaninello, Carlet- 
Bear di 7520 7313 ti, Canciani, Cudin, Ro- 
Donatello tl H ; i i 3 i 3 5 mano, Fracaros, Zanut- 
Torreanese -15 7 3 22 7 2 302 ta (Finatti, Emanuele 
Min nr az3 tile ie 
Portuale 1 7142 7214 pin, Valter Marchesin., 
Bressa ©. MESTRE ARBITRO: Simonutti 
Roo 97 ; del 9 109:58 di Udine, 
Opicina RA IO SAN GIORGIO DI NOGA- 
Paslanose RETI A ATTI RO — Cade dopo nove 


turni la capolista, in un 
derby classico contro 


SSIS 


PRO ROMANS 
Battiston 

e Candussi 
affondano 

il Turriaco 


0-2 Bressa e Risanese, 


MARCATORI: ti n 

Marcatori: at 7 || vittorie a valanga 

ston. na 

DONzO te RRIACO: Union 91’ J (1) 
Ulian Gas: de; Donat 

Franco, zentilim, S spo 


MARCATORI: 43' Bertuzzi, 61’ Parente. 

UNION 91°: Tuniz, Zoppè, Nardone, Marnicco, 
Ventura, Turco, Grassi, Monticolo A_(76' Gre- 
gorutti), Munini (48' Garzitto), Maurigh, Zam- 


Furlan, T. Furlan, Rus- 
si, Croci, A. Tonca, Se- 
verini, Tamburlini (Ci- 
Madori). ; 
ROMANS: Zoff, Livon, 
Bosch, Battiston, Ca- 

as, Furlan, Candussi, 
Di Matteo, De Rio, De 
Bernardi (Colugnatti), 
Zorzin (Pontel). : 
ARBITRO: Michelini di 
Trieste. 


paro. È 

DONATELLO: Bin, Garofolo, santini, Da Dalt, 
Morandini, Zamparutti, Parente (85° Romeo). 
Castenetto (86' Tommasi), Brotto, Zucchini, 
Bertuzzi. 3 ta 
ARBITRO: Rupil di Gorizia. 


Reanese È 
Spe pe RAI 
TURRIACO — Si è ripre- | | Risanese 4 


Sentato anche al «Mi- 


nin» quel ritornello veé- | | MARCATORI: 31’ D'Oria, 47° Martin, 79' 
Chio quanto il mondo | | Buttò, 87 Martin (rigore). 


che nel calcio fa: chi sba- 
Blia paga. E così il Ro- 
Mans, pur non rubando 
Nulla, ringrazia i locali 
tornandosene a casa con 
due punticini d'oro. Nel- 
la ripresa, al 73', gli ospi- 
ti vanno in vantaggio. 
Proiettato tutto in avan- 
ti l'Isonzo perde palla e 
‘ Su improvviso ribalta- 
mento di fronte Colu- 
Gnatti offre la palla a 
Candussi, il quale, dai se- 
cl metri fa partire un 
fendente imparabile. E 
all'80' il Romans addirit- 
tura raddoppia. Ulian 
esce precipitoso su Zor- 
Zin commettendo fallo e 


REANESE: Pigani, Bressanutti, Rinaldi, Lo- 
zer, Cirutti (Mauro), Piani, Pacco, Casco, Chia- 
randini, Comello, Margarit. È 
RISANESE: Nadalutti, Dorigo, Burello, Lusac, 
Furlan D., Randon, Furlan, Pieci, Martin, 
D'Oria, Desinano (Buttò). 
ARBITRO: Burdin di Cormons. 


Pasianese 


MARCATORI: nella ripresa al 3' Felci, al 6' 
Manzocco, al 170 Inguscio, al 32’ Vit, al 38’ Mi- 
chelutti. i Ria 
PASIANESE: Macutan, Mulla, Ronco, Garlat- 

ti, Clede, Buttazzoni, Zamparutti, Pierillo, 
Scubla, Aita, Fedele. È 

BRESSA: Mauro, Gherbezza, Zorzi, Buran, Mi- 
chelutti, Peresson (Sincovic), Croanu, Giusti- 


Guadagna così anzitem- | | zieri, Manzocco, Vit, Felsi (Inguscio). 
Bo la via degli spogliatoi. i 
Suo posto viene rileva- Pozzuolo 3 


Tazio Furlan, che 

Nulla Può sulla seguente 
Punizione di Battiston. 

Moreno M. 


Bearzi 2 


gesana, che beffa: 


n RISULTATI PROSSIMO TURNO 3 A ” y 
Odrolpo-Ganeva 2-0. Azzanese-Forgaria | V Il 89 

lana Salestana 2-1 Coneva Vilanovese I I anova vince a 5 
Forgarla-Torre 0-9 Ceolini-Chions 

Dorla-Val.Pinzano 0-0 Morsano-Codrolpo 

Flalbano-Azzaneso 1-0. Salesiana-Dorla 

ta-Tolmezzo 3-0 Tolmezzo-Tagliamento 2-3 
igliamento-Marsano 2-1 > Torre-Prata 
Villanovese-Ceolini 1-0. Val.Pinzano-Flaibano ERRE 

CLASSIFICA MARCATORI: Moreno Ermacora e 89, Petta- 

Fonpria 7340 7:31 3 2010 4 | rosso all9, Grattoni al 38', Barilla all'80'. is 

Chions 7 STRIA ZE QUIET 2g 2036028 4 MUGGESANA: Colino, Persico, Fontanot, Ghersini, 

i 1322 7 3 3 1 17 11 -4 | Tentindo, Barilla, Stefani, Bastia, Pettarosso, Zu- 

Caneva 16 715 1 7 3 3 1 20 13 -£ | gliani, Caucich, Postiglione, Bassanese, Franca, Co- 
Jore 16 73 22 716 9 155 | stantini,Tenace, All, Sciarrone. 

Danese} ii ATA a SSA dio rg VIETANONS Mizioo] Minen, Mocchiutti, Giabbai, 
Cealini 416. 7\:9-2020007. 2,802) 18 ‘ |, Petruz, Ermacora Mauro, Bevilacqua, Bertossi, 
Tagllamento 4407 :B008, 172 060 II 8 Montina, Ermacora Moreno, Grattoni, Martina, 
Tolmezzo 133 7139 7241 21 @ Mainardis, Pizzamiglio, Canciani, Ermacora A. All. 
Que 2 /gri Ten ce o 

È x PIRO 
orsano” 1î. è 0429 2338 È O: To | 
orla 17 MUGGIA — È durata soltanto 9 minuti l'illusione della 

2 16 uti lone de: 
VA ro H 1 2? 31 05211 Muggesana, che ha dovuto sempre rincorrere la forma- 


zione avversaria. Al 18' primo gol ospite: un'azione un 
po' confusa a centrocampo, Moreno Ermacora ne usci- 
‘va fuori e centrava la porta muggesana. Dopo neanche 
un minuto l'attacco verdearancio si proponeva davanti 
al portiere avversario, che nulla poteva fare su un tiro 


38‘ Moreno Ermaco- 


fallo scadere ancora il 


via Degrassi 


RISULTATI PROSSIMO TURNO di Pettarosso. Il vantaggo ospite , 

| Aletlo-Flambro 0-2 Costalunga-E.Adriatica ra offriva una buonissima palla gol a Grattoni che non 
E.Adrlatica-Z.Rabulese 3-0 isonzoS.P.-Latisana sbagliava. Nella ripresa la Muggesana cercava almeno 
Isonzo Turr.-Pro Romans 0-2 Mossa-Alello il pareggio, che riusciva a raggiungere al 35' con un tiro 
\Latisana-Costalunga 3 ANI nano di testa:di Barilla. Ad un minuto I e 
Muppesana HITS. do TOrIISENRA RArTTiAto validisssimo Ermacora centrava la porta dei padroni di 
Varmo-Mossa rinv. — Villanova-Varmo È casa regalando la vittoria al Villanova. 
Sanglorgina-Torviscosa 3-1 2.Rabulese-Sanglorgina 

CLASSIFICA 


Torviscosa. 


subito in gol, 
ma poi deve 


arrendersi 


‘una Sangiorgina determi- 
natissima. Eppure, su 
un terreno che sicura- 
mente nuoceva ai più 
tecnici giocatori di casa, 
gli ospiti avevano trova- 
to sì 
sto, con il gol di Olivo, 
dopo appena cinque mi- 
nuti, contestatissimo dai 
cremisi per sospetto fuo- 
rigioco. 

Una punizione di Tar- 
gato alato al 14', un dub- 


ito il binario giu-. 


3-0 


MARCATORI: 22’ e 80" 
Derman, 90° Vatta. 
EDILE ADRIATICA: 
Mercusa, Sclaunich, 
Bagordo, ° Schiraldi, 
Mervich, De Nuzzo (89' 
Marino), Rei, Vatta, 
Derman, Lenarduzzi, 
Dal Zotto (85' Silve- 
stri). 

ZAULE RABUIESE: Fer- 
lea, Razem (75° No- 
vel), Bandel, Dopuggi, 
Varesano, Ellero, Riz- 
zotti (58’ Bruschina), 
Camerini, Di Donato, 
Zerial, Panzeri. 
ARBITRO: Parussini. 


TRIESTE — Vittoria ro- 
deri La solo nel fina- 
le, quella conquistata 
dall'Edile a ese del 
sempre più derelitto Zau- 
le. Ipadroni di casa han- 
no ottenuto i due punti 

‘azie alle zampate del 
oro centravanti, Der- 
man, abile a destreggiar- 
si in mezzo a difensori 
non propio impeccabili. 
L'Edile ha palesato una 


Gran Sangiorgina 
Cade la capolista 


bio intervento di Forna- 
siero sul Salvador al 18° 
e al 23' il pareggio con 
Salvador che si liberava 
di Zaninello e batteva 
l'estremo ospite. Al 26', 
nettissimo, l'intervento 
di Turisan su Carpin, ma 
l'arbitro è coperto e non 
concede l'evidente gb; 
re al Torviscosa. Al 30 
la Sangiorgina ha già 
esaurito i cambi, ma alla 
fine Mauro e Filip saran- 
no tra i migliori. 

Il vantaggio locale ca- 
de al 58’, quando Guerin 
salta Fornasiero che lo 
atterra; dal dischetto tra- 
sforma Salvador. Non 
c'è reazione nel Torvi- 
scosa, che subisce in con- 
tropiede. Al 79' Mauro 
va via e scavalca Forna- 
siero, Mattiuzzo tocca 
prima che la palla entri 
e si assume la paternità 
del gol. È 

a. m. 


@IEI, SUCCESSO ROTONDO SULLO ZAULE RABUIESE NEL DERBY 


L'Edile esce alla distanza 


miglior organizzazione 
di gioco dello Zaule, ma 
forse per leggerezza nel 
secondo tempo ha lascia- 
to quasi totalmente il 
pallino in mano ai viola. 
Questi ultimi hanno de- 
notato, grossi limiti nel 
giungere al tiro con azio- 
ni manovrate. Così le ini- 
ziative degli ospiti sono 
State per lo più il frutto 
di azioni isolate, e quan- 
do anche qualcuno ci ha 
provate con pericolosità, 
a trovato sulla sua stra- 
da un pronto Mercusa. 
: lo Zaule ad aprire le 
ostilità dopo appena 3° 
di gioco con una botta 
da fuori area del suo ca- 
piezo Zerial, ma la pal- 
la sfiora la traversa. Dal- 
l'altra parte risponde 
Vatta con una punizione 
debole e centrale. L'Edi- 
le cerca l'azione corale, 
con Rei sulla destra 
pronto a suggerire per le 
punte, mentre lo Zaule 
agisce di rimessa, senza 
badare troppo allo spet- 
tacolo. Al 22' i padroni 
di casa passano in van-‘ 
taggio. Dal limite del- 
l'area Vatta fa filtrare 


un invitante pallone in 
diagonale sul quale si av- 
venta Derman che bru- 
cia sullo scatto il suo 
controllore e mette nel- 
l'angolino. Lo Zaule po- 
trebbe pareggiare poco 
dopo, quando Zerial lan- 
cia Razem, ma il suo dia- 
gonale lambisce il palo. 
Poi un colpo di testa di 
Zerial da pochi metri 
esce a lato e in apertura 
di ripresa Mercusa si esi- 
bisce in un paio di inter- 
venti salva risultato, 
Esaurita la spinta, lo 
Zaule accusa il contro- 
piede edilino. Su uno di 
esti Dal Zotto manca 
poco il raddoppio, che 
giunge comunque a dieci 
minuti dalla fine con 
una girata di testa di 
Derman su punizione di 
Lenarduzzi, La partita si 
chiude virtualmente 
qui, ma c'è ancora il tem- 
po di assistere ad una 
traversa scheggiata da 
Lenarduzzi e all'ultima 
marcatura, autore Vatta 


che fa secco Ferluga con 
una conclusione da lon- 
tano. 

pin. 


UN TEMPO PER PARTE 
Latisana e Costalunga 
si dividono la posta 
asuondi reti 


3-3 


me ——_°{______________--: 
MARCATORI: 20° Maranzina, 30° Fabbroni, 32° 
Koren, 40’ Monticolo, 65’ e 75’ Fabbroni. 


LATISANA: Stroppolo, Meotto, Cudin (Di Sopra], 
Castellarin, Fantin, Consolino (Gobbo), Fab 


rO- 


ni, Milan, Graziuoso, Tollon, Biasinutto. 
COSTALUNGA: Marsich, Pellaschier, Manteo, 
Giacomin, Kermatz, Gandolfo, Benci, Maranzina 
(Graniero), Balci, Koren, Monticolo. 

Arbitro: Trovato di Pordenone. 


LATISANA — Con un primo parto atleticamente vigo- 


roso, come del resto richiedeva 
ai limiti della Srrgintio ì 
forte un bel sucesso esterno a Latisana. 


messo in cass: 


campo pesantissimo, 
il Costalunga pareva aver 


Maranzina, Koren e Monticolo avevano colpito per 3 
volte nel giro di 20 minuti, il Latisana non sembrava in 


do di raddrizzare una 
condizionata non poco d: 


o. 
E invece nel secondo tempo il Costali 
mente crollato, pagando TEO sì 
i gioco. Così i padroni di casa 


to nella a frazione 


artita COMUNE non bella, 
[è pessime condiz 


joni del fon- 


a è letteral- 
‘orzo prodot- 


hanno pian piano preso il controllo del gioco e tra il 65° 
e il 75’ hanno raccolto i frutti con Fabbroni, autore di 
tutte le reti di casa. Al 90' addirittura il Latisana sfiora 
il colpaccio: Di Sopra tira a botta sicura, ma la difesa 
ospite si salva respingendo sulla linea di porta. 


PARTITA DOMINATA E IL VESNA SI ARRENDE 


Conferma per il Manzano 


2.0 


MARCATORI: al 4 Mia- 
ni, al 70’ Dindo. 
MANZANO: Peresson, 
Bonassi, Cristancig, Fe- 
dele, Mocchiutti, Stac- 
co, Macorig, Bosco, 
Miani, Dindo, Ventuc- 
ci. 

VESNA: Zemanek, Soa- 
vi, Ricci, Leonardi (dal 
60’ Sigur), Maracich, 
Nico Sedmak, Lakose- 
liach, Malusà, Krisciak 
(dal 47’ Vlak), Bertoli, 
Peter Sedmak. 


MANZANO — Lo scon- 


0-0 


ta. 


PORTUALE: Ellero, Franco, Tede- 
schi (70’ Sorini), Glavina, Lupo (20' 
Carninci), Ingrao, Varljen F., Tam- 
burini, Coslevaz, Varljen M., Di Vi- 


BASALDELLA: Marpas, . Pantanali, 
Viotto, Macutan, Bronzin, Degano 
(é6’ Balin), Damiani (80° Menazzi), 
Zuliani, Borasso, Isola, Romanella. 
ARBITRO: Iacuz di Gorizia. 


‘TRIESTE — Pareggio a reti inviolate 
sul terreno dell'Ervatti di Prosecco e, 
tutto sommato, punto perso per la 


tro al vertice è andato ai 
padroni di casa del Man- 
zano, che hanno raccol- 
to i due punti meritata- 
mente, mettendo sotto il 
Vesna che non è riuscito 
quasi mai ad impensieri- 
re l'attenta retroguardia 
dei seggiolai. I quali, bi- 
sogna comunque ammet- 
tere, hanno tenuto in 
mano le redini del gioco 
durante tutta la durata 
della contesa. 

Parte alla grande il 
Manzano che già al pri- 
‘mo affondo sblocca il ri- 
sultato: al 4' la palla 
giunge a centroarea da 
calcio d'angolo, nella mi- 
schia è lesto Miani a tro- 


BASALDELLA IMBATTUTO A PROSECCO 


Il Portuale lascia un punto 


dra di casa che ha creato il mag-, 
gior numero di occasioni. La prima do- 
po pochi secondi dal fischio d'inizio, 
con un'azione personale di Di Vita che 
dopo uno slalom si vede il suo tiro de- 


non avviene 


viato dal portiere in uscita. Al quarto 
d'ora è Coslevaz a colpire un palo di te- 
sta su cross di Di Vita. Non accade più 
nulla fino al 43' quando Ellero è co- 
stretto ad un difficile intervento sulla 
punizione battuta da Viotto. Ù 

Nel secondo tempo la prima emozio- 
ne è al 60° quando un tiro di Viotto ter- 
mina sull'esterno del palo. Fino all'85' 
più quasi nulla ma gli ulti- 
mi,5 minuti sono al fulmicotone con il 
Portuale che cerca il goal del successo.. 
All'86' Coslevaz serve Varljen che co- 
glie la traversa. 


vare la zampata vincen- 
te per superare Zemanek 
con un tiro sotto la tra- 
versa. 

Timida la reazione 
ospite che matura sola- 
mente con un'occasione 
di Lakoseliach che vede 
il suo tiro impantanarsi 
sulla riga di porta prima 
di essere ribattuto da un 
difensore. 

Nella ripresa la musi- 


ca non cambia, al 70' il. 
raddoppio porta la firma 


di Dindo che approfitta 
di un fuorigioco mai in- 


terpretato da Ricci, 

espulsione di Lakoselia- 

che tutti a casa. 3) 
Hib 


Da, Fe. 


1-2 


MARCATORI: 2° Ravali-. 
co, 19’ Fabbro (rigore), 
88' Ispiro. 

BUIESE: Trevisano, Ai- 
ta M., Pressello, Fab- 
bro, Comoretto, Taffa- 
rel, Cimenti (Tosorat- 
to), Sistu, Ponton, De 
Agostinis (Mauro), Vat- 
tolo. 

ZARJA: Cocevari, Dus- 
soni, Strukelj (Dandri), 
Kalc, Fonda, Ferluga, 
Antonic, Sclausic, Ispi- 
ro, Gregori, (Fonda), 
Ravalico. 

ARBITRO: Parisi di Por- 
denone. 

BUIA — E' l'88’, le 
due squadre, dopo es- 
sersi date battaglia 
per tutto l'incontro 
sembrano acconten- 
tarsi della divisione 
della posta in palio 
ma il numero nove 
ospite Ispiro ruba pal- 
la a centrocampo, s'in- 
vola verso la porta av- 
versaria e di precisio- 
ne infila l'incolpevole 
Trevisano in dispera- 
ta uscita. Questa l'ulti- 
ma azione della parti- 
ta tra la Buiese e lo 
Zarja, squadre con di- 
versi interessi in clas- 
sifica, ma che si sono 
dati battaglia alla pari 
fino all'ultimo. Supe- 
riori sicuramente gli 
ospiti tecnicamente, 
hanno dovuto subire 
un terreno pesante 
che li ha un po' condi- 
zionati, ma l'incontro 


RIVIGNANO 


Pareggia 
il San Pier 


0-0 


RIVIGNANO: Mat- 
teassi, Dreon, Odo- 
rico Carlo, Meree, 
Cressatti, Tonizzo, 
D'Antoni, Collova- 
ti, Bellinato, Bruno 
(Zanini), Deganis. 
ISONZO SAN PIER: 
Iacumin, Scità, Pi- 
cotti, Fulizio, Mur- 
ra, Scel, Berin 
(Marchetti), Paco- 
rig, Caiffa, D'Oria- 
no Pasquale, De 
Grassi. 

ARBITRO: Tomasu- 
lo di Trieste. 


RIVIGNANO — Do- 
po la sosta natalizia 
il Rivignano di Tede- 
schi sciupa una buo- 
na occasione per por- 
tare a quattro le vit- 
torie consecutive, 
pareggiando contro 
un Isonzo San Pier 
bisognoso di punti. 
Il risultato è più che 
pusto e rispecchia 
‘edelmente l'anda- 
mento della gara 
che vede i portieri 
del tutto inoperosi; 
gli ospiti supportati 
un folto stuolo di 
tifosi hanno disputa- 
to una gara grintosa 
ed annata senza 
mai accusare sbava- 
ture di sorta e rag- 
giungendo facilmen- 
te così l'obiettivo 
del pareggio. Per 
contro i locali neraz- 
zurri hanno disputa- 
to forse la peggior 
partita sin qui dispu- 
tate priva di iniziati- 
ve e fantasia, spe- 
cialmente a centro- 
campo oggi molto af- 
follato e confuso. 
La cronaca non re- 
cpl niente che sia 
legna di nota se non 
un tiro di Bellinato 
nel Io tempo e 
uno di D'Odorico nel- 
la ripresa. Per il Ri- 
vignano domenica 
prossima a Flambro 
in un derby che si 
preannuncia infuo- 
cato. 
Giuseppe Pighin 


A DUE MINUTIDAL TERMINE LO ZARJA ESPUGNA IL TERRENO DELLA BUIESE 


Lazampata vincente è di Ispiro 


molto vivace ha diver- 


. titoil pubblico presen- 


te con continui capo- 
volgimenti di fronte. 
Più sostenuto il primo 
tempo con le due 
squadre convinte en- 
trambe di vincere. 
Passano subito al 2° i 
triestini grazie 
sveltezza di Ravalico 
che ben servito da 
Fonda batte subito, 


precedendo i difenso- , 


ri, ed insaccando la 
porta del giovanissi- 
mo numero uno loca- 
le. Dopo lo'svantaggio 
i ragazzi di Cumin 
non si lasciano scorag- 
giare centrando 
l'obiettivo del pareg- 
gio al 19' su rigore: 
De Agostinis entra in 
area, supera un paio 
diavversari e viene at- 
terrato dal portiere 
Cocevari in uscita. 
Del penalty se ne inca- 
rica il numero quattro 
Fabbro che beffa l'in- 
colpevole portiere 
bianco-rosso. Nella ri- 
presa cala il ritmo in- 
cessante del primo 
tempo, i portieri fan- 
no ancora gli straordi- 
nari in alcune occasio- 
ni mail risultato rima- 
ne inchiodato sul pun- 
teggio di 1 a l. a 2' 
dalla fine arriva però 
il gol già descritto di 
Ispiro che proietta 
sempre più in avanti i 
triestini di Basovizza 
penalizzando forse un 
po' troppo una voliti- 
va Buiese. 


alla : 


TERZO KO 


Aiello, ora 
è crisi 


. 0-2 


MARCATORI: al 22” 
Cesarin, all'87’ De- 
gano. 

AIELLO: Galliussi, 
Coderini, Zampar, 
Macuglia, Tiberio 
(Carlin), Macuglia 
A., Francescotto, 
Marioni (Coseani), 
Pontel, Zuccheri, 
Manfrin. 
FLAMBRO: Paron, 
Marello (De Michie- 
li), Stefanutto, Ma- 
rello M., Pironio, 
Piccolotto, Bertos- 
si (Lodolo), Degano, 
Gomboso, Ponte, 
Cesarin. 
ARBITRO: Tafuro 
di Trieste. 


VISCO Ancora 
una grossa delusio- 
ne per i sostenitori 
dell'Aiello sconfitto 
senza attenuanti, 
per la terza volta 
consecutiva (secon- 
da casalinga) da un 
attento Flambro che 
torna a casa con i 
due punti in saccoc- 
cia. Erano partiti be- 
ne i padroni di casa, 
sfiorando la marca- 
tura per due volte 
nei minuti iniziali, 
ma al 22' un traver- 
sone di Ponte trova- 
va Cesarin pronto al- 
l'incornata e a realiz- 
zare. 

Notte fonda nella 
ripresa con il solo 
Zuccheri in grado di 
accendere, di tanto 
in-tanto, la luce, Al 
42' gli ospiti addirit- 
tura raddoppiavano 
con Degano e al 45° 
l'arbitro negava la 
terza rete non avve- 
dendosi che la sfera, 
sfuggita a Galliussi, 
veniva da questi re- 
cuperata ben oltre 
la linea bianca. 

Da segnalare il ri- 
covero all'ospedale 
di Palmanova di Ma- 
rioni per un sospet- 
to trauma cranico. î 
a.l. 


OPICINA 


Ilpareggio 
va stretto 


MARCATORI: — al- 
l'11’Giucova, al 28° 
Cudicio, al 47’ Dolì 
su rigore, al 59' 
Versa. 
OPICINA: Alessan- 
dro Carmeli, Se- 
stan, Blau (dal 67° 
Fiusco), Andrea 
Carmeli, Favretto 
(dal 73’ Mislei), Oli- 
vo, Cutrara, Giuco- 
vaz; Versa, Indri, 
Verì. 
TORREANESE: Ta- 
ni, Luca Spelat, De 
Brunetti, Ladalino, 
Tonutti, Dario Spe- 
lat, Cudicio (dal 75’ 
Pelutto), Mosconi 
(dall’80’ Venone), 
Lorenzini, Dorlì, 
Grassig. 
ARBITRO: Brando- 
lin di Cormons. 
OPICINA — Passano 
i padroni di casa do- 
po una decina di mi- 
nuti con Giucovaz 
che sfrutta al meglio 
un calcio di punizio- 
ne. Non è meno 
Cudicio che quasi al- 
la mezz'ora indovi- 
na l'angolino alto 
con il classico tiro 
della domenica. Nei 
minuti di recupero 
ospiti in vantaggio 
con un rigore tra- 
sformato da Dorlì. 
L'Opicina al 59 
pareggia: Versa con 
una bella azione per- 
sonale batte impara- 
bilmente il portiere 
ite. 
ospite. . FIRÌ 


Ì 
| 
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[XJ] Il Piccolo 


A_N 
timone O) 


Il Categoria 
Girone A 


RISULTATI 
Aurora-S.Giovann. 
Budola-Orcenico 
Fiume V.-Visinale 
S.Leonardo-Montersale 
‘.Lorenzo-Vigonovo R. 
Sarone-Maniago L. 
Tilaventina-Bannia 
Roveredo-Liventina 

PROSSIMO TURNO 
Bannia-Aurora 
Liventina-Sarone 
Maniago L.-Tilaventina 
Montereale-Fiume V. 
Orcenico-S.Leonardo 
$.Giovann.-S.Lorenzo 
Vigonovo R.-Budoia 
Visinale-Roveredo 


CLASSIFICA 


1914 
1914 
1714 
1714 
1714 
16 14 
1614 
15.14 
1414 
1314 
13 14 
1214 
1014 
1014 

814 

814 


Roveredo 
Budoia 
Sarone 
Liventina 
S.Giovann. 
S.Leonardo 
Vigonovo R. 
Fiume V. 
Visinale 
Montereale 
Tilaventina 
Aurora 
Orcanico 
Bannia 
S.Lorenzo 
Maniago L. 


VIAN AGAINODIAA 
NNnDnoooLaiO IDO LIDI 


H Categoria 
Girone C 


RISULTATI 
Ancona-Povoletto 
Anteniese-Premariacco 
Buttrio-Gaglianese 
Cividalese-Chiavris 
Riviera-Ciseriis 
S.Gottardo-Sangiorgina 
Tarcentina-Aurora B. 
Venzone-Colugna 

PROSSIMO TURNO 
Aurora B.-Cividalese 
Premariacco-Buttrio 
Povoletto-Tarcentina 
Chiavris-Venzone 
Ciseriis-Ancona 


“| Colugna-S.Gottardo 


Gaglianese-Riviera 
‘Sangiorgina-Arteniese 


CLASSIFICA 
2114 
2114 
1914 
1914 
1814 


Colugna 

Cividalese. 
Aurora B. 
Venzone 

Povoletto 
Arteniese. 1614 
Tarcentina 1514 
Premariacco 13 14 
Buttrio 1214 
Gaglianese 1214 
Ancona 1114 
Chiavris 1014 
Riviera 1013 
Sangiorgina 1014 
S.Gottardo 1014 
Ciseriis 513 


Il Categoria 
Girone E 


RISULTATI 
Bagnaria A.-Chiarbola 
Futura-S.Vito Torre 
Medea-Como 
Medeuzza-C.U.S. 
Porpetto-Villesse 
S.Andrea-Natisone 
Santamaria-Strassoldo 
Terzo-0.C.Trieste 

PROSSIMO TURNO 

(C.U.S.-Porpetto 
Chiarbola-Medea 
Como-Medeuzza 
Natisone-Futura 
0.C.Trieste-Bagnaria A. 
S.Vito Torre-Santamaria 
Strassoldo-Terzo 
Villesse-S.Andrea 


CLASSIFICA 


241410 
1914 8 
16 14 
1514 
1514 
1514 
1514 
14 14 
1414 
13 14 
1314 
1114 
1114 
1114 
1014 
814 


Futura 
Medea 
Santamaria 
Porpetto 
8.Vito Torre 
Medeuzza 
S.Andrea 
Bagnaria A. 
Villesse 
Chiarbola 
Corno 
Strassoldo 
0.C.Trieste 


DIVLIWOWLIANWOYINOI IA 


Natisone 


Ill Cat: - Gir. E 


IL EAMPIONATO 
HA OSSERVATO 
UN TURNO 
DI Riposo 


PROSSIMO TURNO 
Andax-Pulfero 


| €. Faedis-Savognese 


Lumignacco-Paviese 
Mariano-Azzurra 
Miadost-Nimis 

Stella Azz.-Molmacco 


CLASSIFICA 
2011 
1811 
1711 
111 
1011 
1011 
9H 
811 
811 
811 
711 
611 


Lumignacco 
Miadost 
“Savognese 
Stella Azz. 
G. Faedis 
Paviese 
Nimis 


Il Categoria 
Girone B 


RISULTATI 
Giconicco-Ragogna 
Majanese-Fanna Cav. 
Pagnacco-Caporiacco — 
Rive d'Are.-Colloredo 
Rizzi-Barbeano 
Travesio-Diana 
Arzene-Pro Osoppo 
Vibate-Faugnacco 

PROSSIMO TURNO 
Barbeano-Pagnacco 
Caporiacco-Travesio 
Colloredo-Arzene 
Diana-Majanese 
Fanna Cav.-Ciconicco 
‘Pro Osoppo-Vibate 
Ragogna-Rive d'Arc. 
Faugnacco-Rizzi 


CLASSIFICA 


2114 
2113! 
2014 
1814 
1814 
16 14 
1514 
1414 
1313 
1214 
1114 
1114 
1114 
1014 
714 
414 


Pagnacco 
Arzene 
Fanna Cav. 
Rive d'Are. 
Faugnacco 
Colloredo 
Ciconicco 
Travesio 
Pro Osoppo 
Diana 
Rizzi 
Vibate 
Caporiacco 
Ragogna 
Barbeano 
Majanese 


HI Categoria 
Girone D 


RISULTATI 
Teor-Kras 
Brian-Talmassons 
Jr.Aurisina-Mereto D.B. 
Lavarianese-Romans 
Lignano-Palazzolo 
Primorec-Castionese 
Ronchis-Bertiolo 
Sistiana-Morsano 

PROSSIMO TURNO 

Bertiolo-Lignano 
Castionese-Brian 
Mereto D.B.-Sistlana 
Morsano-Lavarianese 
Kras-Jr.Aurisina 
Palazzolo-Teor 
Romans-Primorec 
Talmassons-Ronchis 


CLASSIFICA 
Teor 23 14 
Palazzolo 2214 
Lavarianese 20 14 
Mereto D.B. 1714 
Primoreo 1614 
Berliolo 1614 
Jr.Aurisina 16.14 
Morsano 1614 
Lignano 1514 
Sistiana = 1214 
Kras 1114 
Romans 1114 
Castionese. 10/14 
Talmassons 10/14 
Ronchis 614 
Brian 314 
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Il Categoria 
Girone F 


RISULTATI 


Camp.Prisco-Moraro 
Fincantieri-Gapriva 
Fogliano R.-Piedimonte 
Pro Farra-S.Lorenzo 
Romana-Poggio 
Sagrado-Gaja 
Sovodnjie-Domio 
Riposa: Rolanese 

PROSSIMO TURNO 
Gapriva-Fogliano R.. 
Moraro-Fincantieri 
Piedimonte-Sovodnjie 
Paggio-Pro Farra 
Roianese-Romana 
$.Lorenzo-Sagrado 
Gaja-Camp,Prisco 
Riposa: Domio 


2: 
1 

03 
0a 


rinv. 
30 


CLASSIFICA 
2013 
2013 
1712 
1613 
16 13 
1613 
1513 
13 14 
1013 
10 12 


Sovodnjie 
Capriva 
Fincantieri 
Roianese 
S.Lorenzo 
Pro Farra 
Piedimonte 
Domio 
‘Poggio 
Sagrado 
Fogliano R. 10/12 
Morano 913 
Camp.Prisco 913 
Gaja 612 
Romana 513 


Ill Cat. - Gir. F 


IL CAMPIONATO 
HA OSSERVATO 


UN TURNO 
DI RIPOSO 


PROSSIMO FURNO 

-Pleris 
Cina soc 
M.D. Bosco-S.Vito 
Lello Team-S.Glacomo 
Servola-Grado 
Union-Breg 
Vermegliano-Begliano 


CLASSIFICA 

cp 2313 10 
lock 2013 8 
Begliano — 2013 
M.D. Bosco. 1813 
Bi 2 


rino 
pinpnseSaNdons 


oro rd «a toro co iure co co. 
III CO DA LO SA GIRO OO LI 
PL TaATO ARA dtO 
dida 

PRIA iii 
SIIT 


2-0 


MARCATORE: al 20.° e all'80' Vollero. 
SANT'ANDREA: Simbula, Monteduro, Vivoda, 
Raker, Berti, Pressello, Siard, Botta (al 60‘ Mina- 
telli), Vollero (all'81 Paljuh), Salierno, Starc. . 
NATISONE: Avian, Dorigo, Della Vedova, Venuti, 
Marcon, Strigotti, Franco, Grattoni, Cecotti, Cec- 
cotti, Venuti I, Venuti II. 

ARBITRO: Barzellonia. 

TRIESTE — Se il giorno si vede dal mattino per il 
Sant'Andrea il proseguo del campionato dovrebbe ri- 
servare piacevolissime sorprese visto l'esordio posi- 
tivo dopo la pausa natalizia. Opposto ai padroni di 
casa vi era il Natisone che è sceso in campo con la 
ferma intenzione di conquistare punti utili a inziare 
la risalita dal fondo classifica e per fare ciò ha sfode- 
rato tutta la grinta e la determinazione possibili tan- 
to che ha iniziato un pressing che nelle intenzioni 
‘avrebbe dovuto sfondare la granitica difesa casalin- 
ga. In realtà l'onda d'urto non andava più in la della 
tre quarti e ben preso i triestini, trascinati da un Vol- 
lero super, riprendevano possesso del campo e al 20' 
Vollero approfittava di una indecisione tra la difesa 
eil RUE ospite e siglava la prima rete. Una deci- 
na di minuti più tardi Salierno crossava e Vollero 
sparava alto. Nellà ripresa il Sant'Andrea continua- 
va l'assalto e sempre Vollero sfiorava altre due rea- 
lizzazioni. Il raddoppio era nell'aria e all'80' Vivoda 
(pure lui tra i grandi della giornata) fuggiva sulla si- 
nistra e dopo aver attraversato tutto il campo tirava 
in porta; Avian respingeva ma Vollero metteva den- 


tro. 


d.m. 


TANTE OCCASIONI DA RETE 
Bagnaria - Chiarbola 
è untesta a testa 
ma senza vincitori 


1-1 


MARCATORI: al 22' p.t. 
Puntin; al 14’ s.t. Ni- 


So 

BAGNARIA ARSA: 
Franco, Gomboso, Ro- 
mano, Tassile, Nada- 
nutti, Sandra, Rigotti, 
Chiussi (Suppa), Pego- 
lo, Da Dalt (Stefanini), 
Puntin. 

CHIARBOLA: Francioli, 
Gambini, Zancotti, Ca- 
nelli, Zaccai, Cociani, 
Foti, Appel, Nigris, Ros- 
so (Castello), Honovich 
(Giraldi). 

ARBITRO: Pascutti di 
Udine. 


BAGNARIA ARSA — Par- 
tita piacevole, giocata a 
buon ritmo. Il Bagnaria 
Arsa, dopo essere passa- 
ta in vantaggio, ha dato 
l'impressione di 


poter 


condurre in porto il risul- 
tato ma, subita la rete 


del pareggio su una di- . 


strazione difensiva, e re- 
stataininferiorità nume- 


rica per l'espulsione di. 


Romano, ha dovuto con- 
tenere il ritorno del 
Chiarbola che ha cercato 
la vittoria. Dopo una par- 
tenza equilibrata il Ba- 
gnaria passa in vantag- 
gio quando una forte pu- 
nizione dal limite, battu- 
ta da Sandra, viene de- 
viata d'istinto da Puntin 
allespalle dell'incolpevo- 
le Francioli. Bagnaria Ar- 
sa pericolosa all'inizio di 
ripresa ed al 4' un tiro 
cross di Chiussi trova 
ronto alla deviazione 

estremo ospite. Pareg- 
gio al 14': un difensore 
resta a terra infortuna- 
to, nessuno marca Ni- 
gris che, non ha difficol- 
tà a segnare. 7 
a.l 


Calcio 


Corno un po’ sprecone 
eil Medea ci dà sotto 


2-1 


MARCATORI: al 70' Vir- 
golini , al 72" Zompic- 
chiatti, all'85’ Cristan- 
cig Andrea. 

MEDEA: Burin, Cri- 
stancig Giorgio (dal 63° 
Geromet), Celante, Cri- 
stancig Andrea, Urizzi, 
Milocco, Virgolini, To- 
net, Germani, Buttaz- 
zoni, Zoff, 

CORNO: Miscoria, Fab- 
bro, Zompicchiatti, 
Biancuzzo Stefano, De 
Marco, Paludetto, Dru- 
sin, Riz, Ermacora, 
Sciacco, Biancuzzo Lu- 


ca. È 

ARBITRO: Stinco di Tri- 
este. 

MEDEA — Partita dai to- 
ni agonistici elevati, ca- 
ratterizzata da un gran 
gioco espresso dalle due 
squadre nonostante le 


II 
Futura 2 
San Vito 1 


MARCATORI: 15° Zan- 
marchi, 30° Morettin, 
85' Barchiesi. 
FUTURA: Versolatto, 
Vincenzino, Del Bian- 
co, Cesarin, Iacomin, 
Finco, Cristin, Moret- 
tin, Barchiesi, Nolgi, 
Tiussi. 

SAN VITO: Montina, 
Dodorico, Baldas, Luc- 
chetta, Zigante, Zam- 
‘par,Zanmarchi, Cossa- 
ro, Brandolin, Donda, 


Tuan. 

ARBITRO; Zaffanella 
di Monfalcone. 
I i; 
Santamaria 1 
Strassoldo 1 


MARCATORI: 55’ 
Travaini N., 85’' Por- 
telli. 

SANTAMARIA: Cocet- 
ta.M.. De Sabbata, Le- 
pre, Dentesano, Cocet- 
ta A. (Colautti); Colus- 
si, Di Bernardo, Tra- 
vaini A., Bernardis, 
Travaini N., Polvar 
(Franco). 
STRASSOLDO: Peren- 
zani, Cranghella, Do- 
se, Moretti, Vittor, 
Tentor, Foglia, Dona- 
da, Portelli, Nocent, 
Zomero (Contin). 
ARBITRO: De Marco 
di Cervignano. 


assenze di squalificati e 
febbricitanti. La cronaca 
offre una serie di grandi 
occasioni per i padroni 
di casa. Già al 3' una 
grande girata-al volo di 
Buttazzoni che lambisce 
il palo. Ancora Cristan- 
cig Andrea con un bel 
colpo di testa. La difesa 
si salva in angolo. Poi gli 
ospiti, giocando di rimes- 
sa, si fanno. pericolosi 
con Ermacora' al 30' e al 
39°. Nella ripresa le azio- 
ni più ficcanti: il Corno 
spreca due buone occa- 


‘ sioni al 46’ e al 49' con 


Drusin. Poi, al 70', Virgo- 
lini coglie un bel traver- 
sone sulla destra e anti- 
cipa il portiere segnando 
il primo gol. 

Gli ospiti non si danno 
per vinti e pervengono 
al pareggio con Zompic- 
chiatti che raccoglie una 
bel traversone dopo una 
discesa sulla destra di 
Ermacora. 


Lunedì 10 gennaio 19% ' 


@ZIIZH®, ESORDIO POSITIVO DOPO LA PAUSA NATALIZIA CONTRO UN NATISONE DETERMINATO 


Sant'Andrea, inizio super 


Villesse in bianco 


Troppo impacciato, non ferma il Porpetto 


3-0 


MARCATORI: all'11° Bogoni, al 25’ e al 55' Carri, 
PORPETTO: Pedron, Garofolo, Faccini, Grop, Bo- 
goni, Bianchini, Carri, Pez, Giacinto, Rigo, Para- 
vano. 
VILLESSE: Molinari, Porta, Deffendi, Rongione, 
Cossar, Vecciai, Montanar, Corazza, Blasizza, Co- 
Guetta: Zup. x 

ITRO: Grasso di Trieste. 


PORPETTO — Partita senza storia con un Porpetto 
ieri quasi perfetto dopo le ultime sconfitte e un Vil- 
lesse troppo impacciato a fermare gli avanti porpet- 
tesi. Troppi gli errori degli ospiti in fase di costruzio- 
ne del gioco, così che a Pedron i palloni arrivavano 
col contagocce, unici interventi solo su tiri piazzati 
di Coghetto, il migliore fra gli ospiti, ma ci ha pensa- 
to Garofolo a contrastare la temuta punta ospite. 

Il Porpetto ha avuto in Carri, Paravano e Rigo le 
travi portanti di un successo meritatissimo. Ecco la 
cronaca. I padroni di casa spingono subito forte. Al- 
111° i locali aprono le marcature con un bellissimo 
gol di testa di Bogoni che è intervenuto su un traver- 
sone di Rigo. Al 25' bellissirna manovra di Rigo, Pa- 
ravano e Carri che solo davanti al portiere porta la 
propria squadra sul 2-0. Al 10' bella combinazione 


Rigo-Paravano per Carri che in GECO raddoppia. 


aolino Petrucco 


PRIMA VITTORIA ESTERNA DELLA STAGIONE 


Cus corsaro intrasferta: 
Medeuzza senza speranze 


1-2 


MARCATORI: 25’ Mac- 
chia, 55’ Vuccetti e 78° 
Banello su rigore. 

MEDEUZZA: Colavetta, 
Grazzolo, Sclausero, 
Bergamasco C., Bona, 
Banello, Berton, Gialus- 
si, Portello, Colautti, 
Todone.. Bergamasco 
N., Valentinuzzi, Plai- 


no. ; 

CUS: Spangher, Trevi- 
sini(55’ Marchetti), Co- 
glitore, Colotti P., Ser- 
gi, Robba, Macchia, Pri- 
mavera, Vuccetti, Sta- 
nissa, Colotti R., Pa- 
triarca, Gabrielli, Cat- 
taneo. ; 
‘ARBITRO: Teuber di 
Gorizia. 

MEDEUZZA — Il Cus 


inizia il nuovo anno 
con il piede giusto otte- 
nendo contro il Me- 
deuzza la prima vitto- 
ria stagionale intrasfer- 
ta. 

La compagine allena- 
ta da Morelli ha dispu- 
tato un'ottima prima 
frazione con in grande 
evidenza Coglitore, un 
giocatore implacabile. I 
padroni di casa hanno 
iniziato la gara all'at- 
tacco con i triestini at- 
tentissimi a chiudere 
ogni varco e pronti a 
partire in contropiede. 
Poco prima della mez- 
z'ora arriva il vantag- 
gio degli «universitari» 
con Macchia che, racco- 
glie, una respinta corta 
della difesa. del Me- 
deuzza e spedisce in re- 
Lee 


Dopo il riposo cam- 
bia ben poco con i trie- 
stini che continuano a 
giocare molto bene e 
raddoppiano al 10": 
Vuccetti va in contro- 
piede, resiste alle cari- 
che del terzino e dello 
stopper e supera il por- 
tiere in uscita. A_ que- 
sto punto arriva la rea- 
zione rabbiosa dei gio- 
catori di casa che colpi- 
"scono un -merocio» 
pali su punizione con 
Gialussi. 

A una decina di minu- 
ti dal termine Berton 
viene atterrato da Sta- 
nissa e Primavera in 
area e Banello trasfor- 
ma il penalty. 5 

La pressione del Me- 
deuzza nel finale è ste- 
rile e così il Cus vince 
2-1. 

p.c. 


ATERZO 
Naufraga 


l'Olimpia 


2-0 


MARCATORI: al 50‘ 
Minin, al 57’ Cle- 
mentin. 

TERZO : Mosca, Ver- 
solato, Zuppel, Bo- 
so, Trevisan, Anto- 
nelli, Moro (dall’80' 
Tacumin), Clemen- 
tin, Zorat, Minin, 
Duz (dall’'88’ Guiot- 
t0). 

OLIMPIA: Lanotte, 
D'Introno, Zacca- 
ron, Benci, Rondi- 
nella (dal 60' Bastia- 
nelli), Margiore, Pi- 
selli, Grdin, Trevi- 
san (dal 40° Pedrot- 
ti), Zamanek, Seba- 
stianutti. È 
ARBITRO: Zamò di 
Cormons. 

TERZO D'AQUILEN 
— L'Olimpia di Mar” 
ti è stata giustargeN” 
te battuta da un Tel- 
zo in forma splendi- 
da che ha dominato 


l'incontro per tutti 1 
90' e che ha sfiorato. 


il gol in parecchie oc- 
casioni. Nel primo 
tempo il Terzo si è 
fatto pericoloso al 
10° e al 28' con due 
azioni fotocopia: in 
entrambe le occasio- 
ni Moro si è portato 
in area per il tiro in 
diagonale ma Zorat è 
‘sempre arrivato 
un soffio in ritardo. 
per.la deviazione vin- 
cente. Al 32° i rosso- 
blù segnano con Zo- 
rat ma l'arbitro an- 
nulla per un fuorigio- 
co alquanto dubbio. 
Nella ripresa ai friu- 
lani bastano dodici 
minuti per mettere 
in ginocchio l'Olim- 
pia. Al '50* ZaccaroN 
atterra Moro in'area 
e causa il rigore che 
viene realizzato con 
freddezza da Minin. 
Al 57! Clementin rad- 
doppia anticipando 
Lanotte in uscita al 
centro dell'area. Al 
65° il Terzo potrebbe 
calare al tris, ma la 
palla calciata da Mo- 
to fa la barba pinelo: 
Michele Tibald 


DIMOSTRANDO CAPACITA’ TECNICO-AGONISTICHE 


Il Kras dà scacco matto alla regina 


Con una splendida prestazione esterna coglie due punti preziosi sul campo del Teor 


MARCATORI: 14’ Cucarich, 36° Burba, 47’ Kele- 
men, 75' Burba, 85‘ Succi. —. A 
TEOR: Tonin, Trampolini, Moretto, Collovati (Zi- 
in), Zanello (Ceretti), Campeotto, Lunardelli, 
Baerico, Moratto, Burba, Dal Zotto. 
KRAS: Rebec, Zacchigna, Maiorano, Castro, Pado- 
an, Succi, Spazapan, La Calamita, Lepore, Cucari- 
ch (89' Norbedo), Kelemen (76' Leban). 
ARBITRO: Benedetti di Udine. 

TEOR — Splendida prestazione esterna del Kras che 
coglie due preziosissimi punti sul campo della capolista 
Teor. La formazione Rilcata da Manzutto ha espresso 
un ottimo calcio, ha dimostrato grandi capacità tecni- 
co-agonistiche riuscendo nell'impresa di espugnare il 
campo della capo classifica. Ospiti in vantaggio dopo 

indici minuti con Cucarich che concretizza una fase 
di predominio territoriale. Al 36‘ Burba ristabilisce le 
distanze. Nella seconda frazione, dopo soli dué mimu- 
nit Kelemen riporta in vantaggio i suoi. Sul 2-1 i triesti- 
ni commettono l'errore di sciupare troppe occasioni per 
chiudere la gara e il RE lo di Burba sembra una puni- 
zione eccessiva. Nel finale dopo una splendida azione 


manovrata Succi assesta il colpo del 3-2 definitivo. 


Lorenzo Gatto 


Primorec, un pari sofferto 


Va in svantaggio, rovescia il risultato e si fa raggiungere all’80? 


2-2 


MARCATORI: 20’ Bon, 
40' Srebernich, 70' Bir- 
sa, 80' Leonarduzzi. 
PRIMOREC: Savarin, 
Minca, Frasson, Sre- 
bernich, Finessi, Cer- 
chi, Benet (55' Drioli), 
Santi, Apuzzo, Guargiu- 
lo, Birsa. 

CASTIONESE: Cum, Co- 
cetta (65° Restucci), 
Moro, Gleazzo, Stroppo- 
lo, Ponte, Tonelli, Ba- 
sello, Leonarduzzi, 
Candotti (46' Bonutto), 
Bon. ; 
ARBITRO: Frantini Go- 


ENNESIMO PAREGGIO CASALINGO 
Il Sistiana non sì spreca 


0-0 


SAN MARCO SISTIA- 
NA: Pavesi, Leghissa, 
Ceppa S., Perich, Za- 
net, Norbedo, Novati, 
Sannini, Angelotti, Al- 
taraz, Furlan (Vetta). 
MORSANO: Sicuro, Ca- 
nevarolo, Lusa, D'Am- 
brosio P., Sgrazzutti, 
D'Ambrosio A., Coda- 
rin (Bruno), D'Ambro- 
sio L. (Deana), Piu, Fa- 
varo, Cudini. 


ARBITRO: Zuliani di 
Gorizia. 

TRIESTE — Ennesimo 
pareggio casalingo per 
il San Marco Sistiana, 
ed alla fine dei 90' anco- 
ra una volta tante recri- 
minazioni per aver per- 
so un punto contro un 
Morsano «poca cosa» 
che ha messo in bella 
mostra solo l'estremo 
difensore Sicuro che ha 
onorato il proprio no- 
me, Netta supremazia 
nella prima frazione di 
gioco per i ragazzi di Al- 
taraz che in ben cinque 


occasioni impensieri- 
scono gli ospiti, ma fa 
buona guardia il bravo 
portiere ospite. La più 
ecclatante occasione 
gol'avviene alla mezzo- 
ra: punizione di Alta- 
raz, Sicuro respinge il 
pallone levandolo lette- 
ralmente dall'incrocio 
dei pali per superarsi 
poi sulla ribattuta di Le- 
ghissa. Il Morsano, per 
conto suononimpensie- 
Tisce mai Pavesi e la ri- 
presa è la fotocopia del 
primo tempo. 

p.c. 


rizia. 

TRIESTE — Il Primorec 
va in svantaggio, ribalta 
il risultato e si fa rag- 
giungere negli ultimi die- 
ci minuti di una partita 
non bella nonostante i 
quattro goal realizzati. 
Nonavviene praticamen- 
te nulla, nella prima fra- 
zione di gioco fino al mo- 
mento della segnatura 
degli ospiti. Bon al 20 
supera la barriera e bat- 
te il portiere con un cal- 


. cio di punizione dal limi- 


te dell'area di rigore. 

I padroni di casa, nel- 
le cui file rientravano 
Cerchi e Santi dopo una 


subito di replicare. Apuz- 
zo, di testa, colpisce il 
palo servito da Birsa. E' 
proprio quest'ultimo 
che, a 5' dall'intervallo, 
sigla il momentaneo pa- 
reggio intervenendo in 
tuffo di testa sul cross di 
Cerchi. 

Al 70' Birsa porta la 
sua squadra in vantag- 
glo con un'azione simile 
alla precedente, la sua 
conclusione sul primo 
palo questa volta si in- 
sacca alle spalle del por- 
tiere Cum. All'80' gli 
ospiti raggiungono il pa- 
reggio con Leonarduzzi 
che solo davanti al por- 


LIGNANO 
PALAZZOLO 


(1) 
1 


Marcatore: 75’ Sabatlao su rigore. 


‘ mite su respinta della 


tiere realizza. 
lunga assenza, tentano da. fe. 


Lo Juniorcolfiatone, 
ma finisce a occhiali 


0-0 


JUNIOR: Massimiliano Gruden, Di Stasi, Davide 
Gruden, Apollonio, Maurizio Gruden, Maranza- 
na, De Rosa (dal 60’ Visentin), Milos, Urbisaglia, 
Ruppini, Budicin (dall‘83’ Bolle). Ro 
MERETO: Pasquigli, Minissini, Prenassi, Piccoli, 
Lanzana, De Cecco, Giacomini, Ermacora (dal 74 
Della Maestra), Biesatti, Toppano, Infanti. 
ARBITRO: Pozzi di Cervignano. nad 
AURISINA — Lo Junior Aurisina non è riuscito ad an- 
dare oltre ad uno 0-0 con il Mereto Don Bosco in una 

ara tirata senza neanche un minuto di stanca. Al 20 
goto ha strappato i primi applausi con un tiro dal li- 

i i ifesa GE sfila vicino al palo. Al 

40' il Mereto Don Bosco si rende pericoloso con Giaco- 
mini che, a conclusione di un contropiede, calcia alato. 
Nella ripresa lo Junior intesifica le offensive: al 49' Da- 
vide Gruden trova il portiere avversario sulla traietto- 
ria del pallone, 


Lignano: Zanin, Del Sal, Bruno, Toniutto, 
Marosa (78’ Stefanel), Buttò, Natalini R., 
Natalini (66’ Risottino), Gastone, De Borto- 
li, Pizzolito. 

Palazzolo: Feltrin, Comandi, Rassati, Gela- 
gi, Candotti, Piccotto, Mason, Meotto, Velo, 
Biasinotto, Aere (57 Sabatlao). 

Arbitro: Maccarone di Trieste. 

BRIAN z 
TALMASSONS 2 
Marcatori: 30’ Dri, 50° Fabri, 60° Tonelli, 
65' Trevisani. $ 

Brian: Zuccato, Comisso, Cargnelutti, Bat- 
taglia, Toniutto (Tosoratto), Vicentin, Pan- 
fili, Fabri, Tonelli (Comisso), Chiarparin, 
Goratto. " 

Talmassons: Tinon, Turcato, Anzile, Pe- 
strin, Fabiani, Grillo, Dri, Sgrazzutti, Gan- 
din, Paravan, Trevisani, 

Arbitro: Toffolo di Maniago. 


LAVARIANESE 2 
ROMANS 1 
Marcatori: 23' Bernardis F., 48' Collovati 
(rigore), 68’ Spaccaterra. 

Lavarianese: Budai, Durì, Durso, Bernardis 
D., Piva, Spaccaterra, Coradazzi, Paviotti, 
Bernardis F., Piazza, Bernard. 

Romans: Gobatto, Pilosio, Leone, Morettin, 
Chiandussi, Mauro, Casasola, Bassi, Pasut- 
ti (Tomada), Collovati, Zoratto (Fabbro). 
Arbitro: Franzoi di Gorizia. 


RONCHIS 0 
BERTIOLO 2 
Marcatori; 84’ Driutti, 90’ Gaggio. 

Ronchis: Paron, Salvador, Pizzolito, Buttò, 
Simionato L., Grego, Simionato M. (Di San- 
to), Cudini, Mariotti, Pestrin, Piazza (Trevi- 
san). 

Bertiolo: Zamarian, Buosi, Cresatti, Muci- 
gnato, Venier, Gaggio, Tonutti, Manazzon, 
Schiavon, Driutti, Zanin. 

Arbitro: Peressin di Udine. 
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Calcio 


Il Piccolo [24] 


| caLcio _) GLIISONTINI COSTRETTI A CEDERE LE ARMI SUL TERRENO DELLA FORMAZIONE DI BELLO 


= 


2-1 


| MARCATORI: 12’ Cim- 

baro, 41’ Manteo, 47° 
e Vescovi. 

(ANELLE PRISCO: 

Vaccaro, Perini, Surez, 

| Mazzoccola, Noto, Bel- 

0, Tittonel, Umek, De 

\ Vescovi (dall'87’ Var- 


ORARO: Marussig, 
| Conforti, Sturm, Blasiz- 
| 2a, Biasor, Donda, Lon- 

50 (dal 74’ Donda), Nar- 
ISRRO Cimbaro, Sartori 
ci 59’ Dilena), Valen- 


ARBITRO: Luca Conte 
di Monfalcone. 


TRIESTE - Un Campa- 
Nelle invero pertinace 
ba messo in ginocchio 
audace tentativo della 
formazione ospite del 
Moraro. Per Bello, eclet- 
tico allenatore di casa, 
a pausa natalizia è stata 
Occasione per approfon- 


li «enigmi» del cal- 
do. Éovalendosi di anti- 


che strategie di gioco, ha 


Manteo - 


impartito ai suoi uomini 
. estenuanti lezioni di tat- 
tica pura disegnata alla 
lavagna. È 
I risultati si sono visti 
nel confronto con l'arci- 
gna compagine del Mora- 
ro, che rappresentava il 
test migliore per tastare 
le aspirazioni segrete del 
presidente Prisco. 
Campanelle si è presen- 
tato dinanzi ai nemici 
con uno schieramento 
solido, dall'atteggiamen- 
to aggressivo. Sostenuto 
dalle spalle di Noto, il 
centrocampo, orchestra- 
to da Umek e Punis, 
molestato continuamen- 
te i mediani avversari, 
obbligandoli all'errore e 
talvolta alla rinuncia. 
Un'ingegnosa tattica, 
certo, ma incurante de- 
gli espedienti della pan- 
china di Medeot. Come 
nelle sue abitudini, infat- 
ti, l'allenatore del Mora- 
ro ha adottato la pretatti- 
ca. Come una forbice, il 
suo undici si è stretto 
nella propria trequarti, 
aspettando la buona oc- 
casione per colpire di ri- 
messa. Al Campanelle 
non restava quindi che 


il Piedimonte atterra 
un Fogliano sottotono 


0-3 


MARCATORI: Tesolin 
all'38' su rigore, all'86° 
Tesolin, all'90'Milloch. 
FOGLIANO: Duca, Paro- 
Vel, Furlan, Diluca, In- 

co, Leban, Fontana 
Toscani, Franti (Mian) 
Clemente, Mutascio. 

TEMONTE: Barazzut- 
ti, Prodorutti, Milloch, 
Maggi, Biteznik Rupil; 
Cargnel, Tesolin, Son- 
ni (Digiorgio), Cevdek, 
Favero (Bon). 
ARBITRO: Zannier di 
Udine. 


FOGLIANO — Un Piedi- 
Monte concreto e sicuro 
In fase offensiva ha mes- 
So allecorde e trafitto un 
Fogliano sottotono e de- 
bole contro il tempera- 
mento degli ospiti. Conti- 


nua così — purtroppo. 


per la tifoseria Fogliani- 
na — una ormai lunga 
serie di prestazioni nega- 
tive della squadra di ca- 
sa. Per vedere qualche 
cosa di buono del Foglia- 


TRIESTE — Domenica 
prossima, con la prima 
giornata del girone di ri- 
torno, ricomincia il cam- 
pionato di terza categoria. 
È tempo quindi di bilanci. 
Il Cgs, con una tabella di 
marcia invidiabile, è l'in- 
discussa capoclassifica;se- 
guita, a tre punti di distac- 
co, dall'accoppiata Stock 
8 Beglianio, «Non possia- 
mo che essere soddisfatti 
— commenta il direttore 
Sportivo degli «studenti» 
Cespa — al di là delle pos- 
Sibili aspettative non pote- 
Vamo immaginare di otte- 
nere ventitrè punti su ven- 
tisei disponibili. Sarà du- 
Ta riesprimersi, nel girone 
ritorno, a questi livelli; 
la promozione in seconda 
Categoria si giocherà tutta 
SU episodi, importante per 
Noi sarà mantenere la 
Massima tranquillità». 

. Ma chi potrebbe impen- 
Slerire l'avanzata del Cgs? 
Sentiamo ancora Cespa: 
«Senza dimenticare il Be- 
Bliano che sicuramente da- 
Tà del filo da torcere, vedo 
în crescita la Stock che, 

Opo un'inizio stentato, 

a sintonizzato i giocatori 

Tilievo che ha nella pro- 
Pria rosa», 
È Podgornik, allenatore 

‘1 rossi, come si sente 
nel Tuolo di favorito all'in- 
Seguimento? «Il Cgs è una 
Squadra molto forte ed ag- 
Suerrita; vedo bene il Be- 
Bliano, soprattutto tra le 
EA amiche, mentre an- 

e il Montebello/Don Bo- 
Sco potrebbe giocare il 
Tuolo di outsider. Per 
quanto arda la mia 
Squadra — continua Pod- 
Sa, — nonostante il 
i \0cco di giocatori venuto 

all'Opicina che si cono- 
Scevano bene, abbiamo 


no bisogna aspettare un 
bel tiro di Clemente al- 
l'25' per il resto i Foglia- 
nini tengono duro nei 
confronti degli ospiti 
che generosamente si 
portano in avanti. A po- 
chi minuti dalla fine del 
primo tempo il Piedi- 
monte passa per merito 
.di un rigore con Tesorin. 
‘La ripresa però inizia su- 
bito nel segno dei padro- 
ni di casa che in molte 
occasioni falliscono per 
un soffio la conclusione, 
come succede per il gene- 
roso Parovel che si vede 
parare una bella palla 
da pochi passi. Niente 
da fare. Cresce il nervosi- 
smo; così, per.somma di 
ammonizioni, una pedi- 
na importante come To- 
scani esce di scena. Alla 
fine il Fogliano cede di 
schianto quando nel giro 
di pochi minuti, nel più 
classico dei contropiedi, 
li ospiti siglano ancora 
. due reti, sigillando così 
la vittoria per il -Piedi- 
monte e lasciando il Fo- 
liano con l'amaro in 

occa. 
Egeo Petean 


sporgersi in avanti, aper- 
to al rischio. Tuttavia, 
una ‘volta andato in 
svantaggio, ha saputo re- 
i orgoglio.. Man- 
teo si è destreggiato con 
la solita classe (allenan- 
dosi con Proteo ha acqui- 
sito la tecnica della fin- 
ta, tanto da confondere 
la retroguardia avversa- 
ria e aprire per due volte 
la porta del gol). 

ja cronaca parla quin- 
di di una gara combattu- 
ta. Al 12' il Moraro rie- 


‘sce trovare lo specchio 


della porta, con Cimba- 
ro. La sua parabola è vio- 
lenta e precisa, e per il 
povero Vaccaro non ci 
sono speranze. La reazio- 
ne è imperiosa. Al 41' 
Manteo, con uno scatto 
veloce, sicrea lo spazio 
per la conclusione che 
Spezza i polsi a Marus- 
s1g. E già al 2' della ripre- 
sa, dopo uno scambio 
Umek-Punis, De Vescovi 
rovescia definitivamen- 
te il risultato. Il seguito 
è tutto per il Campanel- 
le, che sfiora la terza 
marcatura al 35‘, con un 
tiro di Umek. 

Michele Sinico 


Domio travolto dal Sovodnje 


3-0 


MARCATORI: al 37’ In- 
terbartolo (su rigore), 
al 47' Fajt e al 49' Do- 
ria. 

SOVODNJE: Gergolet, 
Grillo, Fomsic, Zotti, 
Hmeljak, Devetak, Ca- 
porale, Interbartolo, 
Casagrande (dal 65° Vi- 
sintin), Fajt, Doria (dal- 
l'85' Sambo). . 
DOMIO: Canziani, Cor- 
nacchi, Toscan, Suffi, 
Braico, Ienco, Paliaro, 
Amarante, Rossi, Vaila- 
ti, Bagatin. 

NOTE: espulso al 25° 
Tenco del Domio per 
un fallo di gioco. al 60° 
Casagrande del Sovo- 
dnje ha sbagliato un 
calcio di rigore. 


SAVOGNA D'ISONZO — 


‘Il Sovodnje è un fiume 


in piena, la forza emer- 
gente del campionato è 
forse ormai inarrestabi- 
le. I biancazzurri di An- 
gelo Gupini hanno lette- 
ralmente dato l'assalto 
al Domio, costringendo- 
lo a chiudere il fortino 
difensivo e a cercare di 
salvare .il salvabile. Il 
3-0 finale, infatti, non 
rende la giusta idea del 
match; i padroni di casa, 
infatti, hanno sbagliato 
anche un rigore e colto 
ben due pali. Insomma, 
avrebbero potuto davve- 
ro stravincere. ; 
Mai come ieri, dun- 
que, il Sovodnje ha spri- 
gionato tutto il proprio 
potenziale di prima can- 
didata al successo fina- 


le. Ai triestini del Do- 


——————————&T_———————_—————————————————————1nà 
GLI AZZURRI DIVIDONO LA POSTA COL CAPRIVA 


Fincantieri, punto prezioso 


1-1 


MARCATORI: al 67’ Gratton, al 73' Fer- 


les. 


FINCANTIERI: Zearo, Pilutti (Devesco- 
vi), Novati, Padoan, Pangos, Driussì, 
Sergio, Baldan, Ferles, Tofful, Mauri 


(Pugliese). 


CAPRIVA: Spessot, Vecchiet, Soprani 
(Turus), Canciani, Marangon, Soffien- 
tini, Modula (Pituelli), Gratton, Sel- 


lan, Olivier, Di Lena. 


ARBITRO: Lonzar di Trieste. 


MONFALCONE — Profumo di promozio- 
ne al «Cosulich», fra due squadre ai verti- 
ci della graduatoria, Il pubblico stuzzica- 
to dall'evento ha riempito numerosi i 
gradoni del vecchio impianto. 

Le formazioni hanno dato vita.a un'in- 
teressante incontro, più tattico nella pri- 
ma frazione, maggiormente disinibito 
nella ripresa. Il pari emerso alla conclu- 
sione ha legittimato i valori emersi sul 
terreno, rimandando per entrambe le 
squadre le speranze ben riposte del salto 


di categoria. 


Morde all'avvio la Fincantieri per me- 
rito di Baldan, il quale intellingentemen- 
te verticalizza un buon pallone per l'ir- 
rompente Tofful, la cui conclusione si 
spegne a lato. Al 10' giunge la risposta 
ospite con Modula, sulla cui legnata, ori- 


di Zearo allontanano l'insidia. Un minu- 


to dopo ancora Modula promuove corto 
per il ben appostato Sellan, ma la 


ginata da una punizione diretta, i guanti 


DOMENICA LA PRIMA DI RITORNO 


avuto all'inizio dei proble- 
mi di integrazione, risolti 
con il tempo risultando il 
secondo miglior attacco e 
la migliore difesa», 

È significativo che en- 
trambi gli allenatori non 
abbiano nominato come 
possibile protagonista per 
la promozione il Breg, da- 
to all'inizio di campionato 
come il favorito; solo do- 
po alcune sollecitazioni 
Gespa e Podgornik hanno 


Olenik, 81’ Pauli. 


Vuk, Sircelj (66' Buzzi). 


ca, Doni 
Piergianni, Castellano. 


colpevole Gregori. 


li, su assist di Olenik. 


NEL RECUPERO DI IBRI 


ll Bregfa pokeral tavolo 
di uno speranzoso Servola 


4-1 


MARCATORI: 10° Renzi, 30' Sircelj, 44° Vuk, 67° 


BREG: Gregori, Paoli, Camassa, Paoletti, Dimini- 
ch, Praselo ‘Amoroso, Svab (46’ Olenik), Maggi, 


SERVOLA: Loise, Fonzari, Del Principe, De Lu- 
io, Sodomaco, Strazza, Lussi, Renzi, 


TRIESTE — Dopo la delusione in coppa Regione, 
dove è stato eliminato dal Vesna, il Breg conquista 
due punti battendo il Servola. Come riferiamo a 
parte, i ragazzi di Valdevit dopo il tonfo con il Lelio 
Team e il Montebello/Don Bosco hanno ormai per- 
so il contatto con la testa della classifica. Ma yenia- 
mo alla partita, che comincia nel e dei 
per gli azzurri, sotto di una rete dopo soli 10°, frut- 
to di una indecisione difensiva di Diminich che. 

fa soffiare il pallone da Renzi, il quale insacca l'in 


Dopo lo svantaggio arriva pronta e decisa la rea- 
zione del Breg, che al 30' pare; 
servito da Paoli e sul finire de 
sul 2-1 con un tiro dal limite dell'area di Vuck. 

: Nella ripresa la musica non cambia, ed è ancora 
il Breg a segnare con un bellissimo pallonetto di 
Olenik, dopo che Prasel aveva sbagliato un penalty 
al 10', Iragazzi di bena non riescono a reagire e co- 
sì, sul finire di partita, arriva la quarta rete di Pao- 


concordato che la crisi dei 
ragazzi di Valdevit è sicu- 
ramente psicologica. Ave- 
va incominciato molto be- 
ne la compagine di Valde- 
vit, poi alcune sconfitte 
hanno letteralmente ta- 
gliato le gambe agli azzur- 
ri che, per voce dell'addet- 
to stampa Edving Beuk, 
nel bilancio negativo del 
campionato sperano in un 
Possibile secondo posto, 


leggiore dei modi 


che si 


ia con Sircelj, ben 
rimo tempo passa 


psc, 


» Stocke Begliano insidiano 
. il campione d'inverno Cgs 


con cui potrebbe essere 
ammesso agli spareggi 
con le altre seconde quali- 
ficate degli altri gironi, 
per il salto in seconda ca- 
tegoria. 

Positivo invece l'esor- 
dio del Dolina che, con il 
nuovo allenatore. Tron, 
sta facendo risultati con 
l'unica pecca delle troppe 
espulsioni. Interessante 
sarà la disputa nel «derbis- 
simo» di San Dorligo della 
Valle con il Breg, tra due 
domeniche. 

Buone possibilità, come 
ha ammette l'allenatore 
della Stock Podgornik, per 
la volata finale per il salto 
in seconda categoria nu- 
tre il Montebello/Don Bo- 
sco. «Siamo molto soddi- 
sfatti — ci racconta il diri- 
gente Palci — la fusione 
delle due società e il lavo- 
ro del mister (Cino, un ri- 
torno dopo la parentesi a 
San Luigi) che come sul 
dirsi «fa spogliatoio» han- 
no portato Questa squa- 
dra in alto, in un campio- 
nato molto equilibrato. 
Volevano fare un campio- 
nato di preparazione, per 
far bene. il prossimo anno 
— continua Palci — ma la 
posizione attuale ci fa ben 
sperare e tenteremo fino 
all'ultimo nonostante i nu- 
merosi infortuni che ci 
hanno colpito». I nero-az- 
zurri devono, infatti, fare 
a meno di Braico e Russo, 
alle prese con problemi 
muscolari, oltre all'infor- 
tunio grave del portiere 
Mezzetti, operato alla ma- 
no, -sostituito da Aldo Co- 
rona che tra qualche mese 
dovrà dare forfait per l'im- 
minente matrimonio. Ap- 
puntamento quindi a do- 
menica prossima per la 
prima giornata di ritorno. 

p.c. 


‘fimalizzazione” è da dimenticare. 

Salgono frattanto in cattedra i rivali 
rossoneri, che fruiscono di diverse puni- 
zioni fuori dall'area, ma soprattutto l'in- 
caricato "principe" Modula non ne azzec- 
ca. una. Scivolano così via i primi 45', 
senza particolari sussulti. Sussulti che 
sono rimandati alla seconda frazione. 

pal Capriva, che nella prima parte ave- 
va ben disposto il centrocampo, incomin- 
cia a subire una leggera flessione. Meri- 
to, senza dubbio, di un undici azzurro 
più tonico e in grado di accorciare le di- 
stanze tra i vari reparti. I ragazzi di Pe- 
traz, ora fattisi più ardimentosi, iniziano 
a imbastire interessanti trame, ma tran- 
ne una conclusione, di Mauri di, non 
molto sul fondo, non creano particolari 
grattacapi per Spessot. 

‘Al 37‘, invece, forse sorpretdenido un 
po' tutti, il Capriva perviene al momenta- 
neo vantaggio. Gratton colpisce al volo 
la sfera che, seppure non calciata forte, 
transita in area tra una selva di 
quando la scorge l'estremo Zearo, l'inevi- 
tabile è accaduto. I padroni non ci stan- 
no alla beffa e, sei minuti dopo, riagguan- 
tano gli antagonisti. Il nuovo entrato Pu- 
gliese galoppa per una sessantina di me- 
tri sulla fascia destra, vanamente rincor- 
so da Soprani, ed esibisce un invito al 
centro per la testa di Ferles, che incorna 
indisturbato. 


ambe; 


Moreno Marcatti 


mio, così, non è rimasto 
che il ruolo di sparring- 
partner. L'avvio, comun- 
que, aveva visto un Do- 
mio pimpante: al 7' Ger- 
golet veniva chiamato in 
causa. Poi si scatenava il 
Sovodnje. Il duetto Capo- 
rale-Casagrande portava 
il centravanti ad «assag- 
giare» le braccia del por- 
tiere ospite... 

Al 17' Fajt serve Doria 
che dribbla il portiere e 
calcia a porta vuota; in 
extremis, però, un difen- 
sore spazza la sfera del- 
la linea di porta. Al 22° 
Fajt, da calcio franco of- 
fre un pallone d'oro a Ca- 
sagrande che coglie il pa- 
lo. Al 37' il rigore, decre- 
tato dall'arbitro per un 
fallo su Doria: dal di- 


schetto Interbartolo ‘ è * 


implacabile: 1-0. 
Subito in avvio di ri- 


CAMPO ALLAGATO 
Sagrado-Gaja: 
tutti a casa: 


POGGIO TERZARMA- 
TA — Una palude tal- 
mente insidiosa da ri- 
schiare di «inabissar- 
si». Così l'arbitro, il si- 
gnor Milocco, debita- 
mente controllato il ret- 
tangolo di gioco in ogni 
sua parte, non ha rite- 
nuto di dare inizio alle 
ostilità tra Sagrado e 
Gaja. 

La partita è stata giu- 
stamente rinviata. Il 
campo, causa il fortu- 
nale abbattutosi sabato 
sull'Isontino, non 
avrebbe consentito lo 
svolgimento di un ma- 
tch regolare. Così le 
due squadre, in sostan- 
za, hanno beneficiato 
di un'altra settimana 
di ferie dopo la lunga 
pausa natalizia. Ma 
adesso il campo avrà bi- 
sogno di una minuzio- 
sa opera di rifacimen- 
to, dopo i danni provo- 
cati al manto erboso 
dal temporale. é 


presa il Sovodnje raddop- 
pia: è il 2' e un retropas- 
saggio di Braico viene in- 
tuito da Fajt che, recupe- 
rata la palla, non ha dif- 
ficoltà a infilare Canzia- 
ni: 2-0. Due minuti più 
tardi il terzo gol: Zotti 
serve Doria, dribbling 
secco e palla in rete. 

Lo show dei locali non 
finisce qui: al 50' Capo- 
rale pennella al centro 
per Casagrande, che al 
volo gira scheggiando il 
legno. Dieci minuti più 
tardi, è il 60', Doria en- 
tra in area ma viene mes- 
so giù: altro rigore. Da- 
gli undici metri si pre- 
senta Casagrande, che 
però si fa bloccare il tiro 
da Canziani. Nel finale il 
Sovodnje stringe ancora 
l'assedio, ma il risultato 
non si schioda. 

Marco Damiani 


è Campanelle, Moraro «suonato» 


”. Dopoil gol subito al 12”, j triestini pareggiano al 41° e chiudono il discorso all’inizio del secondo tempo 


Reti «bianche» e pochi brividi 


nel match Romana-Poggio 


0-0 


ROMANA: Polo, Visen- 
tin, De Belli, Cadez, Por- 
telli, Zoja, Passeri, Mi- 
niussi (Pasian), Volo, 
Lauri, Bubich. 

POGGIO: Venier, Biasio- 
li, Moratto, Gismano, 
Manzini, Piagno, Sabini, 
Contin, Simonetti (Don- 
da), Silvestri. Sant. 


MONFALCONE — Un ter- 
reno al limite del regola- 
mento frena e complica il 
gioco e la buona volontà 
dei protagonisti. Il resto è 
opera dei rispettivi pac- 
chetti arretrati, che han- 
no prevalso sugli attacchi. 
Questa la chiave di lettu- 
ra-di un incontro ovvia- 
mente latente sotto 
l'aspetto tecnico. Davvero 
con il contagocce il reso- 
conto della prima frazio- 
ne, che inizia e termina at- 


torno al 10'. Contin fa 
spiovere un pallone al cen- 
tro dove trova l'estremo 
Polo, che per evitare il 
peggio manda in angolo. 
Al 65' Lauri si invola ed 
estrae un sinistro non 
molto distante dai legni, 
più in là, al 71’, per un 
nonnulla non si assiste a 
un harakiri del Poggio, 
protagonista Venier, Il nu- 
mero uno, su disimpegno 
errato di un compagno, 
non trova la coordinazio- 
ne giusta de a la 
sfera con il petto, la quale 
invece incoccia una spalla 
finendo la sua corsa in an- 
golo, a un palmo dalla pro- 
pria porta. Nelle fasi con- 
clusive del match, la Ro- 
mana prende il sopravven- 
to ma il comando sterile 
del gioco non si tramuta 
in occasioni limpide per'il 
suo reparto d'attacco. Da 
notare solo un gol annulla- 
to a Volo al 75' per un fuo- 
rigioco dello stesso. 

mor, mar. 


NULLA DI FATTO TRA PRO FARRA E SAN LORENZO 


Derbissimo a reti inviolate 


0-0 


PRO FARRA: Spessot, Brumat L., 
Ermacora, Radigna, Cucut, Donda : 
‘G., Scrazzolo (dal 75’ Brumat D.), 
Pelesson, Marega (dal 53’ Soran- 
zio), Paronit, Gallopin. 

SAN LORENZO: Calligaris, Cussi- 
gh, Costella, Tomat, Comand, Can- 
dutti, Marcuzzi, Del Pin, Flocco, 
Rapone, Mattioli (dal 46' Tesolin). 
ARBITRO: Crismani di Trieste. 
NOTE: espulsi al 53' Luca Brumat 
(fallo di gioco) e Claudio Donda 
(proteste) della Pro Farra. 


FARRA D'ISONZO — Il derbissimo 
si è risolto con un nulla di fatto: il 
pareggio in bianco comunque accon- 
tenta tutti, se non altro per l'adagio 
‘| che recita che «il punto fa morale e 


muove la classifica» 


Per la rivalità tra Farra e San Lo- 
renzo, insomma, la bilancia non si è 
mossa; i locali, ridotti addirittura in 
nove dal 53’ per la doppia espulsio- 
ne di Luca Brumat (fallo di gioco) e 
di capitan Claudio Donda (proteste), 


hanno davvero meritato il risultato 


positivo, se non altro per la carica 
agonistica che hanno riversato sul 


rica. 


campo una volta in inferiorità nume- 


Per il San Lorenzo si tratta del 
quarto pareggio consecutivo, che ri- 
dimensiona gli slanci verso la vetta 


ma assesta decisamente i giallorossi 


al centro-classifica. Il match non ha 
riservato particolari emozioni, an- 
che per la pesantezza del rettangolo 
di Farra d'Isonzo, inzuppato dall’ac- 
quazzone che si è abbattuto sul- 
l'Isontino nella notte precedente. Il 
pubblico, accorso numerosissimo ad 
assiepare le tribune del Comunale, 
si è comunque divertito lo stesso per 
lo spettacolo offerto dall'incontro di 
campanile. 

I brividi maggiori sono giunti solo 
nel finale: in piena zona-Cesarini, al- 
l'85', Davide Brumat si vede chiude- 
re lo specchio della porta dalla prov- 
videnziale uscita del portiere ospite; 
al 90' è invece il San Lorenzo ad an- 
dare vicino al colpaccio, quando un 
preciso colpo di testa impegnava 
Spessot in un difficile intervento ri- 
solutore in corner, anche con il sup- 
porto della traversa. 


SEDICESIMA GIORNATA: SERIE BEC 
Tavema Babà sola al comando 
Pizzeria Vulcania a tutta birra 


SERIE A 
. _ Recuperi 
I risultati: Agip Università - Didi Hurwits 4-3; 
Pizzeria Vulcani 2 - Clp Edoardo Mobili 3-3. 
‘La classifica: Agip Università 24; Verde Sgara- 
vatti 22; Abbigliamento Nistri, Pizzeria Michele 
21; Asl Gomme Marcello 20; Didi Hurwits, Mira- 
bel 17; Viale Sport 16; Oreficeria Borsatti 11; 
Laurent Rebula 10; Cgs Ginnastica Triestina, Piz- 
zeria Morisco; Pizzeria Vulcania 2, 8; Supermer- 
cato Jez, Bar Mareio Bss 7; Clp Edoardo Mobili, 
4, Agip Università e Verde Sgaravatti 1 partita 


in meno. 


SERIE B 
Partite del 9.1.1994 - XVI giornata 
I risultati: Montuzza Car 2000 - Bar Sportivo 


6-5; Taverna B: 


abà - Cooperativa Alfa 4-1; Video 


One - Centralgrafica 5-7; Cantina Istriana - Piz- 
‘zeria Ferriera 6-2; Spa Autovie Venete - Cieffe 
Costruzioni 2-2; Ghaffari tapp. persiani - Cucine 
Baa 7-3; C. Cesare Ragazzi - Bistrot 22 3-2; Pizz. 
Giardino di Naxos Cooperativa Arianna 4-6; Piz- 
zeria da Andy - Pizzeria Il Golosone 3-6. à 

La classifica: Taverna Babà 26; Bar Sportivo 
24; Video One, Cooperativa Arianna 23; Pizzeria 
da Andy 22; Montuzza Car 2000 21; Pizzeria Go- 
losone 20; Giaffari tappeti persiani 18; Centro Ce- 


sare 


Ragazzi 17; Pizzeria Giardino di Naxos, Can- 


tina Istriana 13; Cooperativa Alfa 11; Pizzeria 
Ferriera, Cieffe costruzioni 10; Cucine Baa, Spa 
Autovie Venete, Centralgrafica 9; Bistrot 22 8. 
Pizzeria Golosone e Cesare Ragazzi 1 partita in 


meno. 


SERIE C 
Partite del 9.1.1994 - XVI giornata 
Gss L'Appuntamento - Monteshell 2-4; Bar Dani- 
lo - Mobiltroiani 0-6; Acli Cologna - Bar Claudia 
5-2; Abbigl. S. Sebastiano - Seven Toning 1-5; 


Bon Elettricità - Arti, 


‘afiche Julia 3-3; Pizz. Vul- 


cania R. Sauro - Abbigl. Il Quadro 5-2; Nî. Ma. 
Sport - Scooter Mania 1-5; Immobiliare Progres- 
so - Rapid L'Ausialiaria 3-6; Supermerato alle Ri- 


ve - Mapat Servizi 2-2. 


La classifica: Scoter Mania 29; Mobiltroiani 26; 
Acli Cologna 24; Abbigliamento il Quadro 22; Mi. 


Ma, Sport, Fincantieri Bon Elettricità, Rapid 
l’Ausiliaria 20; Pizzeria Vulcania R. Sauro 18; 
Monteshell 17; Seven Toning 15; Progresso Im- 
mobiliare 14; San Sebastiano 13; Artigrafiche Ju- 
lia, Supermercato alle Rive 11; Bar Claudia, Ma- 
pat Servizi 7; Bar Danilo 5; Cgs l'Appuntamento 


2. Pizzeria Vulcania, Sup. Al 


Rive, Seven To- 


ning, Monteshell, Bar Claudia, Immobiliare Pro- 


gresso 1 partita in meno. 


TRIESTE — Con la di- 


sputa della sedicesima 


giornata di serie B e GC la 
Coppa Trieste ha riaper- 
to i battenti. 


Nella serie cadetta l'in-- 


contro di cartello propo- 
neva la sfida tra il Mon- 
tuzza Car 2000 e il Bar 
Sportivo. La partita, ben 
giocata, ha visto il suc- 
cesso del Montuzza. Gli 
oratoriani sono partiti a 
razzo, portandosi sul 
2-0 con Grattagliano Re- 
azione del Bar Sportivo 
che, guidato a centro- 
campod a Stokely, riesce 
ad'accorciare con Borsel- 


, li e quindi a pareggiare 


con lo stesso Stokely. 
Sul 2-2 le formazioni 
sifronteggiano senza riu- 


‘scire a conquistare il pre- 
- dominio, fino. all'episo- 


dio che decide l'incon- 
tro. Per un fallo di mano 
volontario, l'arbitro 
espelle Marangoni e con- 
cede un rigore che Grat- 
tagliano trasforma. Un 
altro rigore sul finire del 
tempo, e i gol di Gratta- 
gliano e Boccuccia nella 
ripresasembrano chiude- 
re definitivamente la ga- 
ra. Veemente reazione 
del Bar Sportivo, che 
con una tripletta di Sto- 
kely accorcia le distanze 
sul 6-5. Nel finale l'occa- 


' sione per un clamoroso 


6-6 capita sui piedi di 
Borselli, che calcia di po- 
co al lato siglando il suc- 
cesso del Montuzza. 

Sale solitario al co- 
mando della classifca il 
Taverna Babà, vittorio- 
so per 4-1 sulla Coopera- 
tiva Alfa in virtù delle 
reti di Pribaz (doppiet- 
ta), Puma e Pecile. Scon- 
fitta a sorpresa per il Vi- 


deo One fermato dall'ex 
fanalino di coda Central- 
grafica. Per il Cat, a re- 
ferto Seppi (3), La Cota 
(2), Crevatin e Covi; nel 
Trifoglio, tripletta di 
Pozzecco e doppietta di 
Garli. 

Ancora un successo 
per la Pizzeria Golosone; 
vittima di turno la Pizze- 
ria da Andy, sconfitta 
6-3. Mattattore della 
‘partita Rizzo, che ha si- 
glato tutte le reti della 


sua squadra; nel «da An- © 


dy» reti di Romanin, 
Schiavone e Colizza. 

Comincia l'anno un 
bel brindisi la Cantina 
Istriana. La formazione 
guidata da Vascotto ha 
superato la Pizzeria Fer- 
riera con il rotondo pun- 
teggio di 6-2. Realizzato- 
tì Claudio e Petrusic 
(doppiette), Vallerugo, 
Bove, Trocchia e Nulli. 
Chiudiamo con il 7-3 
con cui il Ghaffari ha su- 
perato le cucine Baa. Per 
Almothaseb a segno Let- 
tich e Tugliach; nelle Cu- 
cine Baa reti di Sottile 
(2) e Robich. 

In serie C la sorpresa 
della giornata è la scon- 
fitta dell'abbigliamento 
Il Quadro a opera della 
pizzeria Vulcania R. Sau- 
ro. I pizzaioli si sono im- 
posti per 5-2, grazie alla 
tripletta di Bugliano e al- 
le reti di Toffoli e Fonta- 
not. 

Al vertice della classi- 
fica largo successo per 
lo Scooter Mania sul Mi. 
Ma. Sport. Al gol del van- 
taggio di Maniago, gli 
scooteristi hanno rispo- 
sto con il poker di Rebec 
e il gol di Grimaldi. Tie- 
ne il passo di Mobiltroia- 


ni, che ha superato il bar 
Danilo con il tennistico 
punteggio di 6-0; realiz- 
zatori Di Gennao (dop- 
pietta), Luiso, Perlangeli 
S. e Perlangeli G. 

Sale solitario al terzo 
posto della classifica 
l'Acli Cologna. Il 5-2 fi- 
nale è dovuto alla triplet- 


‘ ta di Santoni e alla dop- 


pietta. di De Bernardi. 
Largo successo anche 
per il Rapid sull'Immobi- 
liare Progresso; protago- 
nisti della contesa Mari- 
ni e Santelli, autori di 
pregevoli doppiette. A.se- 
gno anche Vidoni, Posse- 
ga, Mendella e Binetti. 
Da segnalare anche i 
successi della Monte- 
shell sull'Appuntamen- 
to, del Seven Toning sul- 
l'abbigliamento S. Seba- 
stiano e i pareggi tra 
Bon elettricità e Artigra- 
fiche Julia (3-3), e Super- 
mercato alle Rive e Ma- 
pat Servizi (2-2). 
Chiudiamo il panora- 
ma analizzando i due re- 
cuperi della serie A. Nel 
primo la capolista Agip 
Università ha superato 
il Didi Hurwits, distan- 
ziando il Verde Sgaravat- 
ti e raggiungendo quota 
24. Nel secondo incon- 
tro, pareggio tra Vulca- 
nia 2 e Cip Edoardo Mo- 
bili. Il pari, giusto per 
quello che le due squa- 
dre hanno fatto vedere 
sul terreno di gioco, è ar- 
rivato al termine di una 
partita combattuta, nel- 
la quale i ragazzi di 
Gianchetta hanno dovu- 
to rincorrere. E’ stato Se- 
sona a rimettere in piedi 
l'incontro per i suoi si- 
glando la rete del 3-3. 
Lorenzo Gatto 


i 
i 


[x ] Il Piccolo 


Calcio 


Juniores 
Regionali 


RISULTATI 
Staranzano-S.Giovanni 
Cormonese-Monfalcone 
Fortitudo-Ponziana 
Juventina-Lucinico 
Portuale-S,Canzian 
Ronchi-S.Luigi V.B. 
S.Sergio-Itala S.M. 

PROSSIMO TURNO 
Cormonese-Itala S.M. 
Fortitudo-S.Canzian 
Juventina-Monfalcone 
Portuale-S.Luigi V.B. 
Ronchi-Lucinico 
S.Giovanni-Ponziana 
S.Sergio-Staranzano 


CLASSIFICA 


211310 
1813 
18 13 


Ronchi 
S.Serglo 
Cormonese 
S.Luigi V.B. 18 13 
Itala S.M. 1513 42521 
Portuale 1513 41722 


1 23414 
73 
2 
4 
3 
3 
Ponziana 1413 6 2 52620 
2 
1 
4 
3 
2 
3 
li] 


33820 
33216 
22721 


S.Canzian 1413 51813 
Staranzano 1313 62826 
S.Giovanni 12/13 52318 
Lucinico 713 81828 
Monfalcone 612 81634 
Juventina 513 91743 
Fortitudo 412 101235 


Allievi reg. 
Girone A 


RISULTATI 

$. Canzian-Aurora 
Itala S.M.-Ancona 
Ponziana-C. Mobile 
Ronchi-Brugnera 
Sevegliano-Fontanafr. 
Tolmezzo-Don Bosco 
Tricesimo-Donatello 

PROSSIMO TURNO 
Ancona-Tricesimo 
Aurora-Ronchi 
Brugnera-Sevegliano 
C. Mobile-Itala S.M. 
Don Bosco-S. Canzian 
Donatello-Tolmezzo 
Fontanafr.-Ponziana 


CLASSIFICA 
241410 
231411 
214.9 
2014 
1914 
1714 
1514 
1214 
1114 


Donatello 
Tolmezzo 
Fontanafr. 
Ancona 
Sevegliano 
Ronchi 
Ponziana 
Don Bosco 
C. Mobile 
Tricesimo 1014 
S. Canzian 1014 
Aurora 514 
Brugnera 514 
Itala s.M. 414 


Allievi 
Provinciali 


RISULTATI 
Portuale-S.Sergio 
M.D. Bosco-Primorje 
Chiarbola-Costalunga 
Ponziana-Altura 
Fortitudo-Olimpia 
C.G.S.-S.Andrea 
Domio-Esperia 
Riposa: Opicina 


PROSSIMO TURNO 
Altura-C.G.S. 
Costalunga-Fortitudo 
Olimpia-Domio 
Portuale-M.D. Bosco 
Primorje-Ponziana 
S.Andrea-Opicina 
S.Serglo-Chiarbola 
Riposa: Esperia 


Giovanissimi 


reg. Girone C 


RISULTATI 
Aquilela-S.Giovanni 
Monfalcone-S.Canzian 
Pieris-Triestina 
Pro Gorizia-Ronchi 
Real Isonzo-Ponziana 
S.Andrea-Cormonese 
S.Lulgi-Itala S.M. 

PROSSIMO TURNO 
Cormonese-Pro Gorizia 
Itala S.M.-Real Isonzo 
Ponziana-S.Andrea 
Ronchi-Montalcone 
$.Canzian-Aquileia 
$.Giovanni-Pieris 
Triestina-S.Lulgi 


CLASSIFICA 
261413 
251412 


17147 
1713 


Triestina 
Pieris 
Itala S.M. 
S.Giovanni 
S.Andrea 1613 
$.Lulgl 15.13 
Monfalcone 1514 
Real Isonzo 1214 
Ponziana 1114 
Cormonese 1114 
Aquilela 814 
S.Canzian 814 
Ronchi 713 
Pro Gorizia 414 


Portuale 


ALLIEVI /CAMPIONATO REGIONALE: PAREGGIANO LE ALTRE DUE FORMAZIONI TRIESTINE 


Ponziana, cin 


Juniores 
Provinciali 


RISULTATI 
Zaule R.-Muggesana 
M.D. Bosco-Olimpia 
Chiarbola-Opicina 
Primorje-Campanelle 
Union-S.Andrea 
Adriatica-Domio 
$.Marco-Costalunga 
Riposa: Zarja 

PROSSIMO TURNO 

M.D. Bosco-Zaule R. 
Chiarbola-Muggesana 
Primorje-Olimpia 
Union-Opicina 
Adriatica-Campanelle 
S.Marco-S.Andrea 
Zarja-Domio 
Riposa: Costalunga 

CLASSIFICA 
Opicina 2012 9 
Olimpia 1912 
Zarja 1812 
Domio 1611 
Chiarbola 1611 
Costalunga 1612 
S.Andrea 1412 
Primorje 1212 


13912 
23417 
24212 
227 8 
33315 
22411 
32220 
41714 
1212 51513 
1112 51913 
711 71120 
612 81295 
613 3 0101443 
412.1 2 91148 
Campanelle 112 0 1111459 


Allievi reg. 
Girone B 


RISULTATI 
Codroipo-Pieris 
Cordenons-S.Luigi 
Lignano-Monfalcone 
Manlago-Manzanese 
Prodolonese-Pro Gorizia 
S.Giovanni-Sangiorgina 
Sacllese-S.Giorg. Ud 

PROSSIMO TURNO 

Pro Gorizia-Sacilese 
Manzanese-Cordenons . 
Monfalcone-Prodolonese 
Pieris-S.Giovanni 

S.Giorg. Ud-Manlago 
Sangiorgina-Lignano 
S.Luigi-Codroipo 


CLASSIFICA 
26 1412 
231311 
1914 9 


059 4 
15212 
44218 
33024 


Sacilese 2 

Codroipo 1 

Lignano 1 

Manzanese 1914 8 3 

Monfalcone. 1514 6 3 52927 
Pro Gorizia 1413 6 2 52225 
Sanglorgina 13113 3 7 31722 
S.Luigi 1314 5 3 61630 
Maniago 1114 5 1 83032 
S.Giovanni (1114 3 5 61927 
Pieris 914 2 5 72558 
Prodolonese 813 2 4 71419 
Cordenons 614 14.9 9937 
S.Giorg. Ud 514 1 3101342 


CLASSIFICA 
261413 
241311 
2013 8 
18/14 
1714 


14413 
067 5 
13813 
43817 
Opicina 43815 
S.Andrea (-1 1714 43014 


S.Sergio 0 
2 
4 
2 
3 
2 

Forlitulo 1514 7 1 62827 
3 
4 
2 
3 
2 


Olimpia 


Domio 


Ponziana 1313 52717 
Primorje 1213 52435 
Costalunga 1214 12339 
Chiarbola 1114 12627 
0.6.8, 814 92026 
M.D. Bosco 1814 3 2 92542 
Esperia 414 2 0121274 
Altura 014 0 0141187 


Giovanissimi 
Provinciali 


RISULTATI 

D.Bosco B-Olimpia 
Altura-Rolanese 
Bor-Costalunga 
Fani Olimpia-Domlo 
Opicina-C.G.S. 
Triestina-Esperia 
$.Sergio-M.D.Bosco 
Ghiarbola-Portuale 
Altura B-S.Sergio B 

PROSSIMO TURNO 


ja-Esperla 
D.Bosco B-Domio 

Fani Olimpia-M.D.Bosco 
Qlimpia-Bor 
Opicina-Chiarbola 
Roianese-S.Sergio 
‘S.Sergio B-Portuale 
Triestina-Altura B 


CLASSIFICA 


Triestina — 30/16/14 
Portuale 281713 
Bor 261613 
Olimpia 251711 
S.Sergio 221610 
Opicina 2115 8 
Altura 1915 8 
Fani Olimpia 1917 
C.G.S. 1817 
M.D.Bosco 15/17 
Esperia 13 15 
Costalunga 1316 
Chiarbola 1217 
S.SergioB 1217 
D.BoscoB 616 
Altura B 616 
Domio 616 


Rolanese 116 0 115 5106 


TRIESTE —Ilritorno al- 
le ostilità nel campiona- 
to regionale allievi ha vi- 
sto le formazioni triesti- 
ne FRE un botti- 
no di tutto rispetto costi- 
tuito da una vittoria e 
due pareggi. Il successo 
è stato firmato da un 
Ponziana in gran spolve- 
ro, riconfermatosi temi: 
ilissimo tra le mura 
amiche. Questa volta i 
ragazzi di Cadelli si sono 
ripetuti sbarazzandosi 
del Centro Mobile con 
un secco 5-1 scaturito 
dalla tripletta di Buono 
e dai sigilli messi a se- 
0 da Wolf e Moratto; 
Ponziana ha sofferto li- 
mitatamente il pressing 
dei friulani nel corso del- 
la E frazione, ma 
nella ripresa è salita let- 
teralmente in cattedra 
castigando inesorabil- 
mente gli ospiti con una 
prestazione di valore. 
Da segnalare la prova 
della punta Buono, al di 
là delle prodezze realiz- 
zative. In vetta il Tol- 
mezzo mantiene le di- 
stanze dalle inseguitrici 
superando senza affanni 
il Don Bosco grazie alle 
reti di Di Grazia e Radi- 
na, quest'ultimo autore 
di una doppietta con cui 
ha «bagnato» la convoca- 
zione in rappresentati- 


va. 

Il Donatello ha espu- 
gnato il terreno del Tri- 
cesimo (tra l'altro al limi- 
te della praticabilità cau- 
sa la pioggia) con un 
«cappotto» che non ha la- 
sciato scampo ai locali. 
Stesso punteggio di 5-0 
in casa del Ronchi con 
cui i padroni di casa han- 
no piegato il Brugnera. 
Le reti di De Fabbris e 
Zulian hanno consentito 
al San Canzian di avere 
ragione dell'Aurora, 
mentre il Fontanafredda 
ha battuto il Sevegliano 
con il più classico dei 
punteggi. 

Nel secondo girone il 
San Giovanni esordisce 
con un pareggio (2-2) 
con la San Giorgina di 
Nogaro; i rossoneri di 
Scabar hanno proposto 
una prova discreta, spe- 
cie nell'ambito del secon- 
do tempo quando hanno 
operato - una maggiore 

ressione. Schillani ha 
irmato entrambe le re- 
ti; la prima su punizione 
e la seconda al termine 
di una pregevole azione 
corale. 

Positivo pareggio ri- 
scosso dal San Luigi sùl 
campo della cenerentola 


Il Monfalcone 
travolto 


a Lignano 
da sette reti 


Gordenonese; poche le 
occasioni su o i fron- 
ti complice la condizio- 
ne del terreno, anch'esso 
difficile dall'imperversa- 
re del maltempo nel cor- 
so della nottata. 

Il secondo raggruppa- 
mento è stato caratteriz- 
zato da una sequela di al- 
tisonanti punteggi, è il 
caso del Lignano impo- 
stosi sul Monfalcone con 
un emblematico 7-1. Le 


Fagotto, e 

komirof, autore que- 
st'ultimo di una quater- 
na; ben tre le espulsioni 
tra le file degli ospiti. Ri- 
sultato d'altri tempi in 
casa del Maniago: 4-5 il 
punteggio con cui la 
Manzanese ha colto il 
bottino pieno grazie alle 
reti di Trevisan, Zanard, 
Tomasetic e doppietta di 
Damiani. La Sacilese ri- 
badisce il suo strapotere 


seppellendo la San Gior- . 


gina di Udine con un 6-0 
che non lascia spazio a 
troppi commenti; peren- 
toria anche la vittoria 
del Codroipo per 4-0 ai 
danni del Pieris ma gli 
ospiti, nonostante il pas- 
sivo, hanno giocato la lo- 
ro partita grazie alla ve- 
na dell'estremo Screm 
ben coadiuvato dai com- 


pagni Sirca e Montemu- 


ro. Botta e risposta tra 
Pro dolonese e Pro Gori- 
zia; il punteggio di 1-1 
scaturisce nelle battute 
finali con gli acuti di Mo- 
nastier e Picech. 


GIRONE A 


PONZIANA 5 
G. DEL MOBILE 1 


Marcatori: Buono (3), 
Wolf, Moratto, Bigaran. 
Ponziana: Lanza, Sul- 
cic, Sanna, Rota, Masut- 
ti, Scotto di Minico, Ladi- 
ch, Rovatti, Wolf (Stef- 
fé), Buono, Moratto, Ro- 


ta. 

C. del Mobile: De Biasi, 
Ros, Marcut, Cais, Carli, 
Missio, Lanese, Bigaran, 
Faloppa, Restiotto, Gale- 


Lic: 


one. 
'TOLMEZZO 3 
DON BOSCO o 


Marcatori: Radina (2), 
Di Grazia, 

Tolmezzo: Loseni, Paga- 
vino, Dorigo, Meneano, 
Zorgessi, Picotti, Strauli- 
no, Matiz, Di Grazia, To- 
lazzi, Radina. 

Don Bosco: Deanna, Co- 
razza, Ruggero, Mion, 
Melis, Alcido, Barin, Bru- 
nettin, Mazzucchin, 
Ocheddu, Sofia. 


‘ GIRONE B 


SAN GIOVANNI 2 
SAN GIORGINA 2 


Marcatori: Schillani (2), 
Marcon, Gitossi. 

San Giovanni: Hrvatin, 
Radovini, Kabilka, Iacon- 
cic, De Luca, Gon, Rigo- 
ni, Metz, Cok, Parovel, 
Schillani, Meola, Stenni. 


San Giorgina: Martinig, 
Bartoli, Dri, Tattoli, Ta- 
verna, Gattesco, Cocco- 
lo, Senigallia, Citossi, 
Marcon, Moro, Platania. 


LIGNANO 7 
MONFALCONE 1 


Marcatori: Tykomirof 
(4), D'Antoni, Fagotto, 
Colonna, Famis. 
Lignano:  Vignaduzzo, 
Cepparo, Fantuzzo, Ci- 
nello, Ventoruzzo, Vespe- 
ro, Zanellato, Tykomi- 
rof, Sandri, Colonna, 
D'Antoni, Fagotto. 
Monfalcone. Mocchiut, 
Vitiello, Meladossi, No- 
vati, D'Alberto, Bonocur- 
to, Famis, Zoff, Massa, 
Marchesan, Flore. 


CORDENONESE 0 
SAN LUIGI 0 


Cordenonese:  Sellito, 
Morello, Fabris, Ongaro, 
Vendrame, —Bianchet, 
Marchini, Vianello, Dol- 
fo, Romanin, 

San DUO Zani, Laghez- 
za, Del Gaudio, Paoli, Da 
Pozzo, Bovo, Kravos, Er- 


bi, Krevatin, Crevatin, 
Cericola. 

PRODOLONESE 1 
PRO GORIZIA 1 
Marcatori: Monastier, 
Picech. 

Prodolonese: . Savian, 


Giacomini, Berto, Cerve- 
sato, Pancino, Zadro, Mo- 
nastier, Miobertolo, Ar- 
ca, Pasutto, Crappis. 

Pro Gorizia: Simone, Ro- 
sic, Bernardis, Devetag, 
De Piero, Ficarra, Pice- 
ch, Sotgia, Ballaben, Mis- 
sana, Esposito. 


ALLIEVI /CAMPIONATO PROVINCIALE 


La valanga Domio affonda l’Esperia 


TRIESTE — Dopo la pau- 
sa natalizia è ripreso il 
campionato degli Allievi 
provinciali con la disputa 
dell'ultima giornata del gi- 
rone di andata; Nella par- 
tita tra Portuale e San Ser- 
gio gli ospiti, forti anche 
del recupero contro il Pri- 
morje vinto per 3 a 1, han- 
no battuto i ragazzi di Ver- 
ch segnando sempre tre 
reti. I rosso-giallo sono 
passati già al 4 con Loren- 
zo Godas giocando alla 
grande nella prima frazio- 
‘ne di gara conclusasi sul 2 
a 0. Delusione invece in 
casa portualina: secondo 
l'allenatore bianco-cele- 
ste è mancato chi doveva 
fare la differenza, Valan- 
ga di reti del Domio ai 
danni del'Esperia, I ragaz- 


zi di Palermo si sono così © 


consolati della sconfitta 
nel recupero con l'Opicina 
e dell'espulsione per due 
mesi del portiere Glessi 
per i noti fatti della parti- 
ta conil Sant'Andrea. Que- 
st'ultima fa suo sia l'in- 
contro con il Ponziana (re- 
cuperato per l'Epifania) 
che - quello di domenica 
con il Cgs, perdendo inve- 
ce 2a0atavolino l'incon- 
tro con il Montebello-Don 
Bosco per non essersi pre- 
sentati sul terreno di gio- 
co. 

Ritornando alla partita 
di domenica gli «studenti» 
di Savio meritavano il pa- 
reggio per le numerose 
azioni gol, ma i due punti 
sono andati ai bianco-cele- 
sti forse meglio disposti 
in campo. Non si ferma 
l'Olimpia di mister Primi 
che batte il Chiarbola per 
7 a 0 nel recupero, e fati- 
ca invece contro un voliti- 
vo Fortitudo. Partita’ dai 
due volti, e tempi, quella 
tra il Montebello-Don Bo- 
sco e il Primorje. Gonclu- 
sasi 3 a 1 la prima frazio- 
ne di gara a favore dei ra- 
gazzi di Salvagno, nella ri- 
presa i giallo-blù, calati 
psicologicamente, hanno 
subito il ritorno del Pri- 
morje. Partite fotocopia, 
secondo l'allenatore Mo- 
naro, quella persa, nel re- 
cupero del 6 gennaio con 
l'Olimpia, e quella altret- 
tanto negativa con il Co- 
stalunga. Comune denomi- 


natore secondo il mister 
bianco-azzutro il calo del- 
la sua squadra nella se- 
conda frazione di gioco. 
Chiudiamo con i sette gol 
rifilati dal Ponziana al fa- 
nalino Altura-Muggesana 
con in evidenza Tomaini 
che ha fatto diventare 
matta la difesa ospite se- 
gnando ben cinque reti. 


p.c. 
C.G.S. (Li 
SANT'ANDREA 1 
Marcatori: Bergamini. 
Cgs: Petrinco, Balbi, 


Vouk, Peteh, Culazzu, Ar- 
ban, Ritossa, Bernobi, Ber- 
nardini, Persich, Bramba- 
ti. 

Sant'Andrea: Trevisan, 
Benvenuti, Canziani, Ma- 
chnich, Fernetti, Devesco- 
vi, Battiston, Bergamini, 
Sbisà, Esposito, Ledovini. 


DOMIO 12 
ESPERIA 0 


Marcatori: Vecchiet (3), 
Gubeila (2), Valentini (2), 
Loredan C. (2), Alfieri, Zu- 
lian, Ritossa. 

Domio: Tomasini, Fazio, 
Paoletti, Ritossa, Grizon 
(Alfieri), Pocecco, Castelli, 
Zulian, Gubeila, Valentini, 
Vecchiet (Loredan C.). 
Esperia: Doria, Bortolus- 
si, Simonini, Burci, Giac- 
cari, Trevisan, Ferrante, 
Malandi, Amato, Menegol- 
li, Sanacore. 


FORTITUDO 1 
OLIMPIA... 4 
Marcatori: Udina, Alba- 
nese, Morelli, Spizzami- 
glio, Negrisin. 

Fortitudo: Bosco, Giulia- 
no, Gridelli, Zarattin, 
Apollonio, Matelich, Cre- 
vatin, Negrisin, Micor, De- 
grassi, Crem. 

Olimpia: Calabrese, Pen- 
tassuglia, Schrej, Cocolo, 


TROFEO «BERRETTI»: TRIESTINA 


Un gol al secondo minuto 
fa bottino peril Verona 


1-0 


MARCATORE: al 2’ 
Zago. 
VERONA: Gambini, 
Turnbretscher,Fran- 
zese, Magagna, Salva- 
Doe Angelis, Man- 
irino, Marchiotto, 
Berardo, Zago, Lovat- 


to, Chiamenti, Mar- 
chi, Mospato, Amai- 


ni, De Santo. 

TRIESTINA: Fuli- 

gnot, Pribaz, Avanzo, 
Turincich 


‘(al'46° Luiso), Mauro, 


Postiglione, Degras- 
si, Godeas, Ferrarese 
(al 56' Della Zotta), 
Rabacci. Scrigner, 
Marin, Fazio. 
ARBITRO: .Modesti di 
Padova. > 
NOTE: Espulso al 60° 
Pribaz per doppia 
ammonizione. 
VERONA — Esordio 
infelice per la Triesti- 


na impegnata a Vero- 
na. Nonostante una 
buona prova del collet- 
tivo, una segnatura su- 
bita dopo appena due 
minuti e con le squa- 
dre che appena si sta- 
vano assestando in 
campo, ha fatto sì che 
Degrassi e soci siano’ 


‘ tornati a casa con una 


sconfitta per 1-0. 

Il primo tempo è sta- 
to tutto nel golletto di 
Zago, mentre nella ri- 
presa si è assistito al 
tentativo di rimonta 
dei . rossoalabardati 
che, nonostante 
l'espulsione di Pribaz 
per doppia ammonizio- 
ne, poteva dare buon 
esito se soltanto Luiso 
fosse stato più. preci- 
so, Infatti il biondo si 
è mangiato ben quat- 
tro occasioni. 

Il riscatto è fissato 
ora per sabato prossi- 
mo al Grezar, quando 
arriverà il Leffe, e do- 
ve sarà necessario tor- 
nare alla vittoria. 


quina augurale 


Barducci, Spizzamiglio; 
Persichella, Cotide, Alba 
nese, Udina, Morelli. 


PORTUALE o 


SAN SERGIO 3 


Marcatori: Godas L., Ri- 
barich, Pellaschiar. 
Portuale: Pizzino, Bonci- 
na, Gallinucci, Valmarin, 
Zock, Castellana, Boriello, 
Perini, Fantina, Moscolin, 
Dussich. 

San Sergio: Scirè, Cima- 
dor, Gasparini, Dagri, Go- 
das F., Bartoli, Martinuz= 
zi, Godas L., Pellaschiar, 
Ribarich, Bazzara. 


PONZIANA 7, 
ALTURA/MUGGESANAO0 


Marcatori: Tomaini (5), 
Slama, Maranzina. 
Ponziana: Liprandi, Bal- 
zano, Rinaldi, Carvutt0, 
Sluga, Sulcich, Slama, M#° 
ranzina, Mantese, Capelli: 
Tomaini, 
Altura-Muggesana: Fe 
luga, Degrassi, Ceruttl, 
Zottich, Miani, Furlan, Bi- 
sceglie, Impellizzeri, Sana- 


po, Frau, Jevcich (Antoni- | | 


ni). 


MONTEBELLO-D.B.. 3 
PRIMORJE 5 


Marcatori: Gallitelli (2), 
Ceccolini, Kuk, Lorenzi, 
Ota, Furlani, Kuk (rigore). 
Montebello-D.B.: Dorso, 
Orsini, Palmin, Antonaz 
(Rossi), Sartoretto, Degras- 
si, Gallitelli, Rodella (Fab- 
bro), Carini, Ceccolini, Ch- 
met. 

Primorje: Gruden (Grego- 
Ti), Bukavec (Curman), Mi- 
liani, Iozza (Ota), Lorenzi, 
Lovrecich, Furlani, Kuk, 
Ben, Turk, Blasina. 


CHIARBOLA 1 
COSTALUNGA 3 
Marcatori: Menis. 


Chiarbola: De Ponte, Au- | 


ber, Fiorido, Della Ventu- 
ra G., Stuper, Menis, Mar- 
turano, Kratter, Santort, 
Veronesi, Richter. 

Costalunga: Casciano, 
Palcich, Scarantino, Zor- 
zut, Giugovaz, Buzzerio, 


Fonda, Noto, Gossutti, Co- 


lomban, Valentini. 


GIOVANISSIMI /CAMPIONATO REGIONALE. 


Alabardati, «botto» d'inizio anno 


TRIESTE —. «Botto» 


d'ini zio anno nel cam- 


pionato regionale giova- 
nissimi, girone «C», con 
la capolista Triestina 
che viene sconfitta 2-0 
sul terreno del Pieris. 

La squadra del presi- 
dente Dapas ha siglato 
‘una rete per tempo e, 
su un campo al limite 
della praticabilità, ha 
meritato il successo. 

La marcatura del van- 
taggio è stata opera di 
Favero, mentre il risul- 
tato è stato messo defi- 
nitivamente al sicuro 
con una punizione di Vi- 
sintin. 

Gli alabardati, che 
nel girone d'andata ave- 
vano ottenuto ‘13 suc- 
cessi su altrettanti in- 
contri, si sono così arre- 
si alla compagine più te- 
mibile del raggruppa- 
mento. Sul campo i trie- 
stini hanno risentito 
della sosta «panettone». 

Il San Giovanni espu- 
gna il campo dell'Aqui- 
leia al termine di un ma- 
tch che ha visto:i rosso- 
neri passare in vantag- 
gio al 10' della ripresa 
con Metz, sono stati ag- 
guantati da Stefano 
Liut e nel «recupero» so- 
no ripassati a condurre 
grazie a una rete di Fer- 
ruccio Degrassi, da po- 
co subentrato a Mustac- 
chi. 

Il Sant'Andrea e il 
San Luigi sono stati 
sconfitti in casa, rispet- 
tivamente da Cormone- 
se e Itala San Marco. 

I giocatori di Piras so- 


La capolista piegata a Pieris. 


‘ Successo del San Giovanni, 


mentre Sant'Andrea e San Luigi 


accusano una battuta d’arresto 


no andati all'intervallo 
in vantaggio 2-0 (conre- 
ti di Spangaro e Pa- 
laskov) prima di subire 
la rabbia da rimonta de- 
gli isontini con Barbie- 
ro, autore di una triplet- 
ta, e Sergianpietri. 

La Pro Gorizia pati- 
sce una sconfitta inter- 
na dal Ronchi che sigla 
il gol del successo a 5' 
dalla fine con Moimas 
su calcio di rigore. 

Il Monfalcone, grazie 
a una rete di Sema, vin- 
ce sul San Canzian. 

Il Ponziana non va ol- 
tre allo 0-0 sul campo 
del Real Isonzo. I veltri 
hanno giocato comun- 
que una buona partita, 
nonostante il campo im- 
possibile, e hanno crea- 


to numerose palle-gol 


senza riuscire a concre- 
tizzare la superiorità. 


EEE 
PIERIS 2 
TRIESTINA 0 


Marcatori: Favero e Vi- 
sintin. 

Pieris: Sandrigo, Gui- 
da, Pizzolato, Della Roc- 
ca, Violin, Ceccotti, Fa- 
vero, Bacchetta, Gottar- 
do, Visintin, Tomasi. 
Triestina: Percich, De- 


seira, Cernaz, Stocca, 
Bossi, Zigon (Mervich), 
Zugna, Veronelli (Pri- 
sco), Zollia, Monte, Ber- 
tocchi. 


AQUILEIA 1 
SAN GIOVANNI 2 
Marcatori: Metz, S. 


Liut e Degrassi. È 
Aquileia: Folla, Parise, 
Minin, Zampieri, Mo- 
ras, Sgubin, Snidar 
(Truia), Sgobbi, Gerotto, 
M. Liut, S. Liut 

San Giovanni: Busan, 
Modonutti, Battistutta, 
Tommasini, Protti 
(Montanelli), Babich, 
Merzek, Mustacchi (De- 
grassi), Metz; Galasso, 
Brachini. 


SANT'ANDREA 2 
GORMONESE ci 
Marcatori: Spangaro, 
Palaskov, Barbiero (3) e 
Sergianpietri. 
Sant'Andrea: 
Palaskov, Nait, Petrin- 
ca, Biagini, Chittero, 
Timperi, Rumiz (Grimal- 
da, Pasulo), D'Orso, Bac- 
ci, Spangaro. 

Cormonese: Rigonat, 


villini” 


Ostan, Petrale, Buiatti, 


Zuppel, Medeot, Mo- 
chiutti, Sergianpietri, 
Gallas, Biasi, Barbiero. 

PRO GORIZIA 0 
RONCHI 1 
Marcatore: Moimas su 
rigore. 


Pro Gorizia; R. Susteri- 
ni, Olivo, A. Susterini, 
Tacobacci, Sinopoli, Ba- 
nello, Radigna, Iacobi- 
ni, Morgut, Pantuso, Ca- 
bas. 

Ronchi: Furios, Bianco, 
Mazzon, Tiberi, Del Tor- 
Te, Moimas, Zotti, Fu- 
mis, Iark, Devetti, Prin- 


CL 
REAL ISONZO 0 
PONZIANA 0 


Real Isonzo: Visintin, 
Durigatti, Munarin, Cor- 
si, Visintin, Pirrò, De 
Marco, Marizza, Eskeri- 
ca, Boscolo, Lema, 
Ponziana: Del Mestre, 
Pettener (Sillippi), Ur- 
bas, Tugliach, Preinci, 
Princig, Odorico, Argen- 
ti, Fedele (Vecchiet), 
Battistutta, Pedrocchi. 


MONFALCONE 1 
SAN CANZIAN li) 


Marcatore: Sema. 
Monfalcone: De Luca, 
Tognon, Crupi, Zonta, 
Puppis, Fiaschi, Macca- 
rone, Bonocunto, Sema 
(Apollo), Titonel, Secli. 


* San Canzian:  Pizzi- 


gnacco, Lazzaris, Ca- 
puana, Vittor, Rigonat, 
Piorar, Furlan, Tonini, 
Morsut, Pasian, Camuf- 
fo. 


TRIESTE — Due recu- 
peri in programma per 
Eli juniores regionali, 
che così il prossimo sa- 
bato potranno giocare 
un girone di ritorno 
con tutte le squadre a 
parità di incontri dispu- 
tati. 

La pioggia ha reso i 
campi di Trebiciano e 
San Luigi pesanti, ma 
questo non ha influito 
sulla buona vena degli 
atleti, che hanno dato 
vita a ottime partite. Il 
San Luigi Vivai Busà 
ha sconfitto per 4-2 un 
gagliardo Lucinico.Ira- 
gazzi di Del Vecchio, 


denza Ferluga e il gio- 
vane Kravos, sono par- 
titi di slancio andando 
sul 2-0 grazie al solito 
Giorgi. La reazione de- 
gli avversari non Sl è 
fatta attendere e al 50 
tutto era di a 
equilibrio. C1 pi! n 
no però Dandri e Maga- 
nia a decidere l'incon- 
tro con due pregevoli 
reti. Da segnalare la se- 
rie tra i biancoverdì di 
Botteri, Saina e Bozzer 
che hanno costretto il 


che hanno messo in evi- - 


JUNIORES /CAMPIONATO REGIONALE 


Il San Luigi rimonta 
un vispo Lucinico 


portiere Santoro a ci- 
mentarsi, nel. quarto 
d'ora, finale in un ine- 
dito ruolo di attaccan- 


te. 

. Nell'altra sfida in 
programma un buon 
San Sergio, pur se in 
dieci nell'ultima mez- 
z'ora, causa l'espulsio- 
ne di Gellini per doppia 
ammonizione, fa suoi i 
due punti a spese del- 
l'Itala San Marco. Do- 
po un primo tempo di 
sostanziale parità, rot- 
to soltanto da una bel- 
la.punizione di Silvani, 
trail 45' e il 60" si è vi. 
sta la bellezza di quat- 
tro segnature, che han- 
no deciso a favore dei 
grigiorossi. Grigiorossi 
che hanno avuto in Da- 
ris, Mondo e nel giova- 
ne Dagri il loro uomini 
di punta. 


p.l. 
SAN SERGIO 5 
ITALA 2 


Marcatori: al 13' e al 
46' Silvani, al 45’ Gio- 
vannini, al 47 Valenti- 
nuzzi, al 59' Peroni (su 
rigore), al 60' e all'80' 
Pellaschier. 


San Sergio: Daris, Sen- 
ni, Riosa, Mondo, Gelli- 
ni, Dagri, Giovannini, 
‘Ribaric, Giassi (al 65' 
Godas), Tinunin, Silva- 
ni (al 46' Pellaschier). 
Scirè, Paulino, Marti- 
nuzzi, 

Itala: Tommasi, Picco- 
lo, Mameli, Cescutti (al- 
l'80') Albertin, Luisa, 
Freschi, Marras, Pero- 
ni, Tomadin, Valenti- 
nuzzi, Tomba (all'82° 
Scolaro), Sabini, Chine- 
se, Famea. : 


SAN LUIGI . 4 
LUCINICO 2 


Marcatori: al 5' e 15° 
Di Giorgi, al 25' Carup- 
pa, al 50' Pizzo, al 65° 
Dandri, al 90” Magania. 
San Luigi Vivai Busà: 
Ferluga, Dandri, Reali, 
Zudini, Vascotto, Stur- 
ni, Melis (al 75’ Santo- 
ro), Giorgi (al 45' Kra- 
vos), Magania, Maggi, 
Maddaleni. 

Lucinico: Cubelli, Go- 
miscek, Visintin, Picco- 
lo, Spazzali, Marega, 
Voch, Pizzo, Carubba, 
Frutti, Tuzzi. Bastiani, 
Capri, Maggitella, Bau- 
ciar. 
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COPPA/DISFUNZIONI 


Problemi di circo bianco 
dove vince la confusione 


KRANJSKA GORA Cop-' 


a del mondo o circo 
anco? Probabilmente 
trambe le cose, en- 
trambe le situazioni e 
€ occasioni, che si in- 
€Tsecano, si accavalla- 
A si sommano S; si 
Ottraggono. E proba- 
me come de 
0 di questo intreccio, 
Un prodotto se non ne- 
gativo, che sta progres- 
Sivamente deterioran- 
osi. Motivazionitecni- 
Che e motivazioni di 
Immagine. s 
| ‘Vi sono innazitutto, 
ed è logico citarli per 
Primi, i fattori tecnici: 
în questo fine settima- 
Na, particolarmente in- 
felice dal punto di vi- 
Sta metergologico, con 
in tempo. tutt'altro 
che invernale, caldo e 
sciroccoso, si sono svol- 
te gare per uomini e 
per donne, Il gigante e 
lo slalom di Kranjska 
Gora sono state rego- 
larmente effettuati, 
hanno avuto vincitori 
e sconfitti, ma la rego- 
larità si ferma a que- 
Sto punto, perchè le 
condizioni del tempo e 
Sopratutto quelle della 
Pista avrebbero, a rigo- 
Te di regolamento, con- 
Sigliato di rimandare 
€ gare, 

Decisione impossibi- 
le visto che il calenda- 
To di Coppa non per- 
Mette rinvii, non la- 
Scia spazi a rifacimen- 
‘ti. Ma chi impegna for- 
ze sopratutto finanzia- 
Tie non può rinunciare 
ai ritorni pubblicitari 
che una manifestazio- 
ne di questo tipo può 
Portare, e quindi è 
d'obbligo correre. La 
Neve’ di sabato e anco- 
Ta di più quella di ieri 
era soltanto un impa- 
Sto di acqua e additivi 
chimici, che nulla ave- 
va conservato del pro- 
dotto naturale. Gare 
falsate, come i risultati 
hanno evidenziato, ri- 
sultati falsati: gare, a 
stretto rigore di termi- 
ni regolamentari, irre- 
golari, 


Roth 


Grile. (Slo) 1.44.89; 


Polig (Ita) 1:49.18 


At (Nor) 187. 


ALTENMARKT - Clas- 
Sifica dello slalom spe- 
Ciale di Altenmarkt: 1) 
Vreni Schneider (Svi) 
1:36.41; 2) Pernilla 
Wiberg (Sve) 1.36.98; 
3) Beatrice Filliol (Fra) 
1.38.08; 4) Patricia 
Chauvet (Fra) 1.38.18; 
5) Martina Ertl (Ger) 
1.38.25; 6) Deborah 
Compagnoni (Ita) 
1.38.54; 7) Lara Mago- 
ni (Ita) 1.38.82; 8) Ju- 
€ Parisien : (Usa) 
1.38.87; 9) Kristina An- 
dersson (Sve) 1.38.95; 
0) Marianne Kjoer- 
Stad (Nor) 1.38.98; 13) 
poberta Serra (Ita) 
«1.39.58; 19) Morena 
Gallizio (Ita) 1.40.35; 
È Astrid Plank (Ita) 
140.40; 26) Elisabetta 


COPPA /CLASSIFICHE 


ll norvegese Kjetil Aamodt 
guadagna qualche punto 


KRANJSKA GORA Classifica dello slalom specia- 
le di Kranjska Gora: 1) Finn-Christian 
(Nor) 1:43/46; 2) Ole Christian Furuseth (Nor) 
1.43.51; 3) Tomas Fogdoe (Sve) 1.43.59; 4) Peter 
(Ger) 1.43.87; 5) Thomas Sykora (Aut) 
1:44.49; 6) Kjetil Andre Aamodt (Nor) 1.44,59:7) 
Michael-von Gruenigen (Svi)1.44.80; 8) Gregor 
9) Dietmar Thoeni (Aut) 
1.44.93; 10) Bernhard Gstrein (Aut) 1.44.96; 21) 
Konrad K. Ladstaetter (Ita) 1:48.08; 24) Christian 


Classifica generale. di Coppa del Mondo: 1) 
Kjetil Andre Aamodt (Nor) Do punti; 2) Guen- 
ther Mader (Aut) 558; 3) Alberto Tomba (Ita) 
454; 4) Marc Girardelli (Lux) 411; 5) Finn-Chri- 
Stian Jagge (Nor) 320; 6) Thomas Stangassinger 
(Aut) 305; 7) Jure Kosir (Slo) 304; 8) Franck Pic- 
i (Fra) 285; 9) Michael von Gruenigen (Svi) 

2! 


Classifica di slalom di Coppa del Mondo: 1) 
Finn-Christian Jagge (Nor) 320 punti; 2) Thomas 


Stangassinger (Aut) 305; 3) Alberto Tomba (Ita) 
280; 4) Jure Kosir (Slo) 272; 5) Kjetil Andre Aamo- 


COPPA DONNE / CLASSIFICHE 


La svedese Wiberg 
Tre italiane fra le dieci 


Quanto successo in 
Slovenia non è stato, 
comunque, il massimo 
perchè nei due appun- 
tamenti femminili, sa- 
bato a ieri ad Alten- 
markt si è rasentato 
adirittura il ridicolo, 
sopratutto con la deci- 
sione presa dai respon- 
sabili di Coppa di con- 
validare il risultato, 
davvero inesistente, 
del gigante. Anche ieri 
la situazione del fondo 
era tutt'altro che con; 
fortevole. Ma evidente- 
mente coloro che cura- 
nola parte strettamen- 
te sportiva di tutta la 
manifestazione sono 
ormai schiavi degli in- 
teressi ‘pubblicitari, 
dei finanziamenti e dei 
relativi ritorni. 

Vi è poi l'aspetto 
strettamente organiz- 
zativo, della ricettivi- 
«tà, della funzionalità 
dell'intera —«macchi- 
na», per gli appassiona- 
ti e per coloro che se- 


È guono costantemente 


gli appuntamenti di 
Coppa e che sono ne- 
cessari di estendere al 
maggior numero di 
spettatori e di estima- 
tori l'approzzamento 
del «prodotto» Coppa 
del mondo, Se il contat- 
to con i protagonisti 
delle gare diventa sem- 
pre più difficile, se 
troppo spesso si devo- 
no superare, o tentare 
di superare ferrei sbar- 
ramenti, se i mezzi tec- 
nici mesi a disposizio- 
ne non sono sempre 
adeguati non si può 
pretendere che il lavo- 
ro di pubblicizzazione 
venga fatto in modo 
adeguato. 

Kranjska Gora è sta- 
to proprio l’ultimo 
esempio di questa svol- 
ta non sempre accetta- 
bile che sta prendendo 
la Coppa del mondo (o 
il circo bianco?). La ma- 
nifestazione ha avuto 
luogo, ma è difficile 
‘pensare che essa abbia 
rappresentato un esem- 
pio di efficienza e di re- 
golarità. 

al.ca. 


Jagge 


intesta 


Biavaschi (Ita) 1.41.12. 

Classifica generale 
di Coppa del Mondo 
femminile: 1) Pernilla 
Wiberg (Sve) 734 pun- 
ti; 2) Vreni Schneider 
(Svi) 706; 3) Anita Wa- 
chter (Aut) 694; 4) De- 
borah Compagnoni 
(Ita) 514; 5) Ulrike Ma- 
ier (Aut) 471; 6) Katja 
Seizinger (Ger) 403; 7) 
Martina Ertl (Ger) 390; 
8) Morena Gallizio (Ita) 
305; 9) Renate Goet- 
schl (Aut) 295; 10) B. 
Perez (Ita) 281, 

Classifica di slalom 
di Coppa del Mondo: 1) 
Pernilla Wiberg (Sve) 
410 punti; 2) Vreni Sch- 
neider (Svi) 380; 3) Ani- 
ta Wachter (Aut) 164; 
4) Morena Gallizio (Ita) 
161, 


Dall’inviato 
A. Cappellini 


KRANJSKA GOÒRA - Non 
è stato certamente felice 


. il week end passato da 


Alberto Tomba in terra 
slovena: due fallimenti, 
sia in gigante sia in spe- 
ciale. Ma se nella gara di 
sabato lo sciatore bolo- 
gnese ‘aveva abbassato 
bandiera molto presto, 
riuscendo a disputare 
soltanto metà della pri- 
ma manche, ieri nello 
slalom, ovvero nella spe- 
cialità che, almeno que- 
stanno più lo premia, il 
«fattaccio» è venuto nel- 
la seconda manche, ov- 
vero dopo aver superato 
senza eccessivi e irrepa- 
rabili danni una prima e 
non certo semplice parte 
di gara. S 
Poche porte dopo l'in- 
termedio, con un Tomba 
ancora in vantaggio di 
qualche centesimo sul 
miglior tempo segnato fi- 
no a quel momento, 
quindi. perfettamente in 


. corsa per la tanto attesa 


vittoria finale, un'infor- 
cata ha, per la, seconda 
volta in due giorni, riem- 
pito di delusione l'atleta 
azzurro e tutti i tifosi 
che, anche in terra slove- 
na, erano venuti ad am- 
ELIO e ad applaudir- 
o. 

L'errore di Alberto, 
che ha, in pratica dato 
l'ultimo beneplacito a 
quello che alla fine si è 
rivelato un trionfo nor- 
vegese, con la vittoria di 
Jagge e il secondo posto 
di Furuseth (il successo 
nordico è stato completa- 
to dal terzo posto dello 
svedese Fogdoe: eviden- 
temente gli scandinavi 
stanno cominciando la 
marcia di avvicinamen- 
to alle Olimpiadi di Lil- 
lehammer), è stato dop- 
piamente negativo. 

Innanzitutto per come 
è stato commesso, ovve- 
ro. per la scelta tecnica 
che il campione ha fatto: 
la decisione di affronta- 
re la seconda manche al 
massimo può essere ac- 
cettata, può essere giu- 
stificata dal desiderio di 
Tompere, una volta per 
tutte, quella specie di 
sortilegio che, troppo, 
Spesso, lo tiene lontano 
dalla vittorai, ma non è 
altrettanta valida, ai fini 
della classifica, delle 
classifiche sia di speciali- 


Deborah si accontenta del sesto posto 


Sci 


@uiM») COPPA DEL MONDO /UN WEEKEND NON POSITIVO 
Na i 


Troppi rischi per Tomba 


L’azzurro non conclude 


nemmeno lo slalom 


Inforcato un paletto 


nella seconda manche 


tà, sia generale di Cop- 
pa, scelta di rischiare, 
sempre e quindi anche 
in questo caso, il tutto 
per tutto. 

Troppi rischi, si po- 
trebbe dire: lo slalom, so- 
pratutto come viene di- 
sputato oggi, per superfi- 
ci e per mezzi tecnici, 
presenta un fattore ri- 
schio molto elevato, 
troppo alto per chi aper- 
tamente non ha solo 
obiettivi contingenti. Lo 
sci sinistro di Alberto 


‘era già troppo vicino al 


palo: troppo bassa la per- 
centuale di probabilità 
che non incocciasse nel 
paletto, La domanda sor- 


ge spontanea: vale la pe- 
na rischiare sempre tan- 
to, vale la pena di getta- 
re tutte le fiches sul ta- 
volo da gioco e su un uni- 
co numero nella speran- 
za di ottenere un en 
plein clamoroso? 

Le probabilità che tut- 
to fili alla: perfezione, 
che nemmeno un piccolo 
intoppo si frapponga sul- 
la via della meta, ovvero 
del traguardo sono dav- 
vero un po' pochine. Co- 
me detto si tratta di una 
questione di scelta. Re- 
sta il fatto che Tomba 
non è più un ragazzino 
che deve segnalarsi,. è 
un campione, un fuori- 


Il vincitore Jagge in piena azione. 


COPPA DEL MONDO DONNE /AD ALTENMARKT UNO SLALOM NON MOLTO REGOLARE 


classe da tutti ricono- 
sciuto e un minimo di 
calcolo non verrebbe cer- 
to a far diminuire la con- 


siderazione che di lui. 


hanno gli addetti ai lavo- 
ri e l'affetto che i tifosi 
nutrono per lui. 

Troppo lontani diven- 
tano obiettivi come la 
Coppa generale o la cop- 
pa di specialità e ancora 
più pericoloso diventa il 
dispendio in fatto di cre- 
dibilità, d'immagine e, 
quel che ancora più con- 
ta, di fiducia in se stes- 
so. Oggi Tomba non è 
certamente più quel per- 
sonaggio allegro ed effer- 
vescente che tutti hanno 
conosciuto e che la schie- 


.ra di fans ha imparato 


ad amare: troppo pres- 
sione su. di lui, troppo 
difficile il: personaggio, 
comunque e necessaria- 
mente vincente, che gli è 
stato cucito sopra e che 
lui ha, più o meno volen- 
teri, accettato. È 

Teri l'occasione di far 
anche soltanto bene era 
davvero ghiotta, con la 
prematura uscita di sce- 
na dell'avversario desi- 
gnato, l'idolo di casa Ju- 
re Kosir: sarebbe basta- 
toa Tomba scendere nel- 
la seconda manche, cer- 
tamente non con pruden- 
za, ma con una maggio- 
re atterizione per porta- 
re a casa il risultato pie- 
no: al termine il crono- 
metro gli ha dato un van- 
taggio, fittizio natural- 
mente, di oltre un secon- 
do, non sarebbe stato 
più saggio accontentarsi 
di qualche decimo di me- 
no e arrivare «sano» ‘al 
traguardo? + 

Purtroppo ragionare 
dopo, dialogare con i se 
non serve, è pura accade- 
mia. Resta la speranza 
che questi indubbi con- 
traccolpiportino ammae- 
stramento per le prossi- 
me occasioni. Anche per- 
chè lo sci italiano ha an- 
cora tanto bisogno di 
Tomba. per conservare 
credibilità: se non ci fos- 
se stata la grande gara 
di Belfrond in gigante il 
bilancio azzurro sarebbe 
risultato davvero negati- 
vo. Visto che ieri, in que- 
sto strano slalom slove- 
no tutti gli altri italiani, 
comprese le promesse 
Weiss e Tescari, sono to- 
talmente scomparsi, tra- 
diti dalla ...traditrice ne- 
ve di Kranjska Gora. 


KRANJSKA GORA—Al- 
berto Tomba dà inume- 
ri. Fa una seconda man- 
che alla sua maniera, 
dimenticandosi forse 
che era meglio arrivare 
che attaccare, e sbaglia 
sulla 39esima porta, su- 
bito dopo il cambio di 

endenza finale. Sareb- 

e stato un secondo e 
due centesimi il distac- 
co inflitto a Fin Jagge, 
ma in un momento è di- 
ventato tutto inutile. 
Anche quei numeri che 
sulla pista ha fatto ve- 
dere, mangiando lette- 
ralmente l'ultimo mu- 
ro. 

Il dopo gara è caratte- 
rizzato da molta, mol- 
tissima tensione, è già 
qualche tempo che il 
campione bolognese 
non fa più vedere la 
sua faccia guascona e 
non tira fuori la sua vo- 
glia di scherzare. «Non 
ho inforcato — dice po- 
chi secondo dopo l'arri- 
vo —, sono passato con 
lo sci sopra il palo. La 
gara a ogni modo è sta- 
ta difficile, specialmen- 
te nelle ultime porte». 

Quando le voci si tra- 
mutano in ufficialità, il 
volto dell'Albertone si 
rabbuia ancora di più. 
D'altronde la tv non la- 
scia scampo ad altre in- 
terpretazioni: l'inforca- 
ta è maledettamente 
evidente e lui stesso 
l'aveva ripetuto fra se e 
se giungendo altraguar- 
do. «Mi è successa la 
. stessa cosa a Lilleham- 
mer un po' di tempo fa 
— continua dopo l'an- 
nuncio, abbozzando un 
mezzo sorriso — e ho 
capito subito che non 
avrei. avuto scampo. 
Erano tutti lì a guardar- 
mi fuesdo he passato 
quella porta». 

Se la prende col trac- 
ciatore, il buon Alber- 
to, l'allenatore svizzero 
Zoeger lo aveva fregato 


COPPA /ILAMENTI DI ALBERTO 
«Una pista difficile 
e disegnata male» 


anche a Park city. «Cre- 
do che debba ripassare 
un po' come sì tracci 


‘ una manche di speciale 


— è la sua sentenza al 
curaro — perchè non 
ha mica capito come si 
fa. Anche Stangassin- 
ger è uscito subito, con 
numeri alti era proibiti- 
vo venir giù, Sono delu- 
so è vero, ma se penso 
che pure Jure Kosir ha 
fatto la stessa fine, allo- 
ra mi consolo un po'. 
Aspettiamo Interstoder 
e Kitzbuhel, lì saprò an- 
cora dire la mia. Non 
sono al top nè in gigan- 
te, nè in slalom, ma ci 
sto arrivando». 

La tensione si stem- 
pera, la delusione no, e 
allora per la «bomba» 
c'è anche il tempo di fa- 
re qualche appunto sul- 
la pista. «La prima man- 
che era quasi insosteni- 
bile — dice — perchè i 
pali sbattevano per ter- 
ra e, ritornando in posi- 
zione, ti spruzzavano 


addosso acqua. La se-. 


conda ha tenuto un po' 
di più, ma siamo sem- 
pio al limite della rego- 
larità. Poi ci si è messo 
pure il tracciatore sviz- 
zero che ha fatto in mo- 
do che ci fossero parec- 
chi tranelli sul percor- 
so, ed ecco fatta la gior- 
nataccia. È stato così 
bravo che pure i suoi 
sono rimasti indietro». 
A salvarsi dal naufra- 
gio completo ci ha pen- 
sato ‘Kurt Ladstaetter, 
2lesimo. «Peccato per 
la seconda manche — 
afferma il trentino — 
dovevo molto di più, 
scendendo più tranquil- 
lo. E invece ho tirato il 
freno, è una situazione 
psicologica. A ogni mo- 
do sto migliorando, pos- 
so ritenermi soddisfat- 
to). > 
Tranquillissimo 
Guenther Mader, nato 
per la seconda volta su- 
gli sci quest'anno. Riu- 


Ha vinto l’elvetica Schneider - Buona la settima piazza conquistata dalla Magoni 
SCI NORDICO / COPPA DEL MONDO 


Deborah ha conquistato il sesto posto nello strano slalom di Altenmarkt. 


ALTENMARKT (AUSTRIA) - A quasi 
30, anni, Vreni Schneider continua a 
sciare alla perfezione: oggi ad Alten- 
markt ha battuto di circa mezzo secon- 
do la svedese Pernilla Wiberg per ag- 
giudicarsi il suo terzo slalom della sta- 
gione (sui cinque disputati) e questa se- 
ra è seconda in una classifica generale 
di coppa del mondo che registra al ver- 
tice l'eclisse dell'austriaca Anita Wa- 
chter scesa al terzo posto e rimpiazza- 


ta dalla stessa Wiberg. 


Registrati la vittoria della Schnei- 
der, il sorpasso al vertice della coppa e 
in chiave azzurra i risultati complessi- 
vamente buoni di Deborah Compagno- 
ni (6/a) e Lara Magoni (7/a), anche la 
giornata dello slalom s'è sviluppata ad 
Altenmarkt all'insegna della confusio- 


ne. 


A dare credito alle voci che circola- 
vano, non è detto che la due giorni 
femminile sulle nevi austriache si con- 
cluda con i risultati acquisiti sul cam- 
po. Sembra, infatti, che il caso del su- 
perG di ieri, prima annullato e poi giu- 
dicato valido dalla giuria con vittoria 
di Heidi Zurbriggen, sarà di nuovo di- 
scusso domani dal consiglio della fede- 


razione internazionale. 


Inoltre, ieri lo slalom è partito in ri- 
tardo e ha rischiato di non disputarsi. 
Con il pretesto dell'ecologia, gli orga- 


nizzatori avevano rifiutato di spargere 
sale sulla neve per indurirla. Sono sta- 
ti costretti a cambiare idea quando, po- 
co prima del via, la maggior parte dei 
responsabili delle squadre si sono mes- 
si di traverso sulla pista e hanno con- 
cesso un'ora e mezzo per rimediare. 
Sono stati esauditi e Vreni Schnei- 
der ha così avuto un pò di tempo in 
più per caricarsi. «Questo ritardo mi 
ha snervato - ha detto l'elvetica - ma 


evidentemente io devo sentirmi nervo- 


domande». 


sa per realizzare belle gare. E' stato 
un duro week end. M'ero preoccupata 
dopo tutte quelle cadute nel superG. 
E' andata bene alle due Heidi (Zurbrig- 
gen e Zeller) ma ci si può porre delle 


Pernilla Wiberg s'è consolata veloce- 


mente della mancata vittoria con la 


conquista del comando nella classifica 
di coppa: «La gara era troppo facile, 
troppo semplice e in queste condizioni 
Vreni è la migliore. Sono contenta del 
secondo posto e del primo in coppa. 
Ma non mi faccio illusioni, si vedrà do- 
po le olimpiadi». 

Per quanto riguarda le italiane, co- 
me detto, il risultato migliore è stato 


ottenuto da Deborah Compagnoni che, 


al termine delle due manche, si è piaz- 
zata sesta e ha preceduto la compagna 
di squadra Laura Magoni. 


Un buon Fauner in Russia 


Il Piccolo Dx] 


scire ad agguantare un 
13esimo posto nella 
specialità che non gli è 
congeniale, è pur sem- 
pre un buon risultato. 
«Meglio la mia prima 
manche che la seconda 
— attacca l'austriaco 
—, il piazzamento fina- 
le non me lo aspettavo, 
perciò sono due volte 
contento. Se sono al 
top? Non ancora, co- 
munque il programma 
è fittissimo in questo 
mese e dovremo stare 
tutti attenti a distribui- 
re bene le nostre for- 
Ze). 

È dispiaciuto, ma 
non troppo per Tomba, 
ma «se vinceva Stangas- 
singer era meglio», di- 
ce. «Non so se metterò 
dietro Aamodt — è il 
suo ultimo pensiero — 
vedremo in questo me- 
se, ma sono sicuro che 
fra lui e me non c'è mol- 
ta differenza». 

Raggiante il campio- 
ne Sliupico Jagge, tor- 


nato sul gradino più al- 
to del PED dopo una 
serie di piazzamenti. 


«E un modo meraviglio- 
so — dice — per inizia- 
re l'anno delle Olimpia- 
di nella nostra nazione. 
So che dobbiamo lavo- 
rare di più su questa 
strada io e il mio amico 
Furuseth. E così la pros- 
sima volta potrebbe 
uscire la vittoria con 
tutti i migliori a l tra- 
guardo, non in questa 
maniera un po' fortuno- 
sa. Sto crescendo come 
condizione e credo che 
potrò dire la mia anche 
nelle prossime gare». 

Il suo compare Furu- 
seth dà l'onore delle ar- 
mi ai grandi sconfitti 
Stangassinger e Tom- 
ba. «Sono fortissimi e 
noi dobbiamo lavorare 
molto per raggiungerli. 
Sono fuori portata», 
Già, sono proprio fuori, 
però dalla gara. 

Francesco Facchini 


Donne: la Di Centa non va oltre il settimo posto 


KAVGOLOVO (RUSSIA) - 
Buoni risultati ottenuti 
dai fondisti e dalle fondi- 
ste italiane nelle gare di 
coppa del mondo di ieri, 
Silvio Fauner si è piazza- 
to sesto nella 15 chilome- 
tri di fondo a tecnica 
classica, svoltasi oggi in 
Russia a Kavgolovo, loca- 
lità vicina a San Pietro- 
burgo. La prova, valida 
per la Coppa del Mondo 
di sci nordico, è stata 
vinta dal russo Vladimir 
Smirnov, davanti al nor- 
vegese Dahlie e al finlan- 
dese Mullula. 

Manuela Di Centa si è 
piazzata solo settima 
nell'odierna gara sulla 
distanza dei dieci chilo- 
metri di fondo, valevole 
per la coppa del mondo 
femminile di sci nordico. 
La russa Lyubov Yegoro- 
va, che sulle nevi di casa 
ha vinto, con oltre dieci 
secondi di distacco, sì 
consolida così al secon- 
do posto nella classifica 
generale, davanti alla Di 
Centa e alle spalle dell'al- 
tra russa Yelena Vyalbe, 
mentre Stefania Belmon- 
do resta quarta. 

Classifica della: gara 
maschile: 1) Vladimir 
Smirnov (Rus) 41'54«4;* 
2)Bjoern Dahlie (Nor) a 
31»8; 3) Mika Mullula 


(Fin) 59«7; 4) Jari Iso- 
metsa (Fin) 1'05y9; 5) Ve- 
gard Ulvang (Nor) 
1'0748; 6) Silvio Fauner 
(Ita) 1'09»5; 7) Miklas 
Jonsson (Sve) 1’2248; 8) 
Erling Jevne (Nor) 
1'37y3; 9) Harri Kirve- 
sniemi (Fin) 1'4245. 

Questa la classifica de- 
gli altri italiani; 21) Gau- 
denzio Godioz a 2'17«2; 
22) Marco Albarello a 
2'18»2; 26) Gianfranco 
Polvara a 2'30«9; 49) Fa- 
bio May a 3°13y0; 54) 
Giuseppe Puliè a 33246 

59) Fulvio Valbusa a 
3'52»0. 

Questa la classifica ge- 
nerale maschile di Cop- 
pa del mondo dopo la ga- 
ra di Kavgolovo: 1) Vladi- 
mir Smirnov (Kaz) punti 
450; 2) Bjorn Daehlie 
(Nor) 316; 3) Jari Isomet- 
sa (Fin) 275; 4) Torgny 
Mogren (Sve) 201; 5) Ve- 
gard Ulvang (Nor) 198; 
6) Silvio Fauner (Ita) 
192; 7) Niklas Jonsson 
(Sve) 188; 8) Mika Myl- 
lylla (Fin) 150; 9) Alexey. 
Prokurorov (Rus) 132; 
10) Sture Sirvesten (Nor) 
121; 11) Thomas Al- 
sgaard (Nor) 120; 12) 
Harri Kirvesniemi (Fin) 
78; 13) Lubomir Buchta 
(Cec) 69; 14) Marco Alba- 
rello (Ita) 61. 


Fauner si è battuto bene nella «tappa» russa. 


n] 


[XIV] pivot Basket 
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@T==i», STEFANEL/COME UN ANNOFA LA REYER AFFONDA I BIANCOROSSI 


Anonimo veneziano 2 


deg 1 stipendi in ritardo 
e della coppia straniera 
più economica del cam- 
pionato rinfresca alla ca- 
polista la lezione di Reg- 
gio Emilia. E i matado- 
Tes della Buckler diven- 
tano «anonimi venezia- 
ni» in un Taliercio per 
un giorno succursale di 
Chiarbola. Quasi un mi- 


San Gennaro fa i miraco- 
«li tutti i giorni... 

La Stefanel rimugina 
sulle 17 palle perse 
(eguagliato il record sta- 
gionale in negativo), su 
un contropiede rimasto 


Buckler era stato sconta- 
to con borse di ghiaccio 
sulla caviglia. Ma, vista 
la piega che stava pren- 
dendo la gara, anche 
Nando è stato gettato 
nella mischia, Stavolta, 


malo»: Bodiroga, Catta- 
biani, Fucka, Cantarello 
e Pol Bodetto. La Reyer, 
che dispone di una pan- 
china tascabile, si è vi- 
sta imporre il quintetto 
dal bollettino dell'infer- 


STEFANEL /IPUNTI DEBOLI 


A ricucire lo strappo 
rovvede  Pilutti, con 
fue pugnalate in contro- 

piede, e dall'altra parte 

Guerra mizia a sparare a 

salve. Al 20' la Reyer è 

avanti di un punto 

(38-37). 

ERRO minuti di com- 
lack-out aprono 


pieto 
la Ilpresa_ triestina. 


diarci. Col senno di poi probabilmente Boscia/mA® 
dirà la scelta, si è sentito tradito e la conseguenza Vî 
al di là dei due punti persi, poiché solleva legittim! 
dubbi sulla effettiva consistenza del complesso. Kot: 
nik, spalle (e solo spalle) alla McHale, aglic che di 


. nome fa Aramis (a osservare il tabellino tira in cane! 


stro con la scimitarra): con tutto il rispetto per lor0 


| 
I 
| 


si tratta di due gregari diventati per necessità protà” | 


gonisti, sicché il vero straniero è tale Binotto, acqui” 
Stato due anni fa con l'intenzione di schierarlo 2° 


gliaio di tifosi si era mes- n Bu Quando De Pol riaccen- BI. 

so in marcia da Trieste de la lampadina, i vene- Già malandata, Venezia è stata costretta a rinul- 

Der RE i Dna ziani sono in fuga per 9 ciare a Ceccarini e a Zamberlan, due dei pochi not! 
(0) SIPMCDCAnO E lunghezze (46-37). Uno Dunque, non è il caso di discutere sulla potenziale 


pioni d'inverno. Convita- 
ti in attesa di un ban- 
chetto che non è stato 


‘| MESTRE - Binotto volante e Guer- 
ra mondiale, E' la coppia di guar- 


che solleticarei frombolieri avver- 
sari, Nella loro marcatura si sono 


strazio acuito dal solito 


. Binotto. Chi avrebbe im- 


maginato di vedere la 


superiorità della Stefanel che si è suicidata gettando” 
si nel vuoto delle idee, della concentrazione, di quel 


servito. die veneziane che ha creato l'ac- trovati in difficoltà soprattutto | Stefanel boccheggiare, la carica aggressiva che era una sua caratteristica: | 
Eppure la Stefanel a | qua alta attorno alla Stefanel. 1 Bodiroga, ma anche Gentile, sotto di 13 punti (54-41 Pilutti, vero capitano, a fine gara ha rilasciato delle 


una: trentina di secondi 
dalla fine stava riuscen- 
do a salvare la ghirba. 
Cantarello, proiettato a 
rimbalzo per rimediare 
a un tiro forzato di Bodi- 
toga, ha subito fallo da 
Pietrini. Gelido Davide 
(ieri tra i migliori) dalla 
lunetta. Realizzava i due 
liberi e sul 70-72 la parti- 


ta sembrava mettersi de-. 


cisamente bene. 

Era praticamente vin- 
ta quando la Reyer cicca- 
va in attacco e il pallone 
finiva ai biancorossi. Ma 
nell'ultima azione la Ste- 
fanel completava l'ha- 
rakiri provato e riprova- 
to per tutta la partita: 
De Pol, pressato, si pal- 
leggiava addosso, Canta- 


fossato è stato aperto dopo otto 
minuti del secondo tempo allor- 
chè con due tiri pesanti di Binot- 
to, inframmezzati da una palla 
persa dai triestini, la Reyer ha 
preso tredici lunghezze di vantag- 
gio sul 54-41. 

Non è stato il momento topico del 
match, ma il flash che ha meglio 
sintetizzato il succo amaro della 
gara. La Stefanel infatti è perita 
sotto le bombe avversarie, ben ot- 
to (tre di Binotto e cinque di Guer- 
ra), dopo essersi autoflagellata 
con i palloni buttati al vento (ne 
ha persi 17, una marea, contro i 
10 soltanto dei veneti). I tentativi 
di fermare i lagunari d'assalto si 
sono arenati. Il fugace passaggio 
alla zona 1-3-1 non ha fatto altro 
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*Bodiroga 
Gentile 


‘chestrata. Ma le pessime condizio- 


Li ha braccati a dovere soltanto 
Pilutti che oltretutto sembra in- 
credibilmente essere l'ultimo trie- 
stino ancora capace di fare il con-. 
tropiede. Frenata nei capovolgi- 
menti di fronte, imprecisa la 
lunga distanza, la Stefanel ha do- 
vuto ripiegare sulla manovra or- 


ni di forma di un regista come Bo- 
diroga e di un lungo come Lam- 
pley hanno provocato difficoltà 
negli smarcamenti e molti palloni 
sono finiti in fallo laterale o addi- 
rittura nelle mani degli avversari. 
La palla persa da De Pol nel finale 
e il fallo di Pilutti su Kotnik che 
ha provocato il libero-decisivo so0- 
no state solo le ultime, di una lun- 
ga serie di banalità. 

Silvio Maranzana 


all'8)? 

Un fallo e il successi- 
vo tecnico fischiato a 
Pietrini spediscono 
Fucka e Bodiroga in lu- 
netta. Pilutti, ancora lui, 
ci mette un'altra toppa. 
La rimonta biancorossa 
si concretizza in un paio 
di minuti. Quando la ca- 
polista gioca come sa...A 
due minuti dalla fine la 
parità, a quota 68, con 
uno dei rari lampi di Bo- 
diroga. Guerra forza da 
tre DE e sbaglia, Can- 
tarello arpiona il rimbal- 
zo e consegna la palla a 
Gentile, toccato da Guer- 
ra. Nando colpisce dalla 
lunetta, replica Binotto. 
Poi, gli ultimi, sciagurati 
secondi. 


Positivo Cantarello, in foto.d'archivio. 


dichiarazioni sulle quali vale la pena di meditare © 
che lasciano capire che qualcosa non funziona da 
po' di tempo a questa parte. 

Tanto per dare un'idea dello sfilacciamento delle 
squadra c'è da ricordare che sul finire del prim0 
tempo sono stati consentiti quattro tiri sotto cane* 
stro in una manciata di secondi, per buoni 4’ dell 
seconda frazione Trieste ha tentato, inutilmente, 
canestro solo tre volte. Lampley e Bodiroga: ‘«virgo: 
la» per quasi l'intera gara; Fucka: un fantasma. 
già che ci siamo non riusciamo a capire la sostituzio; 
ne di Cantarello, il quale in 8' aveva realizzato 
punti e rispetto ai suoi compagni sembrava un ra? 
zo. Nonostante questa orribile sconfitta (chi di cané* 
stro in «zona Gentile» ferisce, con quel che segue) 
Trieste rimane campione d'inverno, ma vediamo 
fiore biancorosso appassito. Dovrà essere ben curato 
su tre campi (campionato, Korac e Coppa Italia) pef 


poter resistere al'sole dei play-off. Se non si cambi? | 


Totta il primo posto rimane una chimera. 
Severino Baf 


STEFANEL/TECNICI ILLUSTRI AL «TALIERCIO» 


Messina: «Troppo rilassati» 


Secondo l’allenatore della Nazionale è meritato il successo lagunare 


da MESTRE — e per Si l rilassarmi invece ho as- 
non piangere, Boscia, pe- î sistito a una a al 
*Fucka Sie forza della Gi Mes: l'ultimo. a 
sperazione riesce a cava- z ° dell'avviso , Trieste 
Deboi re una battuta. Sostiene Tia. paghi una flessione di 
È di aver individuato il «Inev bile rendimento che il centro 
TCsttabiani portatore sano di jella, È all'ultimo secondo con- 
E un giovanotto di statura calo tro Bologna ha fatto di- 

*Pol Bodetto 2 media, abito sportivo, so- menticare), 
prabito in mano, somi: i pericolo io 
Lample 4 li; erfetta al com- : D ‘aver lasciato i due pun- 
O Sisoaso tecnico. della | QITERSIONE) | ti quanto i modo coni 
*Cantarello 7 nazionale. Non si tratta quale Pilutti e soci sono 
di un sosia, è proprio Et- Usciti sconfitti dal «Ta- 
tore Messina, il quale pa- aveva cercato di risolle- liercioy. «Un k.o. — so- 
ra e attacca: «Macché vare le sorti dell'allora Stieneil”Barone"—rien- 
sfortuna, avete giocato Lloyd Adriatico. Mario tra,mella logica del cam- 
con le chiappe!» Geroli ricorda le batta- Dionato e direi negli stes- 
Non è necessario tene- | glie nella palestra si programmi, perché in 
Allenatore: re un clinic per capire Monte Cengio, il suo vec- determinati periodi qual- 


Bogdan Tanjevic 


: Reyer Venezia 


cio = Tri Wet] fiati | Felo] 
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l'«essenza tecnica» del 
cittì che getta un po' 


‘d'acqua sul fuoco delle ‘ 


‘preoccupazioni: «La mia 
opinione in chiave-Na- 
zionale me la sono fatta 
da tempo, non è che una 
partita possa cambiare 


chio datore di lavoro, Et- 
tore Zalateo, e inquadra 
la partita con l'occhio 
del coach: «Ognuno — 
‘precisa — ha le sue con- 
vinzioni, ebbene perso- 
nalmente non schiererei 
mai e poi mai dei rincal- 


siasi la squadra avverte 
un calo fisico. Sarà da 
verificare quanto può in- 
cidere l'insuccesso sui 
singoli, che potrebbero 
dubitare di sé stessi. La 
Reyer ce l'ha fatta anche 
se sul finire del match 


“n. Zi mello Statting-five. pareva spaventata del- 

i lo stato delle cose e i DE D'accordo, se le cose fila- ee stava con- 
Binotto 31| 7/16) 44| 3/8] 38 reri sui singoli. La ReY@F no nel verso giusto, i gio- ducendo in porto. Trie- 

È ha meritato, senza OM . c,tori si gasano e l'espe- ste ha un potenziale tale 

.| Vorano bra di dubbio, di Moe rienza può servire, tutta- che può andare a vince- 
re, è stata. E A viaspesso succede il con- re persino a Bologna, de- 

Lulli un'incredibile voglia di .rario, cioè gli avversari ve però crederci. Pur- 
‘successo, si è gettata. sonoingrado di combat- troppo noi che viviamo 

*Guerra con tutte le sue Lorze a tere alla pari, magari rie- nell'ambiente dellapalla- 


Vazzoler . 


Zamberlan 


Coppari 


*Pietrini 


*Kotnik 


rimbalzo, eppoi la bravu- 
ra ha sposato la fortuna 
per quanto riguarda le 
conclusioni da lontano. 
Trieste evidentemente 


. dimostra un pizzico di ri- 


lassamento, non mi pare 
abbia gettato nella gara 
la giusta cattiveria». 

Per un tecnico supe- 
‘rimpegnato altri che so- 


per il basket. triestino) 


scono a prendere un cer- 
to vantaggio e poi la sfi- 
da si mette male anche 
per chi, quale è il caso 
della Stefanel, è indub- 
biamente più consisten- 
te. La Reyer ha gettato 
Sul parquet persino l'ani- 
ma, Trieste mi ha dato 
la sensazione di aver 
smarrito l'entusiasmo». 


spiega — ero venuto per 


canestro da trent'anni. 


cerchiamo di far tesoro 
dei mille episodi che ca- 
pitano ma alla fine pen- 
siamo che queste cos? 
actadranno agli altri». 
Augusto Giomo, ©£ 
Simmenthal dei temp! 
belli, aveva visto la Ste- 
fanel in ‘allenamento, e 
ne erarimasto impresslo- 


s.b. 


* No a spasso oppure sl go- Riccardo Sales, suo nato, ora non la 110ono- 
i Naglic 2 dono la meritata pensio- malgrado spettatore, ha | sce più: «Ho notato af- 
\ ne, In quest'ultima cate-- ancora Sena sul volto RE — un I 
i oria rientra un signore Ja tensione dell'incontro palpabile fra i tori . 
73|16/40| 40] 8/21 | 36[2461 | 89|17724] 71] 8[23]31]10] Son i capelli bianchi che | G gi che lasta posizione | Che gi riflette nell'ap. - 
È nei non troppo meravi- era di assoluta neutrali-  prossimazione del gio- tr - 
. | Allenatore: Francesco Vitucci quintetto iniziale ‘| gliosi anni ‘70 (almeno tà. «Effettivamente — Co». 


Pilutti ha suonato la carica, ma non è bastato. 


at 


: A Ha Ie Ra meria: fuori il play tito- Sc 
lare Ceccarini e Zamber- 
73-72 Insufficienti i due stranieri, Fucka alterno, diciassette ‘sce < Enio STEFANEL/LA NOTA si 
% n De ISscl LO Na- A ] " ‘ n 
+ Bi 1, 7 ic, Pietrini e Kotnik. Ji t I di 

REvER VENEZIA: Bi. palle perse: festeggiato nel modo peggiore il titolo 8*sFietrizi e Kok. Vertice a Meta straaa n 
Pietrini 6, Kotnik 12, è - bra conoscere i segreto Ù n | L 
PEUFLS Ù , e. 790 . È er squarciare la difesa I t if a 
Nago Luiz vaso. di campioni d'inverno. Decide Kotnik che segna Riu: ano Malaglriniaerarimasia ' è 
‘ berlan e Coppari. - . Se SEsSperto, O n ul È 
STEFANEL TRIESTE: 5 b : ; 1a Stafocei CRU di tt | Î di È 
Bodiroga6,rucka7, ca. (a Sotto e realizza un libero a pochi secondi dalla fine ‘2 Setanet è sowto di sotto Il «PONTE del SOSpiri * 
tabiani 2, Pol Bodetto, : SUELIO SI GEE i Ù 
Cantarello 16, Gentile FE CO Oa ZA RO Te MESTRE — «Duri il idava i oli 
9, Pilutti 18, De Pol 14, rellosembrava poterpla- solo a livello di intenzio- però, in arsenale era ri- LOI, SEEN E ga nelle cli I E de 
Lampley. N.E.: Calavi- nare sul pallone ‘ma ni, su un confronto ai masta una «bombay so-  S0;l'amente usata come È ; sono Enava: 3 ‘ci 
par 1 5 fini SA GEA I salutare «elettrochoc»,ri- re i colpi, un incitamento fatto proprio in seguit? S 
ARBITRI: Tallone di Al- Reyer. Lulli da Dod nel a Si “n tabellino racconta il solve i problemi bianco- dalle pnitiche scampette ru 3 [0unA Gp veniva v 
STANNO REISER eyer. il, da posizio- TENERE VOS pa Pilutti, Cant dl rossi. Nessuno ha fatto i reclutati parecchi rematori cestistici) e che ci è pal N 
Corsico. ne angolatissima, tenta- dei ento Dori Off SHEO do na 1, Gantarello conti con Binotto, un ‘ so di risentire nemmeno fossimo capitati di nuov0 | D 
NOTE: Tiri liberi: Gai iposatblle Sbaglio Fanno ti erre a TER ono al I soggetto capace qualche alla «Misericordia». Trieste, invece, è rimasta conlo | ‘“ 
Reyer 17/24; Stefanel Nea nonienia cin tutto le valutazioni co formazione di Tao aa eni spirito e con il corpo sotto il «ponte dei sospiri», 00; ki 
Pero per. Slalli a metteva dentro rime- ri Ce ola co di- sea, SII al Qi da Fr OODE Laguar- . me un meo dol Luce piee di DERE, A 
(6868). Spettatori Giano, er SOVTeMMET do in attacco è di Lam: l'unico a colpire in con ‘8 veneziana ha le fre- Che i Hechi pregiedone Ei NO O dl 
Dadi Pi cato, un fallo da Pilutti. vie È 3 Toni de Si DO Îl In con- gole di ripetere quella che i ricchi possiedono il pane ma non i denti: U!| .h 
OI Il centro trentaduenne Rol tp SIETE A SEGCO RG LLO DI3007 sc 01 - eITo- prodezza ‘e si esalta concetto terra terra, utile a sintetizzare una partità |‘ 
Dall'inviato non sarà un fenomeno ace oi DATE fin iù SIE ha quando i suoi primi col- dove ha trionfato l'orgoglio e non la presunzione. fi 
CO IMRO a n E ma non aniva) al‘punto fc ca ca Ga iS TUO pi squagliano la difesa Il «Taliercio» è abituato alle sperimentali, dopo 8 |. 
Roberto Degrassi da farsi tremare i polsi valgono i tiri sbagliati. gomito. Assolutamente TriPEGnE: Ci si mette an- nazionale di Messina ecco la Stefanel aprire un0 ‘a 
MESTRE — Kotnik a ‘Quando si ritrova tra le Guanto a Gentile, evastanti i primi 10 mie CES che con una squarcio d'azzurro nel cielo altrui. Tanjevic dev?| 
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